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PREMESSA

Con la presente relazione si riferisce sugli esiti della visita ispettiva al Comune di

Eboli, disposta dal Ragioniere Generale dello Stato con nota del 23 febbraio 2011 n.

24856 S.I. 2272, per verificare il rispetto delle disposizioni relative al patto di stabilità,

alle spese di personale, agli incarichi professionali ed all'analisi di bilancio, in

attuazione dell'art. 60, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dall'art. 14,

comma 1, letl. d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

La verifica è stata eseguita, con interruzioni, nel periodo 25 febbraio _ 1 aprile.

La prima delle disposizioni normative sopra citate attribuisce al Ministero del

Tesoro (attualmente Ministero dell'Economia e delle finanze) il potere di disporre

visite ispettive presso le Amministrazioni pubbliche, a cura dei Servi7;i Tspettivi di

Finanza della Ragioneria Generale dello Stato, per la valuta7;ione e la verifica delle

spese, con particolare riferimento agli oneri dei contratti collettivi nazionali e

decentrati. Nello svolgimento delle verifiche in esame i Servizi Ispettivi di Finanza

esercitano anche le funzioni di cui all'art. 3 della Legge 26 luglio 1939, n. 1037.

I compiti demandati alla Ragioneria Generale dello Stato dalle predelta

disposi7;ione attengono alla verifica della regolarità e proficuità delle spese, alla

regolare conduzione delle gestioni dei consegnatari di fondi e beni e, più in generale,

all'accertamento del regolare funzionamento dei servizi che interessano in qualsiasi

modo, diretto o indiretto, la finanza dello Stato.

La lettura combinata delle descritte disposizioni, che recano la normativa di

disciplina dei poteri della Ragioneria Generale dello Stato, evidenzia l'intenzione del

Legislatore di affidare al Ministero del Tesoro funzioni ispettivc che, pur riguardanti in

prevalenza le spese di personale, non tralascino di accertare tutti gli altri significativi

aspetti della gestione finanziaria degli Enti verificati che presentino riflessi sulla

finanza pubblica.

Da ultimo l'art. 14, comma l, letto d), della Legge n. 196/09 ha attribuito ai

Servizi Ispettivi di Finan7,ll Pubblica il potere di effettuare verifiche sulla regolarità
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della gestione amministrativo - contabile delle amministrazioni pubbliche, ad

eccc7,ione delle Regioni e delle Provincie autonome di Trento e di Bolzano.

Completano il quadro delle compete07-c spettanti in materia al Ministero del

Tesoro l'aTt. 3, comma 2, lett. h), del D.Lgs. 5 dicembre 1997, n. 430, che attribuisce

al Ministero stesso fun7,ioni di monitoraggio della spesa pubblica, di coordinamento e

verifica degli andamenti e di svolgimento dei controlli previsti dall'ordinamento, e

l'aTto 3, comma l, letto e) e g), del D.P.R. 20 febbraio 1998, n. 38, recentemente

riformu[ato dal D.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43, che affida al Ministero medesimo

compiti di ispettorato generale e vigilan7,a dello Stato in materia di gcstioni finanziarie

pubbliche anche mediante l'analisi, la verifica e la valutazione dei costi dei servizi e

dell'attività delle amministrazioni pubbliche.
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C-C~----------'C"ACpO,OTOCLCO;;oI----------~~

IL RISULTATO III AMMINISTRAZIONE

l.1 Analisi dei documenti di bilancio

AI fine di analizzare la situazione contabile ed il risultato di amministrazione del

Comune dì Eboli si è provveduto ad esaminare la documentazione contabile relativa al

periodo 2006 - 2010, consistente nei dati relativi ai bilanci di previsione, alle

previsioni assestate ed ai consuntivi. Per quanto riguarda l'anno ZOIO,i dati del

consuntivo sono provvisori, in quanto alla data di effettuazione della verifica il

documento non è stato ancora approvato.

Nei paragrafi successivi si esamineranno, dapprima, i bilanci di previsione, per

passare poi all'analisi dei consuntivi ed a quella dei residui.

1.2 Esame dci bihmci di previsione

L'analisi dei documenti relativi al periodo esaminato ha evidenziato un

andamento della dimensione complessiva dei bilanci di prt:visione in forte incremento

nel periodo 2006 - 2010. Il trend di incremento è stato pressoché continuo, con

un'unica eccezione registrata nell'anno 2010, in cui si è registrata una diminuzione

rispetto al biennio precedente. L'incremento maggiore è stato registrato tra il 2007 ed

il 2008. l valori rilevati sono riepilogati nella tabella seguente.
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Mettendo a confronto i dati relativi alle previsioni iniziali con quelli relativi alle

previsioni assestate, si può rilevare come in tutti gli anni siano avvenute variazioni nel

corso degli esercizi.

Le previsioni iniziali sono sempre risultate inferiori a quelle assestate, con

variazioni contenute negli anni 2006 e 2007, che si sono ridotte ulteriormente ncl

successivo triennio. L'anno in cui è slato registrato il maggiur scostamenlO è il Z007,

in cui la previsione iniziale ha subito un incremento del 13,59%.

Nella tabella seguente viene esposto il raffronto tra le previsioni iniziali e quelle

assestate.
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Nelle tabelle successive vengono esposte le previsioni iniziali e le preVISIOni

assestate, suddivise per titolo di entrata, in modo da poter rilevare quali voci abbiano

inciso maggionnente sulla necessità di rivedere, nel corso degli esercizi, le previsioni

inizialmente fonnulate.
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Dall'esame dci grafici precedenti sì può rilevare come le previsioni iniziali dei

Titoli I, II e III abbiano subito sempre variazioni contenute, ad eccezione dell'anno

Z007, in cui il Titolo III ha fallO registrare variazioni marcate. Il Titolo lV ha fatto
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regislrare variazioni significative negli anni 2006 e 2007. mentre il Titolo VI ha visto

una significativa modifica delle previsioni negli anni 2006, 2007 e 2008.

Analogamente a quanto fatto con le entrate, nelle tabelle successive vengono

esposte le previsioni iniziali e le previsioni asseslale suddivise per titolo della spesa, in

modo da poler rilevare quali voci abbiano inciso maggiormente sulla necessità di

rivedere nel corso degli esercizi le previsioni inizialmente formulale.
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Dall'esame dei grafici precedenti si può rilevare come alla necessità di rivedere

le previsioni abbia contributo in maniera lieve la spesa corrente (Titolo I), ad

eccezione che per l'anno 2007, in cui l'incremento è stato rilevante. Ugualmente

modeste risultano essere le variazioni riferire alla spesa in conto capitale (Titolo 11),ad

eccezione che per gli anni 2006 e 2007, in cui è stata maggiore. I servizi per conto di

terzi (Titolo IV) hanno visto sensibili variazioni nel triennio 2006 ~ 2008.

Per esprimere un giudizio sulla capacità di effettuare con accuratena le

previsioni da parte dell'ente, è opportuno effettuare un raffronto tra le previsioni

iniziali e i dati a consuntivo. Nella tabella seguente vengono raffrontate le entrate e le

spese inizialmente previste con le entrate accertate e le spese impegnate,

2006 . 2007 2008- 2009 - 2010

F.ntulc pruvìs1C 38.325.549 47,725.272 86.204.027 95.100,825 79,565.702

EnLrale acceOalO 34.619.751 40,346.700 42.337.961 34.625909 44,699.188

Differema % . 9.67 . 15.46 50.89 . 63.59 . 43,82

Spese p""'iSIC 38,325.549 47.725.272 86.204.027 95.100,825 79.565.702

Spese impogn~lc 34.169.613 37.393.540 42.309040 34744.989 31i,447.405

!)ifferen," % . 10.84 . 21,65 . 50,92 . 63,47 . 54,19
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Come si può osservare dalla tabella precedente, il consuntivo ha presentato

differenze abbastanza contenute rispetlo alle previsioni inì7.iali nel periodo 2006 -

2007, evidenziando un netto peggioramento della capacità previsionale da parte

dell 'ente nel triennio successivo.

II mancato rispetto delle previsioni è dovuto, 1n maniera preponderante, alla

difficoltà di dar corso ai programmi di investimento.

Un allro aspetto interessante da esaminare, in relazione ai bilanci di previsione, è

relativo al raggiungimento dell 'equilibrio generale e di parte corrente.

Dall'esame dei bilanci di previsione inizialmente approvati ed esibiti allo

scrivente è stato rilevato come il pareggio di bilancio sia stato garantito in via

preventiva senza far ricorso all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione.

L'equilibrio di parte corrente neIrambito dei bilanci di previsione iniziali è stato

ottenuto facendo ricorso, nel triennio 2008 - 2010, agli oneri di urbanizzazione, entro i

limiti previsti dall'art. 2, comma 8, della Lcgge n. 244/07.

A seguito delle variazioni di bilancio intervenute nel corso degli anni, l'ente ha

garantito il pareggio di bilancio facendo ricorso all'avanzo di amministrazione nel

triennio 2008 - 2010.

L'ente ha pertanto ha rispettato in tutti gli anni esaminati il disposto degli artt.

162, comma 6, e 187 del D.Lgs. n. 267/00.

1.3 Esame dei conti consuntivi

Dopo aver esaminato le previsioni relative al periodo 2006 - 2010, verranno ora

esaminati i conti consuntivi relativi a tali anni.

1.3.1 Le entrate e le spese accertate

Nella tabella seguente viene riportata la dimensione totale delle entrate e delle

spese relative al periodo esaminato.

Il



R>odK"';

"!• "
""

""
", [:;']" .-
"
"
"

Come si può osservare, la dimensione complessiva del consuntivo ha subito

oscillazioni nel periodo esaminato, attestandosi nell'anno 2010 su valori superiori

rispetto all'anno 2006. Il picco massimo di entrate si è realizzato nell'anno 2010, a

seguito della realizzazione dell'opera7.ionedi spin-offimmobiliare.

Nella successiva tabella viene riportato l'andamento delle entrate accertate nel

periodo esaminato, suddivise per titoli.
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Come si può rilevare, le entrate tributarie (Titolo n sono leggermente diminuite

nel corso del periodo esaminalO.

Nello stesso periodo le entrale da trasferimenti (Titolo II) sono aumentate

sensibilmente, mentre le entrale extratributarie (Titolo IlO hanno evidenziato

un'elevata variabilità, attestandosi nel 2010 su valuri simili rispetto al! 'anno 2006.

Le entrate relative al Titolo IV presentano due picchi negli anni 2008 e 2010; nel

primo di tali anni sono aumentati in maniera sensibile i trasferimenti, mentre nell'anno

2010 l'ente ha realizzato un'operazione di spin-ojj immobiliare, che verrà

dettagliatamente esaminata in seguito.

Le entrate di cui al Titolo V sono sempre risultate di importo molto contenuto,

mentre quelle di cui al Titolo VI hanno fatto registrare una sostanziale stabilità.

Nella successiva tabella viene riportato l'andamento delle spese impegnate nel

periodo esaminato suddivise per titoli.
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Esaminando la tabella, si può rilevare come le spese correnti (Titolo Il abbiano

subito un incremento pressoché costante, con un lieve calo nell'anno 2010 rispetto al

blennio precedente.

Le spese in conto capitale (Titolo 11)hanno fatto registrare forti oscillazioni,

attestandosi nell'anno 2010 a valori leggermente superiori a quelli fatti registrare

nell 'anno 2006.

Le spese per rimborso prestiti (Titolo JJI) hanno subIto una progressiva

contrazione, mentre quelle per servi~i per conto di terzi (Titolo IV) non hanno

evidenziato grosse variazioni percentuali.

Per ciò che riguarda il risultato di amministra~ione, si può rilevare un

peggioramento della situazione dell'ente,

Nella tabella seguente viene riportato l'andamento del risultato di

amministrazione nel periodo esaminato, che ha subito una costante riduzione sino

all'anno 2009. Si ricorda come i dati relativi all'anno 2010 sono da considerare

provvisori, non essendo ancora stato effcttuato il riaccertamento dei residui. Una parte

consisten1c de!l'avan~o, pari almeno ad € 7.839.545,00, risulta comunque essere

14



vincolata al finanziamento di investimenti, a seguito del perfezionamento

del!'operazione di spill-off.

",• '"• ,
•
,
•

•
•

,

_.

I •••••••~.-""'~ .•~ I

A conclusione dell'esame dei dati contabili dell'ente, va segnalato il rischio

rappresentato dalle società partecipale dall'ente, sebbene i bilanci allegati ai conti

consuntivi del Comune di Eboli non evidenzino le difficoltà finanziarie in cui

attualmente versa la Eboli Multiservizi S.r.l..

11 Consiglio Comunale è attualmente impegnato nella ncerca di possibili

soluzioni che scongiurinu l'aggravarsi della silllazione ddla società, che gestisce il

servizio di sosta a pagamento ed il PalaSele, oltre ad una serie di servizi minori,

Pur non essendo oggetto di ispezione l'attività svolta da parte della società, IO

questa sede si ritiene opportuno segnalare il rischio per l'ente di comportamenti

tendenti ad incrementare i ricavi della socidil mediante affidamento di ulteriori servizi.

Questi uHimi graverebbero necessariamente sulle finanze comunali, specie se gli

stessi non sono strettamenle necessari o se esiste la possibilità di acquisirli sul mercato

a prezzi maggionnente concorrenziali.
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Va, inoltre, considerato che far proseguire la gestione alla società in condizioni di

squilibrio economico espone comunque l'ente al rischio di doversi far carico degli

oneri conseguenti ad un eventuale suo default.

1.3.2 I pagamenti effettuati dall'cnte

Un fenomeno di particolare interesse, ai fini dell'accertamento dell'effettività

dell'avanzo di amministra7,ione, è quello relativo all'andamento dei pagamenti

effettuati dall'ente in relazione agli impegni.

Effettuando un esame comparato dell'andamento dcgli impegni e dei pagamenti

relativi ai vari interventi di spesa, è possibile rilevare se l'ente abbia rallentato il

pagamento di alcune categorie di spesa a seguito di mancanza di liquidità.

Tale fenomeno può dipendere da pericolosi squilibri di gestione e può portare, in

assenza di immediati interventi, a non essere in grado di far fronte agli impegni

assunti.

Nelle tabelle in allegato n. 1 vengono messi a confronto gli impegni ed i

pagamenti, in conto competenza ed in conto residui, relativamente ai vari interventi di

spesa corrente ed in conto capitale.

Dall'esame dei dati esposti nelle tabelle allegate possono essere rilevati dei

segnali che destano una certa preoccupazione relativamente alla situaziune finanziaria

dell'ente.

In particolare, si può rilevare come gli impegni dell'anno 2010 siano cresciuti del

15,01% rispetto all'anno 2006, mentre nel medesimo periodo i pagamenti complessivi

sono cresciuti solo dell'l ,98%.

Tale risultato è dovuto all'effetto combinato di una riduzione dei pagamenti In

conto competenza del 19,12% e di un aumento dei pagamenti in conto residui del

50,64%.
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Da quanto esposto è possibile rilevare come l'ente incontri difficoltà ad

adempiere alle proprie obbligazioni e come sia aumentato il ritardo con cui vengono

effettuati i pagamenti.

Di particolare interesse è l'esame dei pagamenti in conto competenza relativi alla

spesa corrente, Intervento 3 - prestazioni di servizi, che nel periodo esaminato hanno

registrato un decremento del 69,57%, a fronte di un incremento degli impegni del

16,88%.

L'aumento dei pagamenti in conto residui, pari al 97,33%, ha parzialmente

compensato la diminuzione dei pagamenti in conIO competenza, ma, nel complesso,

nel periodo 2006 - 2010, gli impegni hanno superato i pagamenti per ben € 8.118.775.

Dal sistema informativo è stato verificato che l'ultimo pagamento in favore della

società SARIM, che gestisce il servizio nettezza urbana, è stato effettuato in data

08.02.11, con mandato n. 866, e si riferisce alle fatture n. 156 e 157 dci 31.02.10.

L'ultimo pagamento in favore della COFELY, per il servizio di fornitura di energia

C!ettrica per illuminazione pubblica, è stato effettuato in data 17.02.11, con mandato n.

1092, e si riferisce alla fattura n. 1008588 del 26.08.09. L'ultimo pagamento in favore

della Progetto 2000, per il servizio di pulizia, è stato effettuato in data 09.12.10, con

mandato n. 5848, e si riferisce alla fattura n. 151 del 06.08.09.

Come si può vedere, esiste un notevole ritardo ncl pagamento dei fornitori, ehe

arriva anehe ad un anno e mezzo.
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J .3.3 Anali_~idei residui

L'andamento dei residui nel corso del periodo esaminato evidenzia un lieve

incremento. Nella tabella seguente viene riepilogaio quanto rilevato nel periodo.

•

'" ~ '"' - .- ~"--- ~"'-"" ,,~"" ".,,", ,,~"'- ,;"'"'.....,""" "'" .•• .-""" ''''><" .,.~'" ~m,,-_ ••... .,,"~, ,.~'" ,.,,'" ~", ,~".,

La dimensione complessiva dei residui e leggermente cresciuta nel periudu

esaminato. anche se con un trend non costante.

I residui attivi sono risultati sempre lievemente inferiori ai residui passivi S100

all'anno 2009, situazione ribaltata nell'anno 2010 a seguito del credito ancora da

riscuotere conseguente alla realizzazione dell'operazione di spin-ojf Va comunque

tenuto presente che i dati relativi a quest'ultimo anno sono ancora provvisori.

Al fine di poter verificare le ragioni della conservazione dei residui, l'attenzione

sarà concentrata in particulare su quelli attivi, in quanto il mancato pagamento dci

residui passivi solitamente deriva dalla mancata riscossione di quelli attivi. Verrà

comunque effettuato anche un controllo a campione sui residui passivi di parte

corrente più risalenti nel tempo.
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La dimensione dei residui attivi rapportata alle entrate accertate è passata dal

134,14% dell'annu 2006 al 12],04% dell'anno 2010, mentre i residui passivi sono

passati dal 140,13% dell'anno 2006 al 13523% del! 'anno 2010.

Sebbene sia possibile registrare un leggero calo, la dimensione dei residui

rispetto agli accertamenti ed agli impegni rimane comunque abbastan~a elevata.

Nella tabella seguente viene riportata la velocità di riscossione dei residui attivi e

di pagamento di quelli passivi.

Anno 2006 - 2007 2008 - . 2009 2010

Velocilii ri,oo",ionc residui alli"j 25,88 20,23 t6,43 35,11 14.36

Velocil;' pagamenlo residui p.",i"i 33,45 35,40 27,11 54,89 28.69

T dati esposti non evidenziano un tremi univoco; si può, comunque, rilevare un

sostanziale peggioramento nell'anno 2010 delle percentuali di riscossione dei residui

attivi c di pagamento dei residui passivi, sebbene negli anni intennedi si siano

verificate oscilla~ioni.

Tanto premesso, è apparso opportuno effettuare un'analisi a campione sui residui

attivi e passivi per verificame la fundatezza e riscuotibilità.

In particolare, sono state chieste inrorma~ioni circa:

J) i crediti per recupero TC] anni prcgressi, capitolo 10100100]101, accertati nel

periodo 2000 - 2009, per un importo in conto residui di € 2.210.794,77, di cui

€ 191.432,01 incassati nell'anno 2010;

2) i crediti per TARSU, capitolo 102008001205, accertati nel periodo 1998-

2009, per un importo in conto residui di € 13.572.613,96, di cui €

1.881.484,60 incassati nell'annu 2010;

3) il contributo statale uffici giudiziari, capitolo 201016002100, accertato nel

periodo 2004 - 2009, per un importo in conto residui di € 883.6l!5,3l!;

4) i crediti relativi a sanzioni per violazioni a nonne di legge, capitolo

301029003135, accertati nel periodo 2007 - 2009, per un importo In conto

residui di € 4.145.883,11, di cui € 256.836,59 incassati nell 'anno 2010;
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5) i proventi canoni idrici, capitolo 301034003170, accertati nel periodo 1998 -

2001, per un imporlo in conto residui di € 311.509,46, di cui € 66.000,61

incassati nell'anno 2010;

6) i canoni locazione alloggi, capitolo 302039003210, accertati nel periodo 2002

- 2009, per un importo in conto residui di € 338.551,98, di cui € 164,50

incassati nell'anno 2010:

7) il canone fiUo multipiano ospedale, capitolo 302040003230, accertato nel

periodo 1995 - 2002, per un importo in conto residui di € 226.288, 17;

8) il recupero indennità di espropno cooperativa Embrice, capitolo

305053003570, accertato nell'anno 1998, per un imporlo in conto residui di €

117.332,88:

9) il recupero spese per lavori di somma urgenza pala7-w eredi Conti, capitolo

305053003571, accertato nell'anno 1999, per un importo in conto residui di €

58.418,09;

IO) i proventi strobili, capitolu 305053003585, accertati nel periodo 2005 -

2008, per un importo in conto residui di € 315.638,00.

In relazione ai crediti di cui ai numeri l, 2 e 4, l'ufficio ha fatto presente che si

tratta di summe iscritte a ruolo. Secondo quanto riferito, periodicamente viene

effettuata la cancellazione par7-Ìale dei residui, per tenere conto delle effettive

possibilità di riscossione.

L'ufficio ha fornito i tabulati relativi alle somme iscritte a ruolo, alle quote

oggetto di sgravio, alle riscossioni ed al residuo impurto contenuto in ruoli in

riscossione.

Nella tabella seguente vengono riportati i dati rilevati dalla documenta,.;ione

esibita per quanto riguarda l'ICI.
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Aooo ImI'. InI7.ialc ruolo Sgravi • - Riscossioni Imp. "', .• ruolo Ro,iduo in bil311cio
. .

2000 423.122,02 67.808.29 116,720.45 240.00').32 132.000,00

2001 622.434.49 166.409,91 128.461,65 328.363,5] 262.000,00

2002 877.26B2 199.497.86 185.525.55 509.424,7) 450.699.93

2004 90.656.(l4 21.l98.66 11.34034 59.814,04 47.036,02

200') 47.658,1)6 1.976,06 13.622,18 32.059,82 25.647,00

2006 216.280,45 24.271,19 9.476,66 182.532,60 136.000,00

2007 645.271 ,81 " 28,069,99 60S.67R,R9 319.444,99

TOlole 2,922.680,19 481.16L97 493,216.82 1.957.87H,91 1.372.827.94

Dalla tabella è possibile rilevare come le riscossioni, relativamente a tutti gli anni

indicati, sono pari al 16,88% delle summe iscritte inizialmente a ruolo. Prendendo in

considerazione il periodu 2000 - 2004, la percentuale sale al 21,95%, avendo avuto il

concessionario un maggior tempo per procedere al recupero coattivo.

Relativamente ai ruoli 2000 - 2004, nell'anno 2009 sono state effettuale

riscossioni per € 6,551,10, pari allo 0,32% dell'importo inizialmente iscritto a ruolo.

11bassissimo dato relativo alle riscossioni realizzate a distanza di tempo trova

riscontro nella comune esperienza, in quanto nei confronti dei soggelli solvibilì il

recupero del credito viene effettuato in tempi ragionevolmente brevi.

Le restanti somme devono essere recuperate nei confronti di soggetli con scarse

caratteristiche di solvibilità, per cui la riscossione risulta molto spessu difficoltosa, se

non addirittura impossibile.

11miglioramento delle percentuali di riscossione registrate in relazione a ruoli

con notevole anzianità appare decisamente improbabile, per cui, sebbene l'ente riporti

in bilancio somme pari solamente al 70,12% degli importi ancora iscritti a ruolo, con

ogni probabilità le riscossioni che verranno realizzate risulteranno nettamente inferiori

ai residui attivi contabilio:ati.

Analogo discorso vale per le altre tipologit: di crediti iscritti a ruolo. Per quanto

riguarda la TARSU, il totale complessivo delle summe iscritte a ruolo risultante dal
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tabulato esibito è pari ad € 19.396,087,03, di cui € 6.599.713,20 già riscossi alla data

del 31.12.09 (34,03% del totale].

Dalla documentazione esibita è stato rilevato come, a fronte di un residuo attivo

riferito all'anno 1998 di € 376.997,99, le riscossioni nell'anno 2009 siano state pari ad

€ 365,33, per cui appare molto improbabile che l'ente riesca a riscuotere il credito

residuo di E:351.382,65, sebbene lo stesso sia stato ridotto a titolo prudenziale.

Lo stesso vale per lutti gli anni del periodo 1999 - 2006, in cui, a fronte di residui

al 31.12.08 di € 6.447.575,93, sono state effettuate riscossioni nell'anno 2009 per €

94.653,75.

Per quanto riguarda i proventi da sanzioni per violazioni di legge, il totale

complessivo delle somme iscritte a ruolo negli anni 2007 e 2008 risultante dal tabulato

esibito è pari ad € 4.173.788,61, di cui € 474.321,75 già riscossi alla data del 31.12.09,

pari all' Il,36% del totale.

Anche in questo caso, le basse percentuali di riscossione fanno sorgere notevoli

dubbi in merito alle concrete possibilità di recupero dei crediti in questione.

Appare necessario che l'ente preveda nell'ambito del bilancio un fondo

svalutazione di importo congruo, quantificandolo in base alle mancate riscossiom

rilevabili da dati storici. 11 riaccertamento dei residui operato dall'ufficio, sebbene

improntato a principi di prudenza, non appare sufficiente a tener conto dei rischi

effettivi che gravano suJJ'ente.

Relativamente al residuo di cui al punlo 3, l'ente ha evidenziato come il

Ministero della Giustizia non abbia ammesso a contributo le spese di fitto relative agli

uffici del Giudice di pace.

Con propria nota pro!. 52988 del 02.10.09, il Ministero della Giusti7.ia ha

comunicato che ammetterà a contributo tale spesa non appena verrà inviata la

documentazione richiesta. Pertanto appare giustificato il mantenimento del residuo

attivo.

Per quanto riguarda il residuo di cui al punto 5, l'officio ha fatto presente che

l'attività di recupero crediti è stata affidata alla società Censum S.r.L, con contratto
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rep. 34/2006. L'attività di riscossIOne avrebbe subito rallentamenti a causa della

modifica dell'assello societario.

Nell'anno 2010 sono state emesse ordinanze-ingiunzione pcr un importo

complessivo di € 1.445.975,88, comprensivi dì interessi e spese. Considerato che

l'importo dci rt:siduo è pari a eirca € 245.000,00, non si ravvisano evidenti criticità

legate al possibile mancato introito delle somme.

In merito al residuo di cui al puma 6, sono state esibite copie di alcune lettere

inviate agli assegnatari degli alloggi nell'anno 2004, in cui, facendo riferimento a

morosità di cui si era chiesta la rcgolarizzazione già nell'anno 2003, si comunicava la

decadenza dall'assegna7ione.

Successivamentc, nel corso dell'anno 2008, veniva affidato alla società Voccia

S.p.a. la verifica delle morosità e la predisposizione del procedimento per il recupero

delle somme.

Le modalità di pagamento delle somme a debito degli inquilini sono state oggetto

di accordo, nel quadro della cessionc agli stessi degli immobili di proprietà dell'ente. I

contratti sono stati sottoscritti nel corso dell'anno 2010 e prevedevano la possibilità di

sottoscrivere l'atto di compravendita, per il quale l'assegnatario aveva versato una

caparra, solo qualora non risultassero morosità accumulatc a titolo di canoni di

locazione o quote condominiali.

Relativamente ai residui di cui ai punti 7 e lO, rente ha presentato ricorso per

l'emissione di decreto ingiuntivo al Tribunale di Salerno, Se7ione staccata di Eboli, in

data, rispettivamente, 09.06.09 e 21.05.09.

Dalla lettura dci ricorso relativo al credito riferito al canom di fitto del

parcheggio multipiano, di cui al punto 7, la somma richiesta alla Cooperativa "Il

Parcheggio S.C.r.!." ammonta ad € 211.853,15, mentre l'importo del residuo presente

in bilancio è pari ad € 226.228, 17.

Con sentenza n. 520812009 il Tribunale ha ingiunto al debitore il pagamento

della somma di € 211.853,15, oltre ad interessi e spese legali.
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Quanto al ricorso relativo al credito per proventi strobili, di cui al punto lO, il

credito vantato nei confronti della ditta Eurocar Point Market di Pirozzi Gaetano è

stato quantifieato in € 260.062,50, riferito al periodo 2007 - 2008, mentre l'importo

presente in bilancio è pari ad € 259.6l!8,00. Relativamente al credito risalente all'anno

2005, l'ente ha esibito una nota del 17.10.05, con la quale si chiedeva al debitore il

versamento di quanto dovuto, e la risposta di quest'ultimo. che contestava la messa a

disposizione di zone minori di quelle previste.

L'ente, con propria nota prot. 7099 del 27.02.06, nel contestare le doglianze della

controparte, ribadiva la richiesta di versamento di quanto dovuto. Nonostante siano

trascorsi 5 anni dall'ultima corrispondenza intercorsa, l'cnte non ha adottato alcuna

attività volta al recupero foaoso del proprio credito.

Per quanto riguarda il recupero dell'indennità di esproprio nei confronti della

cooperativa Embrice, di cui al punto 8, l'ufficio ha fatto presente di aver affidato

l'incarico di riscossione del credito alla ditta Sesam. Nell'anno 2004 erano state

emesse le ordinanze-ingiunzione nei confronti dei soci della cooperativa, che sono

state trasmesse alla società di recupero crediti in data 21.07.09.

Relativamente al credito vantato nei confronti degli credi Conti, di cui al punto 9,

l'ente ha esibito un atto di cita1,ione del 07,09,06 con il quale è stata richiesta al

Tribunale di Salerno, Sezione staccata di Eboli, la condanna al pagamento delle

somme anticipate dall'ente per l'intervento operato sull'immohile di proprietà dci

citati.

Per quanto riguarda i residui passivi, sono state esaminate le seguenti posizioni.

Il Debito nei confronti della società Custer per aggio relativo al servizio di

accertamento tributi, capitolo 101040501451, impcgni assunti nel periodo

1999 - 2002 perun importo in conto residui di € 434.261,42;

2) Debito nei confronti della Dr.ssa Cimmino Francesca per visite mediche dei

dipendenti dell'ente, capitolo 101060301634, impegno assunlO nell'anno

2006 per un importo in contO residui di f 5.106,30;
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3) Debito per fornitura stampati, capitolo 101070201725, impegni assumi

nell 'anno 2005 per un importo in conto residui di € R51,04;

4) Debiti relativi al servizio di rcfezione scolastica, impegni assunti nell'anno

2007 per un importo in conto residui di E 51 .332,29;

5) Debiti relativi al serviziu di smaltimenlo rifiuti solidi urbani, impegni assunti

negli anni 2002 - 2008 per un importo in conto residui di E 937.362,81.

In merito alla prima posizione, il responsabile del servizio ha fatto presente che

l'aggio contrattuale viene corrisposto wlle somme effettivamente incassate, per cui

sono presenti a residuo somme corrispondenti ai crediti iscritti a ruolo e non ancora

Tlscnss].

Per quanto riguarda la seconda POSIZIone, il responsabile dell'ufficio ha fatto

presente che il residuo va confennato. Lo scrivente ha però verificato che per le visite

mediche effettuale nel corso dell'anno 2006 la Dr.ssa Cimmino ha richiesto il

pagamento con fattura n. 101 del J 6.03,07,

Con Detennina di liquidazione n, 35 del 17,04.07 è stato disposto il pagamento

della fallura in questione, relativa a visite mediche effettuate tra il 09.11.06 ed il

07.02.07, utilizzandu residui anno 2006 di cui ai capitoli 1634 e 1648 e residui anno

2005 di cui al capitolo 1648. Il pagamento è avvenuto in data 07.08,08,

Da quanto esposto si può rilevare come, da un Ialo, siano stati usati residui

dell'anno 2005 per pagare prestazioni relative all'anno 2006 e come, dall'altro, non

esista più alcun debito che legittimi la conservazione dci residuo oggetto di esame.

Relativamentc alla terza posizione, il responsabile dell'ufficio ha comunicato che

parte dei residui va confermata, in quanto sono stati predisposti i relativi atti di

liquidazione, mentre per altra parte occorre procedere alla cancellazione.

In relazione alla quarta posizione, il responsabile del servizio ha fatto presente

ehe alcune fatture della società SOGART relative all'anno 2007 non sono SIate pagate,

in quanto oggetto di contestazione. Per tale ragione è stato conservato il relativo

residuo passivo.
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In merito alla quinta POSIZione, i residui suno stati utilizzati per far fronte ai

debiti sorti nei confronti del Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti e delle

ditte ehe hanno effettuato il servizio. Il responsabile ha evidenziato la necessità di

conservare i residui per far fronte ai debiti dell 'ente.

Sulla base di quanto osservato, va sottolineata la necessità di operare

periodicamente il riaccertamento dei residui, tenendo conto degli effettivi rischi di

mancato incasso degli stessi, così come previsto daJrart. 228, comma 3, D.Lgs.

267/2000.

A tal proposito. va rilevato come la cancellazione dei residui di dubbia esigibilità

comporterebbe la probabile evidenziazione di un disavanzo di amministrazione non

vincolato, con conseguente obbligo di ripianamento da parte dell'ente.

L'esame condotto ha evidenziato che l'ufficio ha tenuto in debita considerazione

la problematica, ollcnendo concreti risultati nel corso degli ultimi anni, anche se

quanlo raggiunto, sebbene sicuramente apprezzabile, non appare ancora ottimale.

Una particolare attenzione va posta al recupero dei crediti vantati. anche

attraverso l'utilizzo di procedure di natura coattiva, attività che, sebbene sia stata

scongiurata la prescrizione, non ha brillato per tempestività.

lA Indicatori finan1.iari ed economici generali

Dai conti consuntivi riguardanti gli esercizi del periodo 2006 - 2009, sono slati

ricavati i seguenti indicatori finanziari ed economici generali.
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ANNO 2006 '00' '''''' 2009

AUTONOMIA FINANZIARIA 74,61 75.83 71,23 62,49
(li: TITOLO 1+TITOLO lUI E: TITOLO I.•.I1+!lJ)*I(H)

AUTONOMIA IMPOSITIVA 62,15 46.17 56.31 48,28
(E:TITOLO ImTOLO 1+!I+Jll)*IOO

PRESSIONE FINANZIARIA 494,07 497.',3 516,93 557,49
(E:l'nOLO I +TlTOW IflIPOPOLAZIONE)

PllliSSIONE TRIBUTARIA 350,77 326.59 342,13 313.75
(E:TITOLO l!\-'OPOLAZlONE)
il\I'ERVEJ'TO ERARIALE 142,()9 167.24 160.24 217.37

(E:TRASFERIMFJ'.TI 81'ATALJ/POPOLA ZIONE)
INTERVENTO HEGIOJliALE 1,21 3.48 9.07 22.79

(E:TRASFERIMEN'I'] REGIONALIIPOPOI.AZIONE)
VELOCITA DI RISCOSSIOJ\'E El'iTRATE PROPRIE

(TOT, RISCOSSJONI TIT J+IlJ I 0,66 0.61 0.57 0,54

1'01'. ACCERTAMENTI Tll' I+JII)
RIGIDITA' SPESA CORREl'ITE

SoSPESE J'ERSONAI.E .••QUOTA AMM.TO MUTUI! E: 52.08 37,50 44.52 41.94
TIT. 1+11+1JJ)*100

Si può notare come, negli anni esaminati, l'autonomia finanziaria sia peggiorata,

passando dal 74,61% del 2006 al 62,49% del 2009.

Anche l'autonomia impositiva ha registrato una diminuzione, passando dal

62,15% del 2006 al 48,28% del 2009.

I trasferimenti erariali sono aumentati nel corso del periodo considerato, COSI

come i trasferimenti regionali.

La velocità di riscossiune è andata progressivamente peggiorando, attestandosi su

valori che richiedono una costante attenzione. La rigidiià del1a spesa corrente

evidenzia un trend in miglioramento, anche se va tenuto conto del livello

particolarmente elevato registrato neU'anno 2006. Nel 2009 la situazione è

sensibilmente migliorata, anche se il bilancio risulta comunque caranerizzato da

un'elevata rigidità.
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1.5 Indici di sitm17.ioni di deficit strutturale

Sono stati, infine, esaminati i dati relativi al parametri di individuazione degli

enti in condizioni strutturalmente deficitarie, calcolati in base alle risullanze dei conti

consuntivi dal 2006 al 2009.

120061 2007 200R

" Disav.n7.{} di amministrazione comples>i.o superio", al 5 re, cento
delle spe,e. desumibili dali Tholi t c !Il della 'pe'", con e,clusione 'O 'O ,O
del rimboTho di anlicipazioni di cossa:

" Volume dei "-,,idui alLivi di fine cscrci7io pro"enien'i dalla geslione

"' Cllmpelen,a, con esclusione ,; quelli rela,ivi .1!"Le.!. " ,; 'O " '0lra,ferimenti cra,iali, superiori al 21 per cento delle entrale correnli.
de,umibili dai Titoli I, Il C Jll:

" Volume dei rc,idui pas'ivi di fine escrci,io pro"enien'i dalla
geMione di Cllmpele",. delle 'pc,c commti superiori 0127 rer cen,o " " "

,;
dolle ~ di cui .I,il[)lo l della spesa:
E,i ,lenza di procedime[)ti di c,ccu,ionc fornna nci Cl,"f",n,i
dcll"cnlc per i quali non sia sta'" p"'f'O'l. opf'Osi'.ionc giudizi.le '0 'O 'O
nelle fanne consenlile dalla legge;

" Prc,ema di debili fuori bilancio riconosciu,i ai ,en,i dell'articolo 37
dci decrc!o legisl.tivo 25 febbraio 1\195, n. 77, per i quali nOn siano 'O "' 'O

"
l'talc reperitc lo neces"arie fonli di finam,illJllento
Volume cnmple"i"" delle en"alc propric. dcsumibili d.i Tiulli l c
lll, rapporta'o al v[)lume complessivo delle entrate oorrenli,
dc<;umibili d.1 lilOli L 11e lll. inferiore al 27 pcr cenlO per i cnmuni
sino a 2,999 abitanti. inferioro al 35 per cenlO p.r i comuni da 3,000 'O 'O 'O
a 59.999 abilanli. inferi[)re al 37 per CCf110per i Cllmuni da 60.000 a
2S0,OnO abitanti, inferiore al 32 pcr ccnlO p.r i comuni CO" ollre
2S0,Onn abilanli:

" Vol"me Cllmpl"",ivo delle 'pe'o pcr il personale a qualunquo tilolo
;" ,""vi,jo, 00" ""du,i[)ne "; qucllc finanziate '"O entralO •
specifica dC'linozlone da parte dell. Regione o di allri "nli pubblici.
rapportalO.l ,'olume c[)mpl""ù'u delle spesc correnti d.sumibili dal 'O 'O 'oTilOlo 1. ,uperi"re al 48 petCCnlo per i comuni ,ino a 2.999 abitanti,
superiore al 46 per cento pcr i comuni d. 3.000 a 59.999 abitanti,
superiore al 4t pcr cento per i comuni da W.OOOa 250.000 .bitanti,
superiore.l 44;"', oen'" pe, i comuni con ollre 250.000 abitanti;

El tmporto complessivo degli inleres,i passivi sui mutui supori"re .1 '0 'O 'O12 pcr cento delle cntrale corTcn,i desumibili dai Titoli l, Il e III

Di seguito vengono riportati i dati relativi all'anno 2009,
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lin

li;,

II.,

"

2009
ValofC negalivo dol risulta'o contabile di gestione superiore in terrnloi di
,'alore assoluto al 5% rispetto alle en'rate correnti
Volume dci ,esidui ani"1 di nuova forrn•• innc prMenien[i dalla geslione di
eompe'enza e rcla,i,'e ai titoli J c 1lI. con l'e,elu,ione dell'addizionale Irpef,
,uperi,,,i al 42% dci vaiori di accertamento delle entrate dei medesimi [ilOliJ
"III e,clu,i i valori dcli'addi,jonalc Irpol
AmmOnlafCdei re,idui "[[ividi cui al,ilolo J ed al '1[010Ii! superiore al 65%
(provenienti dalla gestinne dei residui alli,'il rapportata agii aeeertamen,i
della ges'lone di competen'.a dello entralo dei medesimi li'oli I e !IL
V"lume dci residui passivi eomplessi,'i provenienti dal [ilOloJ superlofC al
40% degli impegni della medesima gestiono correnlo
Esi'lOn'" di procedirnen[i di esecuzione forzata -'uperiore allo 0,5% delle
'peso ctIrrcnti
Volume comple""i,'o delle 'JlC5eper il pe[wnale" vario ti'"lo rapportato al
volume complessi"o delle entra'e cOTTen,idesumibili dai lilOli l, Il. c 111
'uperiore al 40% pcr i cnmuni inferinri" 5.000 abilsn,i. 'uperiore al 39% po'
i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38% pcr i comuni olrrc I
29.999 abilanli (al netto dci oon,ributi reginnal; nonché di allri "nll pubblici
finsli"all" finamiare sPC'" di pc"on,le)
C"n,iSlenza del debiti di fin.n,.ìamemo non ,:;si,li,i da eonlribuzioni
'uperiore al 150% rispetto .110enlTate""rrenti pe, gli enll che presentano un
ri'ul'alO e"nlabile di gestione positivo e ,uper;ore al 120 per ccnto per gli
enti che pre,entano un risullalo eonL1biledi ge:;,ioneneg,'i,.o
COnSi'lOnza doi debiti fu[)ri bilancio fOTTnatlslnoi co"o dell',,'erei,.io
,upcriore .11"1% "'petto "' vaiori di accertamento dello enl",te cnrremi
(l'indice si eonsider" neg"ti,'o Ove lale soglia venga suporata in lulli gli

I~ul,imi 3 anni)
9) E"en'uale e,istemoli al 31 dicembre di anticipozioni di t"",,,retia non

l''''" rimbo=te 'uperiori al 5% rispello allo entrate eorrem;Iwr""no 'quilibri in .,ede di pro,'vedimento di •• h.aguardiadi cui all'art, 193
del TUE!. riferito allo m:sso esercizio con mi:;ure d, "I,,'nazione di beni
p"Lrimoni"1ìcio avanzo di amminl,"a';(lnc :;upcrime al 5% dei valori dolla
'PC'" enrren\C

li;;
li;;
lio,

Nel periodo esaminato l'ente non SIè mal trovato in condizioni di deficitarietà

slrulturale.
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CAPITOLO 11

L'INDEBITAMllNTO

2.1 Introduzione

Dall'esame della documentazione debitoria del Comune di Eboli si è potuto

rilc:vare come la totalità dei mutui in ammortamento sia stata contratta con la Cassa

Depositi c Prestiti.

Alla data di inizio della verifica risultano accesi n. 185 mutui, così come rilevato

dal repori "Finanziamenti concessi", parte con oneri a carico del Comune e parte con

oneri a carico dello Stato o di altri Enti pubblici in base a leggi speciali.

2.2 Il ricorso all'indebitamcnto nel periodo 2006 - 2010

Nel periodo 2006 - 2010 il Cumune di Eboli ha accesso 36 nuovi mutui cun la

Cassa Depositi e Prestiti, 23 nell'annu 2006 e 13 nel 2008, per il finanziamento di

investimenti per complessivi € 21.818.679,12.

Nello schema sottostante suno sintetizzati i dati relativi aUe posizioni debitorie

accese per ciascun anno, ricavati dai prospetti della Cassa Depositi c Prestiti.

Dal prospetto "Estratto conto rate", recante i dati aggiornati al 27.02.11, risulta

che l'ente ha un residuo debito nei confronti della Cassa DD.PP. ammontante ad €

31.871.382,37, di cui € 19.884.209,44 per quota capitale ed € 11.987.172,93 per

interessi.
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2.3 Il limite di spesa di cui all'articolo 204 dcI TUEL

L'art. 204 del Decreto Legislativo n. 267/2000, che ha sostituito l'art. 46 del

Decreto Legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, prevede che "l'ente locale può assumere

nuovi mutui solo se l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui

precedentemenle contratti ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'art.

207, al nella dei contributi slatali e regionali in conio inleressi, non supera i/25 per

cento delle entrale relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo

anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui".

L'articolo è stato poi modificato una prima volta dall'art. 1, comma 44, della

Legge n. 311/04 (Finanziaria 2005) che ha ridotto la percentuale al 12%, per essere

successivamente modificato dall'art. 1, comma 698, della Legge n. 296/06 (Finanziaria

2007), che ha aumentato la percentuale al 15%.

Da ultimo l'art. 2, comma 39, del D.L. n. 225/10, convertito in Legge n. 10111,

ha ulteriormente modificato l'art. 204 del TUEL, prevedendo l'abbassamento del

limite al 12% per l'anno 2011, al 10% per il 2012 ed all'8% a decorrere dal 2013.

Nella tabella che segue sono sintetizzati i dati relativi alla spesa per interessi,

comunicati dal Servi7.io finanziario dell'ente, rapportata alle entrate correnti dei primi

tre titoli del bilancio che sono state registrate ncl penultimo anno precedente.

2006 ' 2007 2008 .... 2009 2010 .
.

En,ralc correnti 20.207,0\10 20.628.509 20.992,740 26570.166 22847.051

l.imi[c ari. 204 2.424.8-"1 3,094.276 3.148.91l 3.985.',2-" 3.427.058

Br"''" p<:rimc,,-,,'! Ll71.55-" 1.010.033 987.603 1.003.429 1.008.720

La capacità mutuabilc dell'ente resta buona nonostante le modifiche apportate

all'articolo 204 abbiano ristretto i vincoli all'indebitamento, in particolar modo

dali 'anno 20J 2, rispetto a quelli originariamente previsti.
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2.4 Il "residuo da erogare" sui mutui in ammortamento

Il sito internet della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. fornisce l'elenco del residuo

da erogare sui mutui che sono stati accesi negli anni precedenti dall'ente debitore. Si

tralla, in sostanza, della differenza fra l'ammontare complessivo del mutuo concesso e

quanto effettivamente riscosso dall'ente.

Normalmente tale residuo ammonta a somme piuttosto consistenti, m

conseguenza dei tempi di realizzazione delle opere pubbliche, che sono sempre

alquanto lunghi. Ovviamente la quota residua dovrebbe essere tanto maggiore quanto

più è ravvicinata la data di concessione del mutuo e dovrebbe ridursi con il passare del

tempo.

L'articolo 5 del Decreto del Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione

Economica 7 gennaio J 998, prevede che i residui dei finanziamenti a totale carico

dell'ente e riguardanti spese definitivamente accertate, per importi inferiori al 5% del

mutuo, ovvero, nei casi in cui si superi tale percentuale, tale residuo sia comunque

inferiore al limite di importo fissato per le devoluzioni (5.000 E), possono essere

erogati su semplice richiesta alla CDP. Negli altri casi vige l'istituto della devoluzione

di cui al successivo arI. lO dello stesso decreto.

La verifica condotta in merito presso l'ente ispezionato ha rivelato un certo

numero di mutui accesi che presentavano un residuo ancora da erogare, così come

rilevato dal report "Finanziamenti con residuo da erogare" ottenuto dal sistema

informativo della Cassa DD.PP.

Su un totale di 84 posizioni che presentavano un residuo ancora da erogare, 64

facevano riferimento a mutui concessi tra il 1976 c il 2005. 1 mutui che sono stati

oggetto di devoluzione sono 6.

Nella seguente tabella vengono riepilogate tali posizioni, evidenziando quante di

queste sono relative a mutui con importo residuo inferiore a € 5.000,00 c quante a

mutui con residuo superiore a della importo ma inferiore al 5% dell'importo concesso.

32



Rign Numero lm",,'to residuu k}taie~, Numero posizioni "' 1.728.109,27, Di cui oon ,c,id"" < € 5.000,00 M 68.675.07, Di cui oon ,.,idlJll < 5 % ; 40,447.87

Gli impurti indicati nell'ultima colonna della tabella precedente ai righi 2 e 3, per

un totale importo di € 109.122,94, rappresentano mutui per i quali l'ente avrebbe

potuto procedere a richiedere il residuo capitale. Di fatto l'ente sta pagando gli

interessi su tali somme benché le stesse non vengano utilizzate. Va, comunque,

sottolineato come l'importo dei residui riscuotibili appaia contenuto rispetto al volume

di indebita mento.

Come accennato, risultano aperte numerose pusizioni relative a mutui concessi

negli anni precedenti che presentano un residuo ancora da erogare. Riguardo a tali

posizioni, è stata effettuata una verifica a campione per evidenziare le ragioni che

hanno portato all'attuale esistenza di un residuo.

I mutui esaminati sono i seguenti;

1) Posizione 3072879/00, data concessione 15.09.80, relativo a scuola media per

un importo concesso di € 103.291,38, con residuo pari ad € 54.354,91, oneri a

carico dell'ente;

2) Posizione 4339252/00, data conceSSione 22.02.04, relativo ad impianto di

illuminazione per un importo concesso di E 210.673,77, con residuo pari ad €

4.201,47, oneri a carico dell 'ente;

3) Posizione 4348495/01, data concessione 01.07.06, relativo ad opere varie per

un importo concesso di € 729.619,93, con residuo pari ad € 25.812,40, oneri a

carico de!! 'ente.

Relativamente alle posizioni debitorie innan7.i elencate, è stato richiesto

all'ufficio competente di evidenziare le ragioni che hanno portato all'attuale presenza

di residui da erogare. L'ufficio competente, con propria nota del 07.03.11 (allegato n.
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presente che i lavori in questione sono tutti terminati e che sono stati liquidati tutti i

creditori.

Da quanto precedentemente espusto, si è potuto desumere come non sia stata

documentata l'effettiva necessità di mantenere le somme disponibili presso la Cassa

DD.PP ..

Sebbene gli importi non sianu molto rilevanti, va comunque evidenziato che

lasciare risorse inutilizzate presso la Cassa Depositi e Prestiti senza che vi siano

ragioni giustificative, determina comunque un dannu erariale pari all'importo degli

interessi pagati sui mutui non utilizzati.

Richiedere il versamentu del residuo da erogare u la devoluzione del mutuo

permette di utilizzare tali risorse per finanziare le opere necessarie all'ente, senza

doversi caricare di nuovi mutui e dei relativi oneri o comunque riducendo l'importo

degli interessi.

2.5 Il ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti

In relazione ai mutui accesi presso la Cassa Depositi e Prestiti, lo scrivente ha

proceduto a richiedere la documentazione relativa ad un campione di posizioni, al fine

di verificare che l'indebitamento sta stato utilizzato per finanziare spese

d'investimento.

Il campione è stato costruito selezionando posizioni relative a lavori per l'edilizia

scolastica ed altre per le opere di viabilità. Le posiziuni selezionate sono le seguenti:

Il Posizione 4525864/00, dala concessione 24.12.08, relativo ad edifici scolastici

vari, per un imporlo concesso di € 130.000,00;

2) Posizione 4525875/00, data concessione 24.12.08, relativo a strade comunali,

per un imporlo concesso di € 96.745,19;

3) Pusizione 4525881/00. data concessione 24.12.08, relativo a strade comunali,

per un imporlO concesso di € 68.424,18.
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Posizione 4525864/00, relativa ad edifici scolastici vari

I lavori in questione sono stati eseguiti presso redificio scolastico sito in località

Cioffi e riguardano il risanamento di alcuni locali al piano seminterrato, allagati

parzialmente a causa di infiltrazioni di acqua piovana e di perdite dell'impianto idrico,

l'allargamento del refettorio e della sala computer e la realizzazione di un bagno per

disabili al piano ria17:ato,oltre ad una seric di interventi minori, come rilevabile dalla

lettura della relazione tecnica relativa al progetto definitivu - esecutivo (allegato n. 3).

In particolare, dalla relazione tecnica è rilevabile come lo stabile abbia subito una

serie di danni al piano seminterrato a causa dell'infiltrazione di acqua piovana

nell'intercapedine. I tecnici hanno rilevato il grave ammaloramento delle pareti

perimetrali del piano seminterrato e dell'intonaco esterno del piano terra, la

sconnessione dei marciapiedi, la non perfetta tenuta dei pozzetti di raccordo delle

acque pluviali, ecc ..

Per quanto riguarda il piano rial7.ato, è stata rilevata la necessità di ampliare il

refettorio e la sala computer e di reali7,7,areex novo un bagno per disabili.

Questi ultimi lavori, a parere dello scrivente, possono essere qualificati come

investimento, in quanto modificano l'edificio esistente rendendolo idoneo a rispondere

alle maggiori esigenze venutesi a creare nel corso del tempo.

Quanto ai lavuri di risanamento dell'edificio operati al piano seminterrato ed il

rifacimento delle pavimentazioni esteme, gli stessi non determinano incrementi di

funzionalità della struttura, ma sono volti a ripristinare l'originario stato dei luoghi.

In merito alla finanziabilità di tali opere mediante il ricorso all'indebitamento, va

rilevato come la Corte dei conti, Sezione giurisdizionale dell'Umbria, con Sentenza n.

87 dell'8.04.08, abbia specificato che tale forma di finanziamento è ammessa solo per

le opere che determinano un incremento patrimonialc per l'ente.

In tale pronuncia la Corte si rifà al concetto di investimento, cosi come

specificato dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 425/04, applicandolo a casi

concreti.
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L'interpretaziune delle disposizioni nnrmative contenuta nella richiamata

sentenza n, 87/08 della Corte dei conti è stata pienamente cunfcrmala dalla stessa

Corle dei conti, Sezione prima giurisdizionale centrale, con sentenza n. 444/10.

Per ciò che riguarda il finanziamento dei lavori di manutenzione, il ricorso

all'indebitamento è consentito solo in caso di migliuramenti di rilievo che superino di

gran lunga quelli richiesti per conservare in buono stato i beni. Deve trallarsi di un

complesso di interventi coordinati, di importanza significativa, che accrescano la vita

utile del bene o che ne incrementino la capacità prudulliva o la sicurezza rispetto alle

originarie caralleristiche,

Buona parte dei lavori eseguiti non possono, pertanto, essere considerati

investimenti, determinando la violazione del disposto dell'art. 3, commi 16 - 18, della

Legge n. 350103, sanzionata ai sensi del!'art. 30, comma 15. della uggc n. 289/02,

Posilo:ionc 4525875/00, relativa a strade comunali

Dalla lettura della relazione tecnica relativa al progetto definitivo esecutivo

(allegato n. 4) è stato possibile rilevare come si tra!li di lavori di manutenzione

ordinaria eseguiti in via F. Turati, in via A. De Gasperi, in via G. Matteotti, in piazza

P. Da Eboli e in trav. Turati - De Gasperi.

I lavuri eseguili riguardano la fresatura del conglomerato bituminoso esistente, la

stesura di un nuovo binder e dello strato d'usura ed il rifacimento della segnaletica

orizzontale.

I lavori in questione consistono nella sostituzione del manto stradale, senza che

venga apportato alcun miglioramento alle opere viarie esistenti. Gli stessi consistono,

pertanto, in un semplice intervento di manutenzione ordinaria, cosi come evidenziato

nello stesso frontespizio della relazione tecnica.

Gli interventi in questione, per le ragioni esposte lO precedenza, non essendo

riconducibili al concetto di investimento, non potevano essere finanziati mediante il

ricorso all' indebitamentu.
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Posizione 4525881100, relativo a strade comunali

Dalla lettura della relazione tecnica relativa al progetto definitivo - esecutivo

(allegato n. 5) è stato possibile rilevare come si tratti di lavori di manutenzione

ordinaria eseguiti in via XX1V Maggio.

l lavori eseguiti riguardano la fresatura del conglomerato bituminoso esistente, la

stesura di un nuovo binder c dello strato d'usura ed il rifacimento della segnaletica

orizzontale. Inoltre, è stato realiz.zato un marciapiede nel tratto terminale a ovest,

mediante l'apposizione di cordolo e cubetti di porfido.

Parte dei lavori in questione consiste nella sostituzione del manto stradale, senza

che venga apportato alcun miglioramento alle opere viarie esistenti. Gli stessi

consistono pertanio in un semplice intervento di manutenziom: ordinaria, cosi come

evidenziato nello stesso frontespiz.io della relazione tecnica.

La restante parte riguarda la realiz.z.azione del marciapiede e, come rilevabile dal

computo metrico (allegato n. 6), il posizionamento di arredi urbani, quali 3 panchine, 2

cestoni portarifiuti e J 4 paletti dissuasori del traffico.

Su un importo totale dei lavori di E 58.2Hi,94, la parte relativa al rifacimento

della pavimentazione stradale, comprensiva del trasporto il discarica. ammonta ad E

30.028,47. Quella relativa alla realiu:a~.ione del marciapiede ammonta ad E 22.702,29

e quella relativa ali 'arredo urbano ammonta ad € 5.488,18.

E' già stato segnalato in precedenza come il rifacimento del manto stradale non

possa essere considerato investimento, cosi come non possono essere considerati tali

anche i restanti interventi.

Va rilevato come la Corte dei conti, Sezione giurisdizionale dell'Umbria, nella

gla citata sentenza n. 87/08 abbia specificato che l'importo dell'intervento debba

essere consistente, in quanto, in caso contrario, "nsta il farto che la spesa in questione

non supera la soglia della ~ordinan"a manutenzione", non assicurando alcun

intervento strutturale sul bene pubblico r-~trade),che ne incrementi il valore

patrimoniale e ne aumenti sign(jìcalivamente la originaria capacità di soddisfazione

dei bisogni".
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Nella citata sentenza, la Corte non ha considerato investimenti una serie di

interventi, per € 75.000,00 (punto XXIVc della sentenza), che "non superano la soglia

detrordinaria manutenzione, in quanto, lungi dal risolversi in un intervento

strullurale di rilievo sallo stadiu, danno luogo semplicemente od un ~miglioramento"

... che assicura lo normale fruibilità del bene, nello suo consistenza originaria,

accrescendone solo in chiave meramente funzionale i livelli di sicurezza, in linea

aneh 'essa con lo normale fruibilità del bene stesso".

La realizzazione del marciapiede ed il posizionamento dell'arredo urbano, per un

importo complessivo di € 28,190,47, sulla base di quanto evidenziato, non possono

essere considerati investimenti.

Gli interventi in questione, per le ragioIÙ esposte in precedenza, non potevano

essere finanziali mediante il ricorso all'indebitamento.

Conclusioni

Le fattispecie esaminate hanno evidenziato come l'ente abbia finanziato parte dei

lavori di manutenzione effettuati, non considerabili spese d'investimento, mediante il

ricorso ad indebitamento, violando il disposto dell'art. 3, commi 16 - 18, della Legge

n. 350103, sanzionato si sensi dell'art. 30, comma 15, della Legge n. 289102.

A tal fine, si segnala che il bilancio di previsione per l'anno 2008, con il quale è

stato previsto il ricorso all'indebitamento per il finanziamento di spese non

d'investimento, è stato approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del

22.05.08 (allegato n. 7). Nella medesima data, con Deliberazione di Consiglio

Comunale n,54 del 22.05.08 (allegato n. 8), è stato approvato il programma triennale

dci lavori pubblici.

2.6 Il contratto di interest rate swap stipulato dall'ente

Il Comune di Eboli ha sottoscritto nell'anno 2002 un contratto di swap con

l'Unicrcdit Banca d'Impresa S.p.a ..
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L'accesso al mercato dei capitali da parte degli enti di cui al D.Lgs. 18 agosto

2000, n. 267, viene coordinato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze in base al

disposto dell'art. 41 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Il contenuto e le modalità del coordinamento sono stabiliti con decreto del

Ministero dell Txonomia e delle Finanze da emanare di concerto con il Ministero degli

Interni, sentita la Conferenza Unificata di cui all'art. 8 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n.

281.
In dala l° dicembre 2003 è stato emanato il Decreto Ministeriale n. 389, con il

quale è stato adottato il regolamento concernente l'accesso al mercato dei capitali da

partc degli enti locali.

Il regolamento disciplina le modalità con cui devono essere effettuate, da parte

degli enti locali, le comunicazioni al Ministero dell'Economia e delle Finanze relative

alle operazioni effettuale.

Avendo l'ente sottoscritto il contratto prima dell'emanazione del decreto citato,

non ha potuto tenere conto di quanto successivamente previsto dalla nonna.

Il contralto è stato perfezionato in data 28.06.02 (allegato n. 9), sulla base di

quanto previsto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 245 del 26.06.02.

A seguito della sottoscrizione, la Unicredit si impegnava a versare all'ente una

somma pari agli interessi pagati da quest'ultimo sui propri mutui, con un tasso

oscillante, a seconda della scadenza, tra un minimo 5,25% tXIun massimo del 5,64%.

L'ente avrebbe versato alla banca, sino alla scadenza del 31.12.05, una somma

calcolata sul medesimo nazionale sotiostante, inizialmente pari ad € 23.273.047,63, al

tasso del 5,46% se l'Eurìbor 6 mesi si fosse mantenuto al di sotto della soglia del

5,45%. Nel caso in cui il tasso Euribor 6 mesi fosse stato quotato, ad una delle

scadenze, al di sopra del 5,45%, il Comune di Eboli avrebbe pagato un interesse pari al

tasso Euribor 6 mesi maggiorato di uno spread del 2,30%.

A decorrere dalla scadenza del 30.06.06, l'ente avrebbe pagato una somma

calcolata sul nazionale soltostante al tasso del 5,19% se l'Euribor 6 mesi si fosse

mantenuto al di sotto della soglia del 6,25%. Nel caso in cui il tasso Euribor 6 mesi
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fosse stato quotato, ad una delle scadenze, al di sopra del 6,25%, il Comune di Eboli

avrebbe pagato un interesse pari al tasso Euribor 6 mesi, maggiorato di uno spread del

2,30%.

Il cuntralto prevedeva inoltre un up/ront di € 1.060.000,00, che sarebbe stato

pagato al Comune di Eboli due giorni dopo la sottoscrizione dello stesso,

In base a quanto stabilito, l'ente avrebbe oUenuto vantaggi certi se l'Euribor 6

mesi si fosse mantenuto al di sotto del tasso soglia, in caso contrario sarebbe andato

incontro a forti perdite.

L'andamento del tasso di riferimento è stato sempre inferiore alle soglie fissate,

per cui l'Ente ha sempre ottenuto benefici economici nel corso della durata

contrattuale. Oltre alla somma di € 1.060.000,00 pcrcepita a titolo di up/ronl, così

come comunicato dall'Ufficio Ragioneria, l'Ente ha incassato ulteriori € 114.020,58

sino al 31.12.09.

Nel 2010 l'Ente ha concluso anticipatamente il contratto, corrispondendo alla

banca, in data 17.03.10, la somma di € 6.237,00.

L'operazione posta in essere, di per sé connotata da elevati rischi potcnziali, ha

portato rilevanti benefici, a seguito del positivo andamento dei tassi.

2,7 L 'operw:ione di carlolarizzazione immobiliare - Spin - 0//

Il Comune di Eboli ha effettuato, nel corso dell'anno 2010, un'opcrazione di

cartolarizzazionc immobiliare, denominata spin - off, per il tramite della società Eboli

Patrimonio S.r.L

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n, 91 del 17.11.08 è stata prevista la

costituzione di una società a rcsponsabilità limitata intcramente partecipata dal

Comune di Eboli, avente quale" ... esclusivo oggello sociale la realizzazione di una o

più operuzioni di carto!arizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione del

patrimonio immobiliare del Comune di Eboli, ai sensi dell'art. 84 della Legge 27

dicembre 2002 n, 289 e delle disposizioni ivi richiamate".
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Il capjlale sociale iniziale era pari ad € 10.000,00, suscettihile di essere

aumentato ~ediante nuovi conferimenti sia in denaro che in natura.

L'operLione è stata ideata con il supporto della società Daedala S.p.a. di Pesaro,,
alla quale era stato affidato. con Determinazione n. 3 del 17.01.08, un incarico di

consulenza Jer un importo complessivo di € 58.200,00 + lVA.

La SOCirlà Eboli Patrimonio S.r.l. è stata costituita in data 13.10.10; il piano delle

alienazioni immubiliari di cui all'art. l del D.L. n. 351/01, convertito, con

modificaziOJY, in Legge n. 410/01, ed all'art. 58 del D.L. n. 112/08, convertilo, con

modificazioni, in Legge n. 133/08, è stato approvato con Deliberazione di Consiglio

Comunale nl 44 del 05.08.10, successivamente modificato con Deliberazione di

Consiglio Cdmunale n. 55 del 29.10.10.
,

In data' 09.12.10, con atto rogato dal Notaio Dr. Cesare Licini di Pesaro,,
repertorio n. ;37163, j1 capitale sociale della Eboli Patrimonio S.r.l. è stato aumentato

ad € 4.5l!6.odo,00, mediante conferimento in naturlI di beni immobili per un valore di
Ie 4.576.000,00.

Gli imnlobili conferiii, denominati "Caserma dei Carabinieri" ed "Ex biblioteca

167", sono htati inseriti nel piano delle alienazioni immobiliari in precedenza

richiamato e sono stati valutati dal Dr. Lauri Roberto, iscrittu all'albo dei dolluri

cummercialisti di Pesaro e Urbino, al quale il Comunc di Eboli aveva conferito

l'incarico peri il tramite della società Daedala S.p.a., come rilevabile a pagina 2 della

relazione di slima redatta dal tecnico (allegalO n. lO).

T! valoJe complessivo dei beni è stato quantificato in € 4.576.000,00:
I

rispettivamenle € 3.666.000,00 per la "Caserma dei Carabinieri" ed € 910.000,00 per

la "Ex bibliot ca 167"'.
I

Sempre In data 09.12.10, con alto rogato dal Notaio Dr. Cesare Licini di Pesaro,

repertorio n. FJ64 (allegato n. 11), il Comune di Eboli ha ceduto alla società Eboli

Patrimonio Stl. una serie di immobili, per un valore complessivo di € 7.839.545,00.

lJ currispettivo della vendita sarebbe stato corrispostu per € 4.000.000,00 entro il

31.12,10 c pella restante parte entro il termine di 8 anni" ... fino a concorrenza del
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residuo dovuto, comestualmente all'incasso del preizo di vendita di ciascuno dei

singoli cesP)ti a completamento deff'operazione di cartolanzzazione in oggello, quale

risultante di"a differenza algebrica positiva tra i ricavi netti effettivi per lo sucietà

acquirente erivante dalla gestione e vendita degli immobili trasferiti e dalle altre

operazioni ccessorie all'operazione di cartolariuazione, e quanto dovuto a titolo di

capitale e i teressi per il n'mborso dei finanziamenti e per il pagamento degli altri

onen; commrSSionì e costi connessi all'operazione di cartolarizzazione.

Le parti convengono infine che ciascuna differenza netta come sopra

determinata le derivante daU'alienazione di un singolo cespite, sarà imputata a prezzo

finale del behe di riferimento".

Gli iJmubili oggetto di cessione sono denominati: "Terreno ex scuola

elementare",1 "Caserma Guardia di Finanza"; "Fabbricato La Francesca", "Terreno

PUA Rione Pescara Hispalis l" e "Fabbricati siti su area Rione Pescara Hispalls 2". Il

prezzo di cessione è, rispettivamente, pari ad € 542.445,00, € 1.990.900,00, €

614.900,00, \'::2.580.000,00 ed € 2.111.300,00.

La valutazione è stata effettuata sempre dal Dr. Lauri Roberto, iscrittu all'albo

dei dottori 40mmcrcialisti di Pesaro e Urbino, al quale il Comune di Eboli aveva

conferito l'ilcariCO per il tramite della società Daedala S.p.a., come rilevabile a pagina

2 della relaz one di stima redatta dal tecnico (allegato n. 12).

In dat 17.12.10 la Eboli Patrimonio S.r.l. ha sottoscrilto un contratto di

anticipazionb garantito da ipotcra con la Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.

(allegato n, 13), con la quale è stata prevista la corresponsione della summa di €

4.200.000,O~.

L'anticipazione ha una durata prevista di 3 anni, tacitamente prorogata ogni sei

mesi, e prevbde la corrcspunsiune di un interesse pari all'Euribor 6 mesi maggiorato

del 2%, La )estituzione della quota capitale verrà effettuata alla scadenza del periodo

contrattuale ~ su eventuali restituziuni anticipate è prevista la corresponsione di una

penale dell' 1
1
%.
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I

A garanzia del prestito è stata iscritta ipoteca per un importo complessivo di €
I

8.400.000,O~ sui beni della società, sia quelli oggetto di cartolarizzazione, che quelli

conferiti a titolo di capitale suciale e, cioè, la "Caserma dci Carabinieri" c la "Ex

biblioteca lJ7", come rilevabile dal punto 11, la ed lb del contratto.
Dopo Jvcr illustrato l'operazione, è necessario effettuare un esame delle nonne

relative alle 16peraZioni di cartolarizzazione ed alle disposizioni in materia di ricorso

all'indebitamento da parte degli enti locali.
IVa, infatti, rilevato come l'operazione posta in essere dall'Ente presenti alcune
I

irregolarità. an primo luogu si segnala come l'arL 2, comma 1, del D.L. n. 351101,

espressamcn~e richiamato dall'art. 84, comma 2, della Legge n. 289/02, preveda che
I

"Delle obbligazioni nei confronti dei parlatori dei titoli e del concedenti i
Ifinanziamenti di cui al comma 2, nonché di ogni altro credirore nell'ambito di

ciascuna o)erazione di cartolari=zione, risponde esclusivamente il parrimonio

separato coA ibeni e diritti di cui al comma r.
Il sueebssivo comma 2 prevede che "Per ogni operazione sono indiVIduati i beni

Iimmobili destinati al soddisfacimento dei diritti dei portatori dei titoli e dei concedenti

ifinanziamekti. I beni cosi individuati, nonché ogni altro diritto acquisito nell'ambito

deU'operazibne di cartolarizzazione ... ' costituiscono patrimonio separato a tulli gli

effetti da qJel/o delle societa stesse e da quello relativo alle altre operazioni. Su

ciascun pat~imonio separato non sono ammesse azioni da parle di qualsiasi creditore

diverso dail portatori dei titoli emessi dalla soeieta ovvero dai concedenti i

finanziamenti da essi reperitr.

In baJc alle disposizioni richiamate, i beni oggCtlO di cartolarizzazione,

consistenti rei 5 immobili "Terreno ex scuola elementare", "Casenna Guardia di

Finanza", "Fabbricato La Francesca", "Terreno PUA Rione Pescara Hispalis l" e

"Fabbricati siti su arca Rione Pescara Hispalis 2'", dovevano rappresentare l'unica

garanzia pe~lo.banca finanziatrice.
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Contrariamente a quanto previsto, mvece, è stata iscritta ipoteca anche sugli

immobili conferiti a titolo di aumento di capitale sociale, fornendo cosi al finanziatore

ulteriori garanzie rispetto a quelle consentite dalla nonna.

L'iscrizione della garanzia ipotecaria sui beni facenti parte dci capitale sociale è

stata espres*amente autorizzata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 382 del

1l.ll.l0 (allegato n. 14), facendo si che un cespite patrimoniale dell'ente, ovvero la

partecipazione nella società, fosse posto a garanzia dell'istituto finanziatore.

L'art. 3, comma 16, della Legge n. 350103 prevede che "Ai sensi dell'art. 119,

sesto comma, della Costituzione ... gli enti locali ... possono ricorrere

all'indebilafrlento solo per jilwnziare spese di investimento~. Il successivo comma 2

fumisce la definizione giuridica di indebitamento, specificando che "Per gli effetti di

cui al comm'a 16 costituiscono indebitamento, agli effetti dell'art. 119, sesto comma,

della Costituzione ... le canolarizzazioni con com"spettivo iniziale inferiore all'85%

del prezzo di mercato dell'attività oggetto di cartolarizzmione valutalo da un 'unità

indipendente e specializzata. Costituiscono, inoltre, indebitamento le operazioni di

canolarizzazione accompagnale da garanzie fornite da amministrmioni pubbliche~.

Nel caso in questione, a garanzia dell'istituto di credito finanziatore, è stata

cuncessa l'iscrizione di ipoteca su beni espressamente esclusi dalla funzione di

garanzia dalle nonne in materia di carto!arizzazione immobiliare, fornendo pertanto

ulteriuri garanzie rispetto a quelle previste.

Va inoltre rilevatu come la valutazione dei beni ceduti non sia stata effettuata da

"un 'unità indipendente e specializzata~, ma da un dottore commercialista

espressamente incaricato dal Comune di Eboli ed avente legami con la società di

consulen7,a the ha ingegnerizzato l'operazione. la Daedala S.p.a., come espressamente
I

ammesso da) consulente stesso nelle peri7.ie depositate.
,

Per la natura stessa della professione svolta dal consulente è da escludersi che lo
I

stesso possa:essere qualificato eome un'unità specializzata in valutazioni immobiliari.

Inoltre non s:embra rispettato nemmeno il requisito dell'indipendenza.
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I
Non esistendo una precisa norma che stabilisce quando pulÌ essere considerato

indirenctcnteiun soggetto che svolge attività di revisione legale, registro a cui è iscritto

il Dr. Lauri Roberto, si fa in questa sede richiamo alla POS1Zlone della Commissione

Europea, esJrcssa nella raccomandazione del 16.05.02, nella quale ha specificato che

"il criterio jJndamentale per giudicare l'approccio OOol/aloda un revisore legale per
Iridurre le minacce ed i rischi per la propria indipendenza ... è se un terzo ragionevole

ed infonna4 che conosca tutti i fatti e le circostanze rilevanti allinenti ad uno

specifico inctritO di revisione, giungerebbe alla conclusione che il revisore esereila in

modo obiet(vo ed imparziale la sua capacitti di giudizio su tutte le questioni

soUoposle al a sua aUem:ione ".

Nel ca o in esame, considerato che l'incarico è stato affidato per il tramite della

società di co sulenza incaricata dal Comune di Eboli, possono sorgere perplessità circa

l'effettiva in ipcndenza del consulente.

Va, in4ltre, rilevato come il contratto di cessione degli immobili tra l'ente ed la

società Eboli Patrimonio S.r.l. preveda !"immediata corresponsione della somma di €
I

4.000.000,00 e la corresponsione della restante parte solamente al momento della

vendita dei Geni, entro il tennine massimo di 8 anni.

In basJ alla clausola contrattuale in precedenza richiamata l, al momento della

vendita di uh bene, il ricavato sarà utiliz~ato prioritariamente per rimborsare quanto

dovuto alla Janca finanziatrice a titolo di quota capitale, interessi, altri oneri e spese.,
,,
I

Il saldo sarà paga'" entro il termine di 8 anni d. oggi, at cedente pre"o la lcsoreria C<lmonaic, fino a

concorrenza dci residuo dovulO, contcstuaimenle .11'incasso del prcao di vendita di ciascunn dci ,ingoti cc'piti,
a complel.menio dell'operazione di canolariallZionc in oggetto, quale r;sultante dalla difforenza algebr;ca

positiva tra i ri~avi netti effettivi per l. ,,,cietà acquirente cleri"anlo d.lla gestione e vendita degli immobili

"a,ieril; O ,I.lle .ilrc opo,azicmi accessorie all'operazione di ca"olariuadone. e quanto dovuto. til"l" di

c.p;lale c in(e~ssi per ii rimborso dol fin.mi'menll C por il pagamento degli alLri oneri. commissioni C costi

conno,-,i all"oJ •• zione di e"r1olarina,.ione. Le parli convongono infine ohe cia,cuna dlfferem. nelta come

,op,a detcrmlnlla e derivante dall'alien.,ione di un singolo o""pile, sa,à impulaUl a prezzo final~ dci beno di

riferimento.
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Tale clausola contrattuale, relativa al pagamento del prezzo di cessione degli

immobili da parte della società al Comune di Eboli, appare decisamente complessa, in

quanto suscettibile di due differenti interpretazioni.

Una prima interpretazione possibile è che, m relazione a ciascun cespite, il

prezzo di cessione sia determinalo quale differenza tra il ricavato della vcndita o della

gestione e quanto necessario a restituire il finanziamento ricevuto dalla società Eboli

Patrimonio S.r.l., sia per quota capitale che per interessi c altri oneri, per la

realizzazione dell'operazione di cartolarizzazione. Tale prezzo non può comunque

superare que'1I0indicato in contratto per il singolo bene.

Adolla~do questa interpretazione, il prezzo di cessione definitivo verra

quantificato1solamentc al momento della cessione e dipenderà dall'effettiva somma,
realizzata, qualificandosi come "prezzo differito".

Una seconda interpretazione possibile è che il prezzo di cesSione sia quello

indicato nel contratto sottoscritto, mentre le modalità di calcolo indicate riguardano

solamente il momento in cui deve essere pagato il corrispettivo in favore del Comune

di Eboli.

A ben vedere, nella sostanza, le due interpretazioni non comportano differenze

significative sul lato pratico.

Gli unici ricavi della Eboli Patrimonio S.r.l. sono quelli ottenibi[i dalla

valorizzazione degli immobili, che devono essere utilizzati in via prioritaria per

soddisfare la banca finanziatrice.

La banca, inoltre, deve acconsentire alla cancellazione dell'ipoteca sul bene da

cedere, per cui può sempre garantirsi di essere pagata prima di qualsiasi altro creditore

al momento della cessione.

Se il ri~avato della vendita non sarà sufficiente a pagare tutti i debiti, il creditore

insoddisfatto sarà necessariamente il Comune di Eboli, che si dovrà accontentare di

quanto restante dopo il pagamento del debito nei confronti della banca finanziatrice.
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Nella sostanza, quindi, il prezzo di cessione degli immobili chc verrà percepito

dal Comune sarà quantificabile con certezza solamente al momento della cessione

degli immobili, esattamente come nel caso della previsione di un "prezzo differito",

Qualorl la Eboli Patrimonio S.r,l. fosse costretta a cedere i beni conferiti a titolo

di aumento di capitale per pagare quanto ancora dovuto al Comune, lo farebbe

comunque c n risorse di quest'ultimo.

La pre Iisione in contratto di un prezzo differito si sostanzia nella concessione di

una maggiore garanzia per l'istituto finanziatore, che vIene definita

overcollalerJUzalion,

La overOualeralizalion, o sovracollateralizzazione, è una fonna di garan7ja che

consiste ncl.ricevere finanziamenti per un valore più basso di quello dell'attività da

cartolarizzar! e lasciare questa differenza a disposizione della società veicolo (la Eboli,
Patrimonio S.r.L) per poterla poi utilizzare comc riserva nel caso in cui, a seguito della

realizzazione delle attività, si ottenga un ricavato inferiore alla valutazione iniziale.

In sost~nza, l'ente originator dell'operazione di cartolarizzazione riduce il prezzo

iniziale al di sotto dell'85% del valore dei beni oggetto della cessione e lascia le
,

maggiori sorprne a tutela dei creditori, fornendo cosi una fonna di garanzia ulteriore

rispetto al SOt asset oggetto di cartolarizzazione,
Nel cas in questione, a fronte di un valore di stima da parte del perito incaricalo

dall'Ente di 9.115.750,00 e di un prezzo di cessione di € 7.839.545,00, il prezzo di

vendita corrIsposto è stato di € 4.000.000,00 e la restante parte verrà versata al,
Comune di :Eboli solo a seguito dell'effettiva cessione degli immobili, qualora,
verranno generate entrate sufficienti a pagare, in primis, quanto dovuto all'istitulo

bancario. L'incasso effettivo, operato con reversalc n. 3059/2010, è stato pari ad €
I

3.963.783,55(

Nella Decision aJ Eurostat on deficit and debt - Securilisation operations
I

undertaken by general govemmenl del 25.06.07, l'ufficio statistico delle Comunità

Europee ha Jpecificato che tutte le operazioni di cartolarizzazione che prevedono una
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clausola di prezzo differito devono essere classificale come contrazione di

indebitarncnfo.

La particolare struttura dei rapporti obbligatori tra l'enie, la società e ['istituto

bancario apriaTe congegnata al fine di tulelare ulteriormente quest'ultimo. Il termine

per la restit~7jOne della somma anticipata dalla Eboli Patrimonio S.r.l. alla banca è

fissato in 3 rooi, mentre la società deve corrispondere il saldo della cessione degli

immobili entro 8 anni. La banca viene quindi soddisfatta prima dell'ente locale c, nel,
caso la Eboli Patrimonio S.r.l. nun adempia alle proprie obbligazioni. vanta un credito

pri vilegialo in virtù dell' iscrizione ipotecaria.
,

Le modalità con cui è stato congegnato il contratto forniscono ulteriori garanzie

all'istituto blneario rispetto ad una normale operazione di eartolarizza:done, a scapito

della posizio~e ereditaria dell 'ente.

Per le ragioni esposte, l'operazione di cartolarizzazione posta in essere dal

Comune di Eboli va considerata come contrazione di indebitamento ai fini dell'art.

119, commJ 6, della Costituzione ed i relativi proventi devonu ubbligatoriamente

essere utilizlati per il finam:iamento di investimenti.

Dall'es1amedd bilancio di previsione 2010 e dai dati a consuntivo di tale anno

risulta che ih bilancio era prevista un'entrata di € 1.200.000,00, da utiliv.-are per il

finanziamenlo di un investimento per € 1.199.976,03.

L'entrJta accertala è stata pari ad € 7.839.545,00, a fronte della quale non sono
I

stati assunti impegni. Tutta la somma è cunfluita pertanto nell'avanza di

amministrazlone vincolato e potrà essere utilizzata esclusivamente per il
I

fina1l7.iamenlodi investimenti, così come intesi nel precedente paragrafo della presente

rela7.ione.
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I

3.1 InJoduzione
I

CAPITOLO III

Il. PAITODI STABILITÀ

Il Comune di Ebolj ha comunicato di non aver rispettato il patto di stabilità per

l'anno 2009.10 questa sede verranno verificati il rispetto delle sanzioni previste per gli

enti inadempienti e la correttezza di quanto comunicato in relazione agli altri anni

oggcllo di es~me.

].2 Il rispetto dci patto di stabilità 2009

L',rt, j7 bi" ,"mmid, 2"t.d,I D,L o, 112/08,,"merti" ioLegg' o, 133/08,
,

come rnodif\eato dalla Legge n. 203108, ha disciplinato il patto di stabilità per gli anni

2009- 2011.,,
Le disposizioni citate hanno previsto il contenimento del saldo finanziario tra,

entrate finali e spese finali, al netto delle riscossioni e concessioni di crediti, calcolato

in termini di competenza mista, ossia assumendo, per la parte corrente, gli

accertamenti e gli impegni e, per la parte in conto capitale, gli incassi ed i pagamenti.

Tale modali!à di calcolo è la medesima prevista per l'anno 2008,
I

TI saldo obiettivo è stato determinato prevedendo un miglioramento rispdto

all'anno Z007, diversificala per gli enti a seconda che in tale anno avessero registrato

un saldo po~itivo o negativo ed a seconda se avessero o meno rispettato il patto di

stabilità.

Le mddalità di calcolo sono state riepilogate nella circolare della Ragioneria
I

Generale dello Stato n. 2 del 27.0T.09.

Tn ca+ di mancato rispetto del patto di stabilità, nell'anno successivo, era

prevista la rriduzionedei lrasferimenti erariali, il divieto di procedere ad assunzioni a

qualsiasi titolo, la limitazione alla crescita delle spesc correnti, che non potevano
I
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superare il valore annuale più basso del corrispondente ammontare annuo degli

impegni effe/tuati nell'ultimo (fiennio, ed il divieto di far ricorso all'indebitamento.

Era, inoltre, I previsto l'obbligo. a decorrere da11'LOl.09, di ridurre del 30% le

indennità di ~unzione ed i gettoni di presenza di cui all'art. 82 del TUEL, rispetto

alrammontare risultante alla data del 30.06.08.

Il Com!ne di Eboli non ha rispettato il patto di stabilità per l'anno 2009, così

come ri'evatb dal prospetto prodotto in data 18.03,10 e debitamente trasmesso al

Ministero ddl'cconomia e delle finanze a mezzo raccomandata AfR del 30.03.10,

ricevuta in dJta 6.04.10.

Nel1'an~o 2010 non risultano essere state efft:ttuate assunzioni di dipendenti, gli

impegni relabvi alla spesa corrente sono risultati inferiori a quelli rilevati nel triennio

2007 ~ 2009~ non sono stati accesi mutui per il finanziamento degli investimenti ed è

stata operata la riduzione delle indennità di carica e dei gettoni di presenza degli
•• t •

ammlnlStraton.

Va, peIò, segnalato come l'ente abbia continuato a conferire incarichi per far

fronte alle efigenZe dell'Ufficio di piano che, come verrà evidenziato nel successivo

paragrafo 4.3.5, è da considerare a tutti gli effetti un ufficio del Comune di Eboli.

Inoltre,1 nell'anno 2010, è stata realizzata l'operazione di spin-ojJ immobiliare
I

che, come precedcntemente evidenziato, va qualificata cume indebitamentu ai fini

dell 'art. J J 9! comma 6, della Costituzione.,
Nell'anno 2010 non sono state, pertanto, rispettate le sanzioni previste in caso di

,
mancato rispetto del paliO di stabilità. L'ente ha prorogato gli incarichi di co.co.co.

relativi allei neccssit~ dell 'Ufficio di piano, come disposto dal Coordinamento

istitU7.ionale in data 13.05.10, ed ha posto in essere un'uperazione qualificabile come

indebitamento, per un importo complessivo accertato di € 7.839.545,00.
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3.3 Il ri!pctto del patto di stabilità 2010

Le regole del palIo di stabilità per l'anno 2010 sono rimaste sostanzialmente

invariate riS~tto a quelle per l'anno precedente. Piccole correzioni sono state

apportate da! D.L. n. 2110, convertilo, con modificazioni, dalla Legge n. 42/10, e sono

riepilogate milla circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 15 del 30.03.10.
I

Anche il regime sanzionalorio per gli enti inadempienti al patto di stabilità 2010,
è rimasto invrriato rispeno a quanto previsto per l'anno 2009.

Dal prdspetto dì monitoraggio trasmesso dall'ente (allegato n. 15) è possibile

rilevare come, a fronte di un obiettivo programmatico di € 3.194.000, sia stato ottenuto

un saldo finanziario al netto degli effetti delle sanzioni di € 4.295.000. Il margine con

cui è stato riJpettato il patto di siabilità per l'anno 2010 è pertanto pari ad € 1.101.000.

Ai fini I~ella determinazione di tale risullato, ha contribuito per € 3.963.783,55

l'incasso rel~tivo all'operazione di spin-ojj immobiliare esaminata nel precedente
Iparagrafo 2.7, senza il quale l'enle non avrebbe rispettato il palla di stabilità per l'anno

2010.
Tale operazione sembra essere stata posta in essere con due finalità principali,

contribuire ~I rispetto del patto di stabilità e creare disponibilità di cassa. Ad una

simile consi1erazione si giunge in virtù della mancata assunzione di impegni in conto,
capitale nelPanno 2010, con cui si prevede l'utilizzo dell'entrata realizzata.

Come specificato in precedenza, l'intera entrata accertata a fronte

deJroperazibne, non essendo stati assunti impegni per l'utilizzo della stessa, è
I

confluito nell'avanzo di amministrazione vincolato alla data del 31.12.10.

La CJrte dci conti, Sezione regionale di controllo per il Veneto, con

Deliberaziohe n. 176 del 15.10.102, ha ritenuto che le opera2ioni poste in essere con il

, In senso conforme Corte dei conIi, Sezione ",gioo_le di con(rollo per il Veneto. Dc1ibcrarionc n. 228 dcI
25.10.10. ,

5]



precipuo scopo di consentire il furmale rispetto del patto di stabilità debbano essere

disconosciutel a tale fine, con conseguente rilevazione del mancato rispetto del patto

stesso.

Sulla base di tale posizione, l'operazione posta in essere, qualificabile come

indcbitamentb ai fini dell'art. 119, comma 6, della Costituzione, dovrebbe essere

disconosciutd ai fini del rispetto del patto di stabilità, che prevede, tra l'altro, la non
I

rilevanza dell,e somme incassate a seguito dell'accensione di indebitamento,

Tanto premessu, il Comune di Eboli non avrebbe rispettato il patto di stabilità per

l'anno 2010 per un importo di € 2.363.000,00 (importo arrotondato al migliaio di

euro), e nell'anno 2011 sarebbero applicabili le sanzioni per gli enti inadempienti.
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--------Cc.A~'~>T~O~LCO;;-;I"VC.-~~---------,

LA SPESA PER IL PERSONALE

4.1 La spesa per il personale: dati generali

La spesa del personale nel Comune di Eboli, di cui all'Intervento l della spesa, è

cresciuta neg~i ultimi 5 anni secondo l'andamento che risulta dalla tabella sottostanlC.

.. 2006 2007 2008 ~- 2009 2010

Int.nenl" l 8.221.469 7.855.858 8.083.615 8.224.2110 8.172.565

Num••••' dipendenti '"' '" '"' '"' '"',

l dati relativi all'Intervento l corrispondono all'importo degli impegni in conto

competenza assunti a valere sui relativi capitoli e sono tratti dalle evidenze contabili
,

informatiche' dell'ente.

La spe!a del personale in termini assoluti è diminuita dello 0,59% nel corso del

periodo esalinato. La diminU7,ione del numero dei dipendenti, rilevato dal conto

annuale del ~ersonaIC, nel periodo è risultata essere del 3,37%,

Dedich~remo questo capitolo ad illustrare i risultati della verifica, che ha mirato

ad accertare che la spesa per il personale si sia realizzata nel rispetto delle norme che

regolano il trattamento economico dei dipendenti pubblici del comparto autonomie ed

enti locali, I
In particolare, verrà esaminata l'evoluzione del trattamento accessorio dei

dipendenti del Comune di Eboli, la cui disciplina è rimessa alle scelte di ciascun ente

dalla normativa nazionale, che individua alcune regole di cornice, volte a coordinare

l'andamentd generale della spcsa del personale dell'intero settore pubblico.

Nelle Jarti che seguono, esamineremo l'andamento e la composizione dei fondi
I .

destinati al trattamento economico accessorio, nonché la regolarità delle procedure di
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contraUazion decentrata, nel CUI quadro SI determinano le scelte relative al salario

accessorio.

4.2 Le disposizioni concernenti la limitazione della spesa per il personale

Nel corso degli anni, le leggi finanziarie hanno previsto il contenimento delle

spese di perJonale, fissando precise diposizioni applicabili agli enti locali. In questa

sede si procbderà a verificare il rispetto di tali disposizioni negli anni oggetto di

controllo.

I
4.2.1 La riduzione delle spese di personale di cui all'art. I, comma 198, della

I
Legge n. 266/05 (Finanziaria 2006),

,
L'art. 1, comma 198, della Legge finanziaria 2006 prevedeva che gli enti locali

dovessero riLrre negli anni 2006, 2007 e 2008 le spese di personale rispetto al dato

consuntivat~ dell'anno 2004.

Tale disposi.done è stata modificata dall'art. I, comma 557, della Legge n.

296/06, che r.e ha disposto la disapplicazione per gli cnti soggetti al patto di stabilità a

decorrere dall'anno 2007. Pertanto, la riduzione dell'l% della spesa di personale

risulta apPliJabile solamente per l'anno 2006.

Il com~a 199 precisa che le spese dell'anno 2004 vanno considerate al netto

degli arrctraL relativi ad anni precedenti per rinnovo dei contratti collettivi nazionali di

lavoro e, pe~ ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, delle spese derivanti dai rinnovi

dei contratti Icollettivi nazionali di lavoro intervenuti successivamente all 'anno 2004.

La successiva circolare della Ragioneria Generale dello Stato, n. 9 del 17

febbraio 2096, ha fornito alcuni criteri interpretativi per l'applicazione della norma,

indicando in particolare quali voci vanno considerate per determinare il valore

del! 'aggregJlo "spesa di personale'. rilevante ai fini della legge.
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Al fine, di verificare il rispettu della normativa, lo scrivente ha richiesto

l'esibizione dei prospetti inerenti alla spesa di persunale. La responsabile del servizio

ha eomunicaJo che l'ente non effettua una verifica formale del rispetto dell'obbligo di

contenimentJ della spesa mediante apposita -determina, per cui ha prodotto un

prospetto rieJìlogativo dal quale è possibile rilevare i dati in questione (allegato n. 16),

J dati fdmiti sono stati riscontrati con l'ausilio della responsabile del servizio, ed

hanno permelsso di rilevare come l'ente abbia rispettatu l'obbligo di contenimento

della spesa p)evisto dalla norma.

Nella ta~ella seguente venguno riepilogati i dati fomiti.

Spe.'. di J>C,"onolc2004 - 7.608.845

(-) Ridll,.ione l % 76.088

Spesa dj p."on"ie 20[)4 ridOlla 7_5.12_ì'i6

Spe.'. dj person.l" 2006 7AM.696

4.2.2 La ridu:r.ione delle spese di personale di eui all'art. l, comma 557, della
I

Legge n. 296/06 (Finanziaria 2007)

I
L'art. l, comma 557. della Legge finanziaria 2007 prevedeva che gli enti locali

dovessero ri~urre le spese di personale, garantendu il contenimento della dinamica
I

retributiva ed occupazionale.
I

In merito all'applicazione di tale disposi:r.ione, la Curte dei conti ha avuto modo
I

dì chiarire che "sussiste indubbiamente un obbligo degli enti sottoposti al patto di

stabilità di dperare nel 2007 la riduz.ionedelle spese del personale e ciò al fine del

concorso ddlle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza

pubblica sta~iliti dal patto di stabilità interno. La riduzione va attuata allra.'erso il

contenimenth delle assumioni e della spesa per la contrattazione ed attraverso la
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rozionalizzazirne delle strntture burocratiche amministrative. In tal senso il comma

557 è norma cogenle e l'Amministrazione non dispone di discrezionalità quanto

alf'an"J. Non solo, ma "il paramdro di riferimento cui commisurare la riduzione della

spesa nel 277. in assenza di un 'esplicita indicazione legislativa in tale senso, è

costituito dalla spesa per il personale dell'esercizio più vicino e cioè il 2006 ".
I

Tale limite vale anche pcr gli esercizi successivi, pertanto anche negli anni 2008

e 2009 la speh di personale doveva ~ssere inferiore a quella dell'anno 2006.
I

Lo scrivente ha proceduto a verificare il rispetlo dell'obbligo imposto,

esammando ~ dati contenuti nel prospetto fornito dalla responsabile del servizio,

ripurtati nellJ seguente tabella.

","' -2010

naie

Limite ,pesa di personal.

2007'

7.809.455

7.825,245

2llO& -

7.511,621

7.902.251

7.822.344

7.838,636

7.9&4,911

7,996.209

I Differenza .15,790 .391).630 _16,292 _31.298

I
Si evidenzia chc il limite della spesa di personale indicato nella tabella non

corrisponde ~lla spesa di personale dell'anno precedente, in quanto a quest'ultima va

aggiunto il cisto dei rinnovi contrattuali.
IDai dati esposti è possibile rilevare come l'ente ha rispettato in tutti gli anni

l'obbligo di Lntenimcnto della spesa di personale.
I

] Le cila,ioni ono trdlte d. Cone dei conii _ se'. controllo Umbria, deliberazione n. 8/07 del 18,10.07. Si
veda anch~ Corro dei conti _ SC1_ contr, Veneto, deliberazioni n, \ 1107 del 06.07.07 e n. 12107
de1rll m.r:J7.
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4.3 Il personale con qualifica non dirigenziale

4.3.1 La contratta7.ione collettiva decentrata integrativa

Nel sistema di relazioni sindacali disegnato dal CCNL deIrl.04.99.
I

sostanzialmente cunfermato dal CCNL del 22.01.04, una serie di risorse finan7.iarie
I

(cd. risorse decentrate), destinate all'incentivazione del personale. sonu disciplinate

dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di ente.
I

J CCNI!.prevedono un contratto dect:ntrato integrativo di durata quadriennale,

specificando IChel'utilizzo delle risorse decentrate va determinato, invece, in sede di

contrattazionb decentrata con cadenza annuale.

La proc~dura per la stipula si articola nei seguenti passaggi fondamentali:

a) contrdttazione decentrata con cadenza annuale finalizzata alla redazione di

un'iPbtesi di accordo:

bl trasm'issione dell'ipotesi di accordo entro 5 giorni al Collegio dei revison,
I

corredata da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria. affinché il

cOlle~io effettui il controllo sulla eompatibilit:i. dci costi della contrattazione

collettiva decentrata con i vincoli di bilancio:
I

cl autoriual.ione dell'organo di governo (Giunta comunale) alla sottoscrizione
I

definitiva del contratto,
I

d) trasmissione del testo contrattuale all'ARAN entro 5 giorni dalla

sottoscrizione, con la specificaziom: delle modalit:i. di copertura dei relativi

oneri ~on riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.

Presso il Comune di Eboli, nel periodo oggetto della presente verifica ispettiva.

sono state applicate le disposizioni contenute nell'ipotesi di accordo sottoscritta in dala

21, I0.04, inlrclazione alla quale la Giunta Comunale ha autorizzato la sottoscrizione

con DeliberJzione n. 35 del 20.01,05.
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L'ipotesi di accordo è stata approvata dal Collegio dei revisori in data 13.01.05

ed il testo è stato trasmesso all'ARAN con nota prot. 2602 del 25.01.05.

Non risulla che a seguito dell'autorizzazione alla sottoscrizione da parte della

Giunta si sia materialmente provveduto alla sottoscrizione del contratto.,
Tale eccezione non appare meramente formale, poichè le clausole contenute nei

contratti collettivi acquistano efficacia esclusivamente dalla loro sottoscrizione, salvo

diversa decorrenza indicata negli stessi.

Non esJendo stato materialmente sottoscritto il contrattu collettivo decentrato

integrativo, l'cnte ha applicato le disposizioni ivi contenute, anziché quelle dell'ultimo

contratto regularmente sottoscritto in virtù del principio di ultrattività.

,
4.3.2 Il 'fondo per il finanziamento delle politiche di sviluppo delle risorse

umane e per ~a produttività

Le risorse decentrate, destinate all'incentivazione del personale, compongono

l'apposito farldo per l'incentivazione dclle politiche di sviluppo delle risorse umane e

della produttività.

Sebbene richiesti, l'ente non è stato In grado di fornire gli atti relativi alla

costituzione del fondo per il trattamento accessorio. La documentazione esibita

riguarda gli accordi relativi alla destinazione delle risorse del fondo, all'interno dci

quali è riportato anche l'ammontare dci fondo stesso.

L'utilizzo del fondo per l'anno 2006 è stato concordato con verbale di

delegazione ~rattante del 21.11.06, In data 15.12.06 il Collegio dei revison ha

approvato l'accordo e, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 4.01.07
,

(allegato n. ~7), ne è stata autorizzata la sottoscrizione. Non risulta che sia stato
,

materialment~ sottoscritto un contratto relativo all'utilizzo del fondo, n~ che sia stata

effettuata la trasmissione del testo all'ARAN.

L'utilino del fondo per l'anno 2007 è stato concordato con verbale di,
delegazione trattante del 28.02.07. In data 3.04.07 il Collegio dei revisori ha approvato
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l'accordo c, con Deliberazione di Giunta Comunale n, 116 del 5,04.07 (allegato n. 18),

ne è stata a~torizzata la sottoscrizione, Non risulta che sia stato materialmente

sottoscritto U!l contraito relativo all'utilizzo del fondo, né che sia stata effettuata la
I

trasmissione del testo all' ARAN.

L'utiliZ10 del fondo per l'anno 2008 è stato concordato con verbale di

delegazione trattante del 9.07,08. In data 31.07.08 il Collegio dei revisori ha approvalo

l'accordo c, Lo Deliberazione di Giunta Comunale n. 304 dell'l 1.09,08 (allegato n.

19), ne è .tala autorizzata la sottoscrizione. Non risulta che sia stato materialmente

sottoscritto u~ contratto relativo all'utilizzo del fondo, né che sia stata effettuata la

trasmissione del testo all' ARAN,

L'utiliz!o del fondo per l'anno 2009 è stato concordato con verbali di

delegazione ~rattante del 23.04.09 e del 26.05.09. In data 1.06.09 il Collegio dei

revisori ha abprovato l'accordo e, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 259 del

05.06.09 (allbgato n. 20), ne è stata autorizzata la sottoscrizione. Non risulta che sia

stato materialmente sottoscritto un contrattu relativo all'utilizzo del fondo, né che sia,
stata effettuata la trasmissione del testo all' ARAN.

L'utili~zo del fondo per l'anno 2010 è stato concordato con verbale di

delegazione trattante del 18.10.10. In data 1.12.10 il Collegiu dei revisori ha approvato

l'accordu e, bon Deliberazione di Giunta Comunale n. 429 del 9.12.10 (allegato n. 21),

ne è stata Ltorizzata la sottoscrizione. Non risulta che sia stato materialmente

oo,t~o~.,',,"!'O"O"t,." .. ,"1"""0~v v,~, ~ ~ ~",a ~... , all'utilizzo del fondo, né che sia slata effettuata la

trasmission~ del testo all' ARAN.

In merito agli atti esaminati, va evidenziato come il Collegio dei revisori abbia

intcsu limitJre il controllo esercitato alla sola compatibilità dei costi con i vincoli di

bilancio, 0llcttendo la valutazione di cventuali illegittimità rc1ative al contcnuto degli

accordi.

A tal fine va evidenziato come il controllo da parte del Collegio dei revisori, le

cui funzioni suno statc ampliate in seguito alla sostanziale abolizione dei controlli

I,
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esterni, seguita al depotenziamento ed alla successiva scomparsa dei CO.Re.Co, non

possa essere limitato alla semplice attestazione della copertura finanziaria.

I contratti collettivi nazionali di lavoro per i dirigenti e per il personale dei livelli
I

utilizzano (rispettivamente all'art. 5, comma 3, del CCNL 23.12.99 per la dirigenza ed

al citato art! 5, comma 3, del CCNL 22.01.04 per il personale del comparto) la

medesima fJmula legislativa nell'imporre all'organo di controllo interno (il Collegio

dei revisori) l'obbligo di certificare le conclusioni cui sono giunte le delegazioni

trattanti.

Il riscontro da operarsi a cura dell'organo di revisione è innanzitutto una verifica

sulla compalibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata con i vincoli di

bilancio ma, a parere dello scrivente, tale controllo deve spingersi anche oltre, fino a

rilevare eventuali evidenti irregolarità o incongruenze rispetto alla normativa

contrattuale bi livello nazionale.

A tale Lnclusione si giunge attraverso un'interpretazione di carattere sistematico
I

dclla normativa.
I

L'art. 239, comma l, let!. cl, del T.V. sugli enti locali, nell'elencare i compiti del
I

Collegio dd revisori, chiarisce che esso esercita la "vigilanza sulla regolarità

contabile, jiAanziaria ed economica della gestione relativamente all'acquisizione delle

entrate, aff'Jjjettuazione delle spese, all'attività contrattuale".

Chi scAve ritiene, dunque, che ali 'organo di controllo competa anche una verifica

circa la cum~atibilità delle clausole previste nel contratto decentrato con la disciplina

stabilita dai ~ontralli collettivi nazionali.

L'an,1o, comma 3, del D.Lgs. n. 165/01, difatti, prevede che ."Le pubbliche

amministraz~oni attivano autonomi livelli di contrattazione Collelliva integrativa, nel

ròpello dei Lncoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e

pluritmnale Idi ciascuna amministrazione. La contrattazione col/elliva integrativa si

svolge sulle baterie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggelli

e con le prhcedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito

territoriale le riguardare più amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non
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possono soft scrivere in sede decentrata contraili co!!eltivi integrativi in contrasto con

vincoli n"sulthnti dai contratti collellivi nazionali o che comportino oneri non previsti

negli stru~enti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna
I

amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate".

L'Orga~o di revisione, di conseguenza, non può ritenersi esentato dall'obbligo di

verificare la regolarità delle previsioni decentrate rispetto alla disciplina nazionale.

Nell'ambito aei suoi compiti, ragionevolmente, rientra la verifica della presenza di

dausole con~rattuali palesemente illegittime rispetto a quanto disposto dal livello

nazionale di lontrattazione, In altri termini, spetta loro un riscontro delle illegiuimità

od irregolarilà riconoscibili da operatori professionali facenti parte di un organo di

controllo co~ competenze generali sull 'attività dell 'ente locale.,,
Presso ,il Comune di Eboli nessun controllo risulta essere stato operato dal

Collegio dei revisori relativamente alla composizione cd all'utilizzo del fondo per il

trattamento accessorio del personale dipendente.,
Va evidenziato come la Corte dei conti, Sezione giurisdi7.ionale per la

Lombardia, Jon sentenza n. 457/084, ha condannato i membri del Collegio dci revisori

proprio a seJuito del mancato controllo operato sulle clausole contenute nei contratti

decentrati, aJvalorando l'interpretazione in precedenza sostenuta.

Di segu1itoesporremo i dati rdativi al fondo del Comune ispezionato nell'ultimo

quinquennio,1 elaborati sulla base della documentazione esibita allo scrivente.

Va, pretrninarmentc, rilevato come la verifica delle modalità di costituzione del

fondo per il lrattamento accessorio sia risultata particolarmente complessa, in quanto

l'ente non haiprovveduto ad utilizzare dei modelli che specificassero le singole voci da
. ICUIera composto.

AI fine ~i verificare le modalità di costituzione, lo scrivente ha esaminato tUlla la

documemazibne relativa al periodo 1998 - 2010, dana quale sono emersi elementi utili

, 0>0"='" JS,,'o", m App""o.<pom. " S'mmo.
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a quantificare alcune voci, non riuscendo comunque a ricostruirc in maniera completa

il comportaJento tenuto dall'ente.

Per quinto riguarda la voce di cui all'art. 15, comma 1, lell. a), del CCNL

dell" 1.04.99, essa è pari ad € 283.42It96, cosi comc rilevato dall'art. 25 del CeDI

1998- 2001, approvato con Delibera dì Giunta Comunale n. 56 del 18.02.00.

Dal me6esimo art. 25 è stata rilevata la consistenza delle voci di cui all'arI. 15,
I

comma 1, let!. g) ed h), del CCNL dell'I.04.99, pari, rispettivamente, ad € 47.300,22 c
I

ad € 3.098,74.

L'incrc~ento di cui all'art. 4, comma 1, del CCNL del 5.10.01, pari ad €

39.595,65, èl stato quantificato per differenza tra l'importo del fondo successivo
I

an'incremento, rilevato dalla Delibcrazione di Giunta Comunale n. 263 del 04.07.02, e

quello dc1l"ahno precedente, rilevato dalla documcntazione allegata alla Deliberazione

di Giunta Co~unale n. 40 del 22.02.01.

Gli incrementi di cui all'art. 32, commi l e 2, del CCNL del 22,01.04, pari

rispettivamente ad € 41.693,77 e ad € 33.624,03, sono sudi rilevati dall'art. 4 del CCDI

approvato co:nDeliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 20.01.05,
,

Dal medesimo documento è stalo rilevato l'importo delle somme a carico del
I

bilancio relative alle progressioni orizzontali, pari ad E 6.776,77, c la quota
I

dell'indennità di comparto anno 2002 posta a carico del bilancio, pari ad € 11.202,95.

Non è ltato comunque possibile verificarc come fosse composto l'impOrlO di €

493.042,00 Jiferito all'art. 15 dd CCNL deIl'L04.99, riportato nell'art, 4 del citato

CCDI.
Non è stata trovata giustificazione, nena documentazione csaminata, della

differenza tr quest'ultimo importo e la somma delle voci in precedenza illustrate, pari
I

ad € 119.618,43. Un unico rifcrimento è stato rinvenuto nel verbale di delegazione

trattante del 21.12.00, nel quale si cita un incremento del fondu di lire 145.000.000,

disposto con, Deliberazione di Giunta Comunale n. 219 del 30.11.00.

Tale ctJcumento, relativo alla variazione del bilancio di previsione, non giustifica

in aleun mo6o le ragioni dell'incrcmento, detenninandone l'illegittimità in base alle
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previsioni dell'ar1. 15, comma 5, del CCNL dell'1.04.99, come verra meglio

specificato in seguito.

Esaminando il verbale di delegazione trattante del 6.07.05, approvato con

Deliberazione di Giunta Comunale n. 310 del 22.09.05, è stato possibile rilevare come

il fondo sia stato incrementato di € 165.000,00 per "Incremento fondo posizioni

organizzative" e di € 40.000,00 per "incremento fondo nuovi servizi".,
Inultre, dal medesimo documento è stato rilevato come le risorse variabili siano

state incrementate di € 21.303,00 e di € 65.000,00 ai sensi, rispettivamente, dc1J'ar1.

15, comma 1, lct!. c} c m}, del CCNL dell'I.04.99.

Nell'an'no 2006 il fondo è stato incrementato di € 21.000,00 ai sensi dell'ar1. 4,

comma I, del CCNL del 9.05.06, di € 5.776,84 a seguito degli ulteriori incrementi

currisposti per progressioni orizmntali a carico dci bilancio, di € 7.671,80 per

"turnazione" e per € 1.180,00 per "mobilità dipendente L. Rossi". L'impOr1o del fondo

è stato infine arrotondato in diminuzione di € 0,52.

Le variazioni apportate al fondo nell'anno 2006 sono state rilevate dalla

documentazione allegata alla Delibera di Giunta Comunale n. 2 del 04.01.07 (allegato

n. 17), con cui è stata approvata la destinazione delle risorse del fondo per l'anno

2006.

Nell'anno 2007 il fondo è stato quantificato in complessivi € 913.272,00. pari,

esattamente, al fondo anno 2006 maggiorato di € 0,83, verosimilmente per

arrotondamenti, così come rilevato dalla Deliberazione di Giunta Comunale n. 116 del

05.04.07 (allegato n. 18), con cui è stata approvata la destinazione delle risurse del

fondo per l'anno 2007.

Dalla Deliberazione di Giunta Comunale n, 304 del1'11.09.08 (allegato n, 19),

con cui è stata approvata la destinat.ione delle risorse del fondo per l'anno 2008, è,
stato rilevato l'incremento di cui all'art. 8, comma 2, del CCNL dell'I 1.04.08, pari ad

€ 28.049,17.,Nel medesimo documento le risorse non spese nell'anno 2007 e riportate

ncl2008 sonb state quantificate in € 6.287.00.

I,
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Nell'anno 2009 il fondo è stato quantificato in € 941.321,00, pari all'importo

dell'anno 2008 al netto dei risparmi non spesi nell'anno 2007, successivamente,
arrotondato, così come rilevato dalla Deliberazione di Giunta Comunale n. 259 del

5.06,09 (allegato n. 20), con cui è stata approvata la destinazione delle risorse del

fondo per l'anno 2009,

NelI'anho 2010 il fondo è stato quantificalo in € 949.346,03, pari all'importo

dell"anno 2009 maggiorato di e 8.025,03 per "Piani di lavoro 2010" finanziati con,
residui relativi all'anno precedente, cosi come rilevato dalla Deliberazione di Giunta

Comunale n. 429 del 09.12.10 (allegato n. 2I), con eui è stata approvata la

destina7.ìone delle risorse del fondo per l'anno 2010.

Le seguenti tabelle sono state compilate sulla base dei dati contenuti negli atti in

precedenza richiamati e sono volte a ricostruire l'esatta evoluzione delle risorse dci

fondo negli ultimi cinque anni.
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Riso,,;" ,l.hm 2006 2007 20118 20M 20111
-

CCNL 1/4199 mI, 15. c.l , letl. a 283.428,96 283.42R,96 283.428,96 283.42R,96 283.428,96

CCNLl/4199 art. 15. c.l, let'- g 47.300,22 47.300,22 47.300,22 47.300,22 47.300,22

CCNL 1/4199 art, 15. c.l, lmt. h 3.098,74 3.098,74 3.098.74 :1.098,74 3.098,74

CC!:,'LS/l0IOl .rt}. ç 1 39,595,65 39.595,65 39.59.'>,65 39.595,65 39.595,65

CCNL 22/1104 art.
j
32, c,l 41.693,77 41.693,77 41.693,77 41.693,77 41.693,77

CeNI, 22/1104 .rt.)2, c.2 33,624,03 33.624,03 33.624,03 33.624,03 33.624,03
,

CCNL 915106 .rt.4: c. l 21.000.00 21.000,()O 21.000,00 21. 000, 00 21.000,00

CeNL 1114108art.8, c,2 28,049.17 211049.17 28.049.17. ,.
lnçr, fondo p",i,ioni organizZalh'e 165.000,00 165,000,00 16-".000,00 165,000.00 165.000.00.., 'C" , ,

lncr, 'fondn nunvi ""vi,i 40.000.00 40,000.00 40,000.00 40,000.00 40000,00
,

Altro (non ,'pecificill,,) 119.61R,43 119,618,43 119,618,43 119,618.43 119,618,43

'~Totale 'tah,1ll 794.3-"9,80 . , 794.359.80 822.408,97 822.408,97 822.408,97

Ri",,.,., ,.• d.bilì 2006 21107 2008 200~ 20111
".

CCNL 1/4199art,15,c.I, len.e 21.303,00 21303,00 21.303,00 21.303,00 21.303,00
,_'o .'" .'. .
CCl\'L 1/4199 art, 15, 0.1 , lctLm 65,000,00 65.000,00 60.000,00 65.000,00 65.000,00

Progr. Or;zz. a cari,n del bilanoio 12,553,61 12.553,61 12.553,61 12.553,61 12.'i53,61
,

Indonnità di comparto 2002 11202,95 11.202,95 11.202,95 11.202,95 11.202,95
•

Tum"'.ionc 1 7.671,81 7.671,81 7.671.81 7.671.81 7.671.Rl
.

Mobilità dip. L. Rd"i 1.180,00 1.180,{)() 1.180,00 USO,{)() 1.180,00
'',.. I

ArrOlondamento ;,1 -0,52 0,83 O,R] 0,83 0,83

j;,jit:Totilie vaci~)ili 118.910,R.'; "'118.9;2,20 llK912,20 118.9] 2.20 118.9;2,20

Risorse residual; annOI pce,," 6.287,00 8.025,03

0ttt TOTAI.E ~~NDO 913.270,65 913,272,00 947,1i08.17 94L321,17 949,346,20

Nei paragrafi successivi verrà effettuata un'analisi puntuale delle singole voci per

gli anni 2006 - 2010. per verificare se la composizione e l'evoluzione siano in linea
I

eon il dettalo contrattuale.
I

I
4.3.3 L:analisi delle diverse componenti del fondo

I
Una volta ricostruile le varie componenli che hanno concorso alla fonnazione dei

fondi relativi' agli anni 2006 - 2010, lo scrivente ha provveduto a verificare che la loro
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quantificazione cd il loro inserimento risuliasse in linea con la nonnativa contrattuale

cht: disciplina la materia.

l risultati del riscontro eseguito sono esposti nei seguenti solloparagrafi, nei quali

si darà conto, in particolare, dellc irregolarità riscontrate.

4.3.3.1 Gli incrementi dci fondo quantificllti in proporzione al monte salari

Tutti i contratti collettivi sottoscritti nel periodo 1999 - 2010 prevedono

incrementi del fondo proporzionali al monte salari. Particolare importanza riveste,

quindi, la corretta quantificazione delle voci che lo compongono.

L'ARAN, in sede di risposta ad uno specifico quesito, ha chiarito' che "il "monte

salari", espressione utilizzata in tutti i Contratti collel/ivi per lo quantijicazione delle

risorse da destinare al fondo per i trallamenti accessori. ha ano valenza generale e si

riferisce a tutte le somme corrisposte nell'anno di riferimento, rilemte dai dati inviati

da ciascun Ente, ai sensi dell'art. 60 del decreto legislarivo 30 marzo 2001, n. 165, in

sede di rilevazione del conto annuale, e con riferimento ai compensi corrisposti al

personule destinatario del CCNL in servizio in tale anno. Tali somme ricomprendono

quelle corrisposte a titolo di trallamento economico sia principale che accessorio, ivi

comprese le incentivazioni, al netto degli oneri accessori a carico

dell'amministrazione e con esclusione degli emolumenti non correlari ad effettive

prestazioni lavorative. Non costituiscono, pertanto, base di calcolo per la

dderminazione del "monte salari~, oltre che le voci relative agli assegni per il nucleo

familiare, anche, ad esempio, le indennità di trasferimento, le indennità di mensa, gli

oneri per i prestiti al personale e per le attività ricreative, le somme corrisposte u

titolo di equo indennizzo ecc.~.

, Parere 499-15A 1. in "Raccolta sistemalica delle disposizioni contl1l11l.Lalic olÌcnlamenli applicativi ARAI\'".
su www.artlJtagcnzia.i1.
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11 parere deJr ARAN è stato, infine, pedisscquamente recepito nella

Dichiarazione congiunta n. J al CCNL dell' l J .04.08, la quale aggiunge, tra le voci da

escludere dal calcolo del monte salari, anche "gli emolumenti arretrari relativi ad anni

precedenti" .

Lo scrivente ha acquisito i conti annuali del periodo 2003 - 2009, al fine di

verificare la corretta quantificazione degli incrementi del fondo. Si fa presente che il

controllo è stato effettuato solo per il periodo successivo al parere ARAN in

precedenza citato.

Art. 32, commi l c 2, del CCNL del 22.01.04

La disposizione in questione prevede un incremento del fondo in misura pari,

rispettivamente, allo 0,62% ed allo 0,50% dci monte salari dci personale non dirigente

dell'ann02001.

Nella tabella seguente vengono riepilogati i dati contenuti nel conto annuale per

l'anno 2001.

RClTibu,.ioni n"e (T.b. IZ) 4.300.178,18

Retribuàmi vari.bili (T.b. 131 786,892,84

Quot. Iavora~>Tia lcmpo delermin.l" 58.79139

-Quota dirigenli e segrclor;Q parte fissa 117.079,75

.QUQt. dirigenti e segretario parte vari.bile t2.394,97

_Assegni nuden f.miliare 99.ll78,M

-Arrelrati 184.:190.61

Totale moutC sal"ri 4.732.918,44

0,62% monto ,"lOTi 29.,44.ll9

0,50% monte salari 2:1.6M,59
-

I
L'ente ha inserito nel fondo in applicazione delle disposizioni in questione la,

somma, rispetlivamente, di € 41.693,77 c di € 33.624,03, superiorc, rispettivamente, di

€ 12.349,68 e di € 9.959,44 all'importo consentito .
•
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Art, 4, comma 1, del CCNL dci 09,05,06

La disposizione in questione prevede un incremento del fondo in misura pari allo

0,50% del monte salari del personale non dirigente dell'anno 2003, per la parte fissa.

L'ente non poteva applicare l'incremento per la parte variabile, previsto dal comma 2,

in quanto la spesa di personale superava il 32% delle entrate correnti

Nella tabella seguente vengono riepilogati i dati contenuti nel conto annuale per

l'anno 2003.

R.tribm.;oni fi"e (T.b. 12) - 4.082,480.00

Retribuzioni variabili (T.b. 13) 870.783.00

QUOWta,'oratori" Lempodelermi"a(o 160.295.00

_Quo(a dirige",i C scgrewrio parte fi,,", 140.327,00

.Quo(a dirigenti e ""grclario parte variabile 35.896,00

-A"egni nud"" familiare RO.074,00

-Arretrati 11.351.00

Tutale monte salari 4.845.910.00

0,5% monle salari 24.229,55

L'ente ha inserito nel fondo, in applicazione della disposizione in questione, la

somma di € 21.000,00, inferiore di € 3.229,55 all'importo consentito.

Art, 8, comma 2, dci CCNL dcll'll.04,08

La disposizione in questione prevede un incremento del fondo in misura pari allo

0,60% dci monte salari del personale non dirigente dell'anno 2005, per la parte fissa, e,

per quella variabile, fino ad un massimo del 0,90%. L'ente non ha previsto incrementi

per la parte variabile.,
Nella tabella seguente vengono riepilogati i dati contenuti nel conto annuale per

l'anno 2005.1
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Rmribu"ioni fisse (Tab, 12) . 4,119.411.00

Retribuzioni variabili (Tab, 13) 1.074,788,00

Quota lavoralOri. lemro delerminato 156.168,00

-Quala dirigenti" ,'ogrclaria parlO fissa .10.649,00

-Quota dirigenti e segretari" parle variabile 90.028.00

-Assegni nucleo f .miliaro 70.742.00

-ArTCtrati 34.969,00

Totale mOnle salari 5,123.979,00

0.6% monte ,.lari 30.743,87

L'enle ha inseril0 nel fondo, in applicazione del comma 2. la somma di €

28.049,17. inferiure di € 2.694,70 all'imporla consentilo.

Riepilogo

Nella tabella successiva vengono riepilogati gli indebiti incrementi conseguenti

alla scorretta quanlificazione del manie salari.

lii!jliijjillF4.: :' , J 2006 ' 2007 ... 2008 2009 20lD
, '\0..,:'

";:" 32, comma l, CCNI. 22.01.04 12.349.f>8 12.349,f>8 12.349.68 12349,6l! 12.349,f>8ll_.',"",,- ' - J

tn. 32. comma 2. CCNL 22.01.04 9.959.44 9.959.44 9.959.44 9.959.44 9.959,44
,uAlot '.__ ~

'An.4,'comma I, CeNL U9.05,06 .3.229.55 -3.229,55 .3.22~,55 -3.229.55 .3.229.55,.--,' ,
Art-j, comma 2. CCNL 11,04,08 .2.694.70 _2.694,70 -2.694,70~,~..-- ",""",/- .~

~:!HF'~'/;';:~!f.:: .i Totale 19,079,57 19.079,57 16.384,87 16.384,87 16,38-4.87

4.3.3.2 Incremento del fondo ex art. 15, comma 5, del CCNL dell'1.04.99

L,
,,

norma citata prevede la possibilità per gli enti locali di integrare le,
disponibilità del fundo in caso di "attivazione di nuovi servizi o di processi di

riorganizzazione jilUllizzali ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia

correlalo an aumenlo delle prestazioni de! personale in servizio cui non possa farsi

fronle allraverso la razionalizzazione delle strutture dv delle risorse finanziarie



disponibili o che comunque componino un incremento stabile delle dotazioni,
organiche" . ,

Dalla nonna deriva che, in caso di incremento della dotazione organica, si può

procedere ad un aumento del fondo proporzionato all'incremento delle posizioni

previste nella dotazione organica stessa.

In caso di attiva7.ione di nuovi servizi e di accrescimento' di quelli esistenti,

l'incremento è invece subordinato ad una serie di cundizioni, che ovviamente variano

a seconda delle condizioni organi7.7.ativelocali, dci contenuto dei regolamcnti degli

uffici e servizi, della complessità e del numero delle strutlure.

L'ARAN, sollecitata da un ente ad intervenire sul punto, ha chiarito" quali

presupposti debbano ricorrere affinché la norma possa legittimamente trovare

applicazione, presupposti da verificare in maniera rigorosa.

L'incremento delle risorse decentrate variabili ex art. 15, c. 5, del CCNL

dell'1.04.99 (rectius: art. 31, c. 3, CCNI. 22.01.04) è per!<mlosubordinato al ricorrere

delle seguenti condizioni:

Prima condizinne - più risorse per il fondo in cambio di maggiori servlZl:

occorre, in altre parole, che l'investimento sull'organizzazione sia realizzato in

funzione di ("per incentivare") un miglioramento quali-quan(itativo dei sen'iz~

concreto, tangibile e verijicabife: più. soldi in cambio di maggiori servi,.;i e

utilità;

Seconda condizione - non generiCi miglioramenti dei servizi ma concreti

risultati: occorre cioè dire, concretamente, quale fatto "verijicabile e

chiaramente percepibile dall'utenza di nlerimento" è il segno tangibile del

miglioramento quali-quantitativo del servi7.io(ad es.: minori tempi di attesa per

una prestazione o per la conclusione di un procedimento);

6Parere 31.LJ;n dala 28 scUcmbre 2004
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Terza eondi:r.ione - risultati verificabili attraverso slandard, indicatori eia

attraverso i giudizi espressi dall'utenza: per poter dire (a consuntivo) che c'è

stato,: oggettivamente, un innal:r.amento quali-quantitativo del servizio, è

necessario poter disporre di adeguati strumenti di verifica e controllo;

Quarta condizione - risultati difficili per il cui conseguimento ha svoilo un
ruolo: attivo e determinante il personale interno: deve trattarsi di risultati

"sfida'nti", importanti, ad alta visibilità interna ed esterna;

Quinta condizione - risorse quantificate secondo criteri trasparenti (cioè

esplicitati nella rela:r.ionetecnico-finanziaria) e ragionevoli (cioè basati su di un

percorso logico e sufficientemente argomentato);

Sesta condizione - risorse rese disponibili solo Il eonsunti~.o, dopo avere

accertato i risultati: E' evidente che se le risorse sono strettamente correlate a

risultati ipotiz:r.atiper il futuro, non è possibile renderle disponibili prima "di

aver accertato l'effettivo conseguimento degli stessi. E' necessario pertanto che

le risorse ex art, 15, comma 5, siano sottoposte a condizione (in tal senso,

occorre prevedere una specifica clausola nel contratto decentrato). La

condizione consiste precisamente nel raggiungimento degli obiettivi prefissatL

verificati e certificati dai servi:r.idi controllo interno, L'effettiva erogazione,

pertanto, potrà avvenire ,~oloa consuntivo e nel rispetto delle modalità e dei

criteri definiti nel contratto decentrato;

Settima condizione: risor1lepreviste nel bilancio annuale e nel PEG,

Nella stessa sede l'ARAN ha colto l'occasione per chiarire che "le n'sorse

aggiuntive ~variabili" di cui all'art, 15, comma 5, non possono essere

automaticamente confennate c/o stubiliU<ltenegli anni successivi. sulla base della

semplicistica ajfennazione che l'ente raggiunge slabilmente e, in via ordinaria, unpiù

elemln livello di sefl'izi. In wl modo, infaui, si verificherebbe una (non consenlita)

lrasformazione delle risorse da \'Or/abitia siabiii, in contrasto con la discipiina del

CCNL.
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E' necessario, invece, che di anno in anno siano attentamente rivalutate le

condizioni che hanno giustificato l'investimento su/!'orgam"=ione. Ciò comporta

che sia n/omwlato un nuovo e più aggiornato progetto di miglioramento dei servizi,

che ridefinisca, per l'esercizio di riferimento, obiettivi importanti, credibili e sfidanti

con le caral/eristiche più sopra ricordate. Inolire, ti necessario che i rÙ>ultatisiano

sempre verificati e certificali a consuntivo, sulla base di predererminati standard".

Presso il Comune di Eboli il fondo è stato incrementato sin dall'anno 2005, come

specificato in precedenza, per € 165.000,00 in rdazione alle posizioni organizzative c

pcr E 40.000,00 pcr l'incremento fondo nuovi servizi.

Quanto all'incremento del fondo per nuovI servizi, nella documentazione

esaminata non è stalo possibile rilevare il rispetto delle condizioni che legittimano

l'incremento, secondo l'interpretazione fornita dal!' ARAN in precedenza richiamata.

Non risultano essere stati individuati i servizi interessati, non è stato evidenziato

il livello di performance degli stessi prima dell'avvio del processo di miglioramento,

non è stato fissato l'obiettivo da raggiungere e non è stata indicata la modalità di

misurazione del risultato ottenuto.

In assenza di tali requisiti l' incremento del fondo non appare legittimo, così come

non sono carrelli gli ulteriori incrementi del fondo non meglio specificati.

In merito ad essi, l'esame della documentazione ha consentito di rilevare come

una quota pari a lire 145.000.000 (E74.886,25) sia relativa ad un incremento del fondo

disposto nell'anno 2000 a seguito di variazione di bilancio, come già indicato in

precedenza (allegalo n. 22).

Tale incremento, per il qualc non é stato indicato alcuno degli clementi richiesti

dall'ARAN per poterlo considerare legil1imo, non poteva, comunque, essere riportato

negli anni successivi, così come invece ha fatto l"entc.

Un ulteriore incremento di lire 57.985.000 (€ 29.946,75) è stato disposto

nell'anno 2000, procedendo ad aggiungere nel fondo la differem.a tra quanto previsto

nel bilancio di previsione 2000 e l'importo del fondo ricostruito con le modalità

previste dal CCNL (allegato n. 23).
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Di fatto, con tale sistema, l'ente ha inserito nel fondo risorse non previste dai

contratti, per cui l'incremento disposto appare comunque illegittimo,

In precedenza è stato evidenziato come alcune di esse possono essere riferite a

programmi di miglioramento dei servizi, come specificato nel paragrafo 4.3.2 della

presente relazione, ma anche in quel caso non è stato possibile rilevare gli elementi

che, secondo il parere ARAN richiamato, legittimano l'incremento del fondo.

Nella seguente tabella vengono riepilogate le somme indebitamente inserite nel

fondo.

2006 2007 2008 2009 2010 .

Incr. f"nd" num-i .,"".;,; 40,000.00 40,000.00 40.000.00 40,000.00 40.000.00

All"J \nOn 'p'-"ifica!o) 119,618,43 119,618,43 119,61S,43 119,618,43 119.6IR,43

4.3.3.3 Gli altri incrementi del fondo

L'ente ha proceduto ad incrementare il fondo per tutto il periodo esaminato

dell 'importo dell'indennità per tumazione e a seguito di mobilità di un dipendente.

A tal proposito, va rilevato come la contrattazione collettiva non contempli la

possibilità di procedere ad incrementi del fondo per finanziare la tumazione o a

seguito di mobilità di dipendenti, per cui tali incrementi non potevano essere disposti.

Nella tabella successiva vengono riepilogate le somme indebitamente inserite nel

fondo.

...... 2006 . 2007 mo, 2009 2010

Turn'Lione 7.671.RI 7.671.81 7.671,8t 7.671,81 7.671,81

Mobili<à dip. L Rossi 1.180,00 1.180,00 LlRO,OO 1.180.00 1.180,00
.
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4.3.3.4 Le risorse ex articolo 15, comma I, lettera k), dci CCNI., dell'I.04.99

La norma consente di inserire nel fondo le risorse che spedfiche disposizioni di

legge finalizzano all'incentivazione di prestazioni o di risultati del personale. In tale

categoria rientrano, principalmente, le somme derivanti dall'applicazione dell'articolo

18 della Legge Merloni (compensi incentivanti la progettazione interna). i compensi

derivanti dalla riscossione dell'ICI e quelli per l'istruttoria delle pratiche di condono

edilizio.

L'ente non ha inscrito nel fondo le risorse in questione, sebbene sia stata rilevata

dai cedoloni riepilogativi stipcndiali la corresponsione degli incentivi. Un simile

comportamento appare contrario alle disposi7.loni chc prevedono la possibilità di

erogare risorse ai dipendenti esclusivamente nei limiti previsti dai contratti collettivi.

Considerato che la retribuzione del dipendente è composta dal trattamento tabellare e

da quello accessorio, è necessario che queste ultime risorse siano corrisposte a valere

sul relativo fondo.

Va comunque tenuto conto del fatto che l'irregolarità non incide sul diritto dei

dipendenti alla percezione degli incentivi, per cui, pur ribadendo la necessità di

modificare il comportamento sinura tenuto. si ritiene di non dover formulare rilievi dal

punto di vista sostanziale.

L'erogazione delle risorse in questione rappresenta, in realtà, una partita di giro,

poiché finan7.ia esclusivamente i relativi compensi incentivanti, per cui. per comudità

espositiva, l'esame della loro erogazione verrà effettuato nella sezione relativa

all'utilizzo del fondo.

4.3.3.5 La quantificazionc dci fondo: considerazioni conclusive

La verifica ha riscontrato che il valore del fondo per la produttività del personale

del Comune di Eboli ha assunto nel corso degli anni un valore superiore a quellu che
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avrebbe dovuto avere in base ad un'applicazione corretta e rigorosa delle norme

contrattuali e legislative.

Ciò è dipeso da alcuni errori nella quantificazione delle risorse che compongono

il fondo e dalla mancanza dei presupposti per poter disporre gli incrementi.

Non sempre, tuttavia gli errori compiuti sono andati nella direzione di un

indebito aumento delle risorse dei fondi. Se l'Ente, infatti, in alcuni casi ha

incrementato illegittimamente il fondo applicando in maniera non corretta le

disposizioni contrattuali, in altri non ha fattn ricorso alla possibilità di incrementare il

fondo applicando legittimamente altre disposizioni contrattuali, alcune delle quali

risultano peraltro obbligatorie e non rimcsse a scelte discrezionali dell'ente.

Si fa riferimento, a titolo di esempio, agli incrementi previsti dall'art. 15, comma

l, letl. j), del CCNL dell'I.04.99 e dal! 'art. 4, comma 2, del CCNL del 5.10.01. Inoltre,

non sono state quantificate le risorse di cui all'art. 32, comma 7, del CCNL

22.01.2004, pur dovendosi rammentare come esse siano destinate per legge al

finanziamento delle alte professionalità, dal che discende l'impossibilità di utilizzarle

per altri scopi.

È opportuno, a parere di chi scrive, che tali circostanze vengano evidenziate

nell'ambito di una valutazione complessiva delle criticità rilevate. Si impone, ad ogni

buon conto, una revisione organica delle procedure sinora applicate.

Nella tabella che segue sono riportati sinteticamente i valori delle flsorse

indebitamente inserite nel fondo, che rappresentano altrettante voci di danno per

l'ente.
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2006 21107 -_.- 2008 '000 2010 ' 'fo,alc
...

lncr, pfO>"mi'mali al monlc ",lari 19,079.57 19.0ì9,57 16,384.87 16.384.87 163R4,87 87313.7.'1

lncr. fondo nuovi .""v;,'; 40.000.00 40,000,00 40,000,00 40.000.00 40.000,00 200.000,00

,\I,m (non specificato) 119.618.43 119,618,43 119.61RAJ 119.618,43 119.618.43 598.092,15

T"mll7.ione 7.671.81 7.671.81 7.671,81 7.671,81 7.671,81 38.359,05

Mobili!;' dip, L. Ross; 1.180,00 1.180,00 1.180.00 1.180,IlO 1.180,00 5,900,00

To<ale 187.549,81 187549,81 184,855,11 184,855.11 184H55,11 929,664.95

4.3.4 L'utilizzo delle risorse del fondo

L'art. 17 del CCNL dell'1.04.99 di~ciplina gli impieghi del fondo per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, prevedendo ehe le risorse possano

essere utilizzate per le seguenti finalità:

erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramentu dei

servizi - art, 17, e. 2, let!. a);

costituire il fondo per corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla

progressione economi<.:aall'interno ddla categoria - art. 17. c. 2, lett. bl;

costituire il fondo per corrispondere la retribuzione di posizione e di risullato ai

soggetti incaricati di posizione organizzativa - art. 17, c. 2, letL cl;

pagare le varie indennità - art. 17, C. 2, lettod);

compensare l'esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate

da parte del personale delle categorie A, R e C - art. 17. C. 2, lett. cl;

compensare l'esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità

art. 17, c. 2, let!. f);

incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alle risorse di cui all'art.

15, C. l.let!. k) - art. 17, C. 2. lett, g).
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Presso l'ente ispezionato, la destinazione delle risorse del fondo è stata disposta

con Deliberazioni di Giunta Comunale, che non hanno portato alla sottoscrizione di un

apposito contratto decentrato,

Come già relazionato in precedenz,a, non essendo giunti alla sottoscrizione di un

accordo secondo le regole di cui all'art, 5 del CCNL dell'I.04,99, l'utilizzo del fondo

risulta irregolare.

Lo scrivente ha proceduto ad esaminare il contenuto degli accordi approvati con

le deliberazioni di giunta comunale richiamate nella precedente sezione della presente

relazione relativa alla costituzione del fondo, al fine di verificarne la legittimità.

sebbene non tradotlo in un contralto decentrato,

Nella tabella successiva vengono riepilogati gli utilizzi delle risorse del fondo

disposti con gli atti precedentemente citali,

2006 2007 '"~ - 201>9 2010

CCNL ]/4199 art,]7. c.2, lell." ]]7.550.00 65.400,00 37,000,00 75.{)(J(),00 66.025,03

CCNL 1/4199 art. l 7, 0.2, let!.b 292,354.00 373.797,00 418.613,00 360.000,00 360.000,00

CCNL 1/4199 arl.17, c.2, [Cl{.c 136,000.00 136.000,00 t46,OOO,00 167.021,00 167.021,00

CCNL 1/4199 art.17. 0.2. l.tl d 132,208,65 113.040,00 123.840,00 114.800,00 108.300,00

CeNI. 1/4199 art.l7, d. let!.e 18.000,00 7.877,00 7.877,00 7.500,00 7.500,00

CCNL 1/4199 art,17, c.l.let!. f 60.000,00 61.000,00 61,000,00 6-".000,00 71.500,00

CCNL 2211104 an, 33 112.158,00 H2.158,OO 112,1-"8,00 112.000,00 1l2,OOO,00

Slraordinario 45.000,00 45.000,00 40.000,00 40,000,00 40.000,00

Totale 913.270,65 914.272,00 946,488,00 941.321.00 932.346,03

Si specifica che il totale fondo anno 2008 non coincide con quello indicato

ncll'accordo decentrala, in quanto in quest'ultimo documento è presente un errore di

calcolo.

Nella voce di cui all'art. 17, comma 2, lett. a), sono state inserire anche le somme

che hanno finanziato i compensi per uso apparecchiature tecnologiche.

Verranno ora esaminate le modalità di utilizzo delle somme destinate al

tratlamento accessorio dci dipendenti dell'ente.
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4.3.4.1 I compensi per incentivare la produttività

L'articolo 17, comma 2. lettera al, del CCNL del!'1.04.99, prevede che le risorse

del fondo vengano utilizzate per "erogare compensi diretti ad incentivare lo

produttività ed il miglioramento dei servi::i, attraverso la corresponsione di compensi

correlati al merito e all'impegno di gruppo per centri di costo, elo individuale, in

modo selettivo e secondo i risultuti accertati dal sistema permanente di valutazione".

La disciplina è poi dettagliata nell'articolo 18, ehe è statu novellato dal! 'articolo 37 del

CCNL del 22.01.04.

Va, quindi, rilevato come la distribuziune delle somme a litolo di produttività

non possa essere effettuata in maniera generalizzata, ma debba essere selettiva e

correlata ad effettivi livelli di produttività e di miglioramento di servizi, misurabili e

ac<.:erlatidal sistema permanente di valutazione.

Un'attribuzione generalizzata dci <.:ompensi per produttività, ora espressamente

vietata dal nuovo teslo dell'articolo 18, comma 4, era comunque illegittima anche

prima della novella del 2004.

Come ha notato l'ARAN' "l'art. 17 del CeNI- dell'I.4.1999 pred>a che le

risorse di cui all'arl. 15 dello stesso CCNL sono .finalizzate a promuovere effettivi e

significa/iv[ migli(Jramenti nei livelli di efficienza e di efficacia degli enti e delle

amministrazioni e che i compensi diretti ad incentivare la produtrività ed il

miglioramento dei servizi sono correlati "al merito e alf"impegno di gruppo per centri

di cnsto, elo individuale, in modo selettivo e secondo i risultati accer/ati dal sistema

permanente di valutazione di cui all'an. 6 del CCNL del 31.3.1999".

Ove i campensi incentivanti fossero invece automaticamente collegati all'effettuazioni:

dei rientri pomlJridiani e atl'utilizzo dei videoterminali (attività dovute ed "ordinarie"

, Parere ARAN 499_17Ct della Raccolta sistematica.
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che da sole non delerminano effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di

efficienza ed efficacia degli enti), sarebbero distribuiti non in modo selettivo e secondo

i risultati accertati dal sistema di valutazione, /Wl a piuggia".

Va richiamata l'attenzione sul fatto che simili erogazioni "a pIOggia"

costituiscono fonte di responsabilità patrimoniale, come efficacemente chiarito dalla

Corre dei conti - Sezione della Campania, con la decisione n. 50 del 26.06.00 e con la

decisione n. 79 del 25.01.01.

Presso il Comune di Eboli, parte delle risorse del fondo destinate a remunerare la

produttività viene gestita mediante progetti, mentre la restante parte è stata utilizzata

per rl'munerare la produttività individuale. Lo scrivente ha proceduto a verificare le

modalità di corresponsione delle somme relative alla produtlività individuale.

L'art. 5 della bozza di contratto decentrato approvata con Deliberazione di

Giunta Comunale n. 35 del 20.01.05 indica le modalità con cui devonu essere erogati i

compensi finalizzati a remunerarc la produttività collettiva ed individuale.

In tale articolo è specificato che le economie relative al mancato utiliuo delle

risorse previste per il finanziamento di altri istituti contrattuali, escluse le progressioni

orizzontali, siano destinate a remunerare la produttiviLà. Inoltre, è previsto l'utilizzo

del 60% del fondo "per finanziare l'incentivazione all'uso delle tecnologie

iriformatiche~.

AI fine di esammare le modalità cun cui è stata erogata la produttività, lo

scrivente ha esaminato la documenta;o;ionerelativa all'anno 2006 e quella relativa al

2008, ultimo anno per ir quale sono state effettuare liquidazioni.

L'esame delle modalità di erogazione della produttività per l'anno 2006 ha

evidenziato come tutti i dipendenti dell'ente che potevano beneficiarne hanno

partecipato all'erogazione delle somme, dalla quale sono stati esclusi coloro che

avevano percepito somme superiori ad un certo importo per la partecipazione a

progetti.

Le modalità di calcolo della quota individuale prevedono la divisione delle

risorse per il numero dei dipendenti, al fine di quantificare la quota teorica individuale,
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pari, per l'anno in questione, ad E 250,00. La somma cosi ottenuta è stata ridotta in

base alla valutazione ricevuta.

L'esame delle valutazioni assegnate al personale ha evidenziato una certa

differenziazione dei giudizi, variabili tra un minimo di 44 ed un massimo di 100, In

termini concreti, la differenza tra quanto percepito da chi ha oltenuto la valutazione

massima e chi ha ottenuto la valutazione minima è di € 140,00 (E250,00 - E 110,00).

L'esame delle modalità di erogazione della produttività anno 2008 ha evidenziato

come le economie relative agli altri istituti sono state utilizzate per finanziare la

produttività, portando ad un totale di € 66.238,00 le somme disponibili.

Tutti i dipendenti dell'ente che potevano beneficiarne hanno partecipato

all'erogazione dellc somme. Le modalità di calcolo della quota individuale prevedono

la divisione delle risorse per il numero dei dipendenti, al fine di quantificare la quota

teorica individuale, pari per l'anno in questione ad € 355,00. Quest'importo teorico è

stato ridotto del 10% per i soggetti che avevano ricevuto compensi per la

partecipazione ad attività progcltuali. La somma cosi ottenuta è stata ridotta in base

alla valutaziune ricevuta.

L'esame delle valutazioni assegnate al personale ha evidenziato una certa

differenziazione dei giudizi, variabili tra un minimo di 70 cd un massimo di 100. In

termini concreti, la differenza tra quanto percepito tra chi ha ottenuto la valutazione

massima e chi ha ottenuto la valuta7,ioneminima è di € 106,00 (E 355,00 - € 249,00).

Le modeste differenze rilevate tra quanto percepito dai dipendenti che hanno

ottenuto il massimo e chi ha ottenuto il minimo della valutazione dipendono sia dalla

scarsità delle risorse destinate a finam.iare la produttività che dalla bassa

differenziazione, soprattutto ne1ranno 2008, tra le valutazioni assegnate. In alcuni

casi, come ad esempio per il personale assegnato al servizio cimitero per l'anno 2008,

tutti i dipendenti hanno ottenuto la valutazione massima.

Sebbene il meccanismo in uso presso l'ente non determini l'erogazione

indiscriminata delle somme finalizzate a remunerare la produttività, l'esiguità delle
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concrete differenze retributive difficilmente può incentivare i dipendenti a profondere

maggior impegno neJrallività lavurativa.

In merito alte somme finalizzate a finanziare l'incentiva7.ione all'uso delle

apparecchiature tecnologiche, nell'accordo relativo alla destinazione del fondo per

l'anno 2006 è stata prevista, a tal fine, la somma di € 51.550,00.

In tale documentu viene indicato in nuta che "Resta confermato l'importo

mensile dell'indennità di nocività. La stessa va liquidata, per i restanti 6 mesi, al

personale avente diriuo faita eccez.ione per quelli di ealegon'a D".

Dai cedoloni stipendiali è stata rilevata l'erogazione, con il codice 85 - Rischio

noeività app. !Cenol., della complessiva somma di € 54.422,75, avvenuta per ciascun

dipendente nei mesi di gennaio c di luglio, per un importo, rispettivamente, di € 139,50

c di € 288,00.

Da quanto esposto si può rilevare come le somme non siano state destinate a

remunerare le prestazioni individuali dci dipendenti, ma sia stato istituito un compenso

indennitario non previsto dalla contrattazione eolleltiva.

Un simile comportamento è sicuramente irregolare, in quanto la contrattazione

decentrata può svolgersi esclusivamente nei limiti previsti dalla contrattazione a livello

nazionale.

Va, inoltre, evidenziato come l'usu delle apparecchiature infonnatiehe sia oramai

connaturato a qualsiasi attività lavorativa, a cui, considerato il livello tecnologico

raggiunto dalle apparecchiature, non è associato alcun rischio specifico.

Pcr tali ragioni non può essere corrisposta una simile indennità, per la quale, tra

l'a1lro, è stato quantificato un importo superiore a quello contraltualmente previsto per

l'indennità di rischio.

L'indennità in questione è stata erogata anche nell'anno 2007, per un impOrlOdi

€ 14.616,00, mentre non è stata più effettuata alcuna corresponsione negli anni

seguenti. Le somme indebitamente corrisposte vengono riepilogate nella seguente

tabella.
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RischiO nnoi"ilà

2006 -

54.522.75

2007
14.tilti.00

. 2009 2010

4.3.4.2 Le progressioni economiche ori7.7.ontali

Il CCNL 31 marzo 1999 disciplina l'istituto della progressione all'interno della

categoria (progressione economica orizwntale) agli articoli 5 e 13.

L'art. 6, Invece, impone agli enti di adottare metodologie permanenti per la

valutazione delle prestazioni e dei risultati dci dipendenti, anche ai fini della

progressione economica.

L'istituto in questione dovrebbe avere un carattere fortemente premiante. poiché

permette alle amministrazioni di procedere all 'attribuzione di progressioni econumiche

ai propri dipendenti, all'interno delle categorie di appartenenza, grazie a procedure

selettive di carattere meritocratico, i cui criteri di massima sono individuati dall'art. 5

del CCNL 31.03.99.

La contrattaziune decentrata di livello locale deve specificare cd adattare questi

criteri alla concreta realtà dell'ente e deve detenninare le modalità, la scansione e le

risorse da destinare alla progressiune.

Il Comune di Eboli ha utilizzatu l'istituto in questione più volle nel periodo 1999

_ 2007. Lc progressioni orizzontali sono state realinate sulla base delle previsioni

dell'art. 29 dell'ipotesi di accordo decentrato integrativo, la cui sottoscrizione è stata

autorizzata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 18.02.02 e del SUCCesSIVO

art. 6 dell'ipotesi di CCDlla cui sottoscrizione è stala autorizzata con Deliberazione di

Giunta Comunale n. 35 del 20.01.05.

Tali articoli hanno previsto la custituzione di un fondo finalizzato a finanziare la

progressione economica.

La pnma progresSIOne economIca é stata attribUIta, con decorrenza 01.07.99, a

tutto il personale in servizio nelle categorie A, B e C da almeno 3 anni nell'e)\.

qualifica funzionale currispondente al nuovo inquadramento. Per ciò che riguarda il

personale di categoria D, è stato previsto il passaggiu di LUttii soggdti dalla posizione
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DI alla D2, un solo pa~saggio dalla posizione economica D2 alla D3 ed uno dalla D3

alla D4.

Con Determina7.ione n. 91 del 17.05.00 (allegato n. 24), dopo aver rilevato che

tutto il personale era stato valutato positivamente, è stata dispo~ta la progreSSione

orizzomale per tutti i dipendenti appartenenti alle categorie A, B, C e DI.

Con Determinazione n. 104 del 19.06.00 (allegato n. 25) è stata attribuita la

progre~~ione economica all'Ing. La Corte Ro~ario dalla categoria D3 alla D4 ed al sig.

Gallo Vincenzo dalla categoria D2 alla D3.

Una seconda progressione economica, con decorrenza 01.01.00, è stata attribuita

a tutto il personale in servizio con Determinazione n. 600 del 19.04.01 (allegato n. 26),

dopo aver rilevato che tutti i dipendenti avevano conseguito una valutazione

sufficiente.

A due dipendenti, reinquadrati nella categoria DI a seguito di quanto previsto dal

CCNL del 14.09.00, la progressione economica dalla posizione C3 alla C4 è stata

attribuita con Determinazione n. 613 del 20.04.01 (allegato n. 27), a decorrere

dall'I.OI.OO e sino alla data di reinquadramento.

Con Determinazione n. 547 del 16.03.04 (allegato n. 28) è stata attribuita la

progressione orizzontale a 17 dipendenti che non avevano maturato 3 anni di anzianità

al momento dell'effettuazione delle precedenti progressioni orizzontali o che non ne

avevano benefidato perché ~o~pesì.

Con Determina7.ione n. 927 del 13.05.04 (allegato n. 29) è stata attribuita la

progressione al dipendente Coiro Walter, che per errore materiale non era ~tato inserito

tra i beneficiari indicati nella determinazione precedentemente richiamata.

In sede di delegazione trattante non era stata prevista l'attribuzione della

progressione orizzontale ai due dipendenti reinquadrati nella categoria DI a ~cguito

del CCNL del 14.09.00. Tali ~oggetti hanno presentato ricorso alla Direzione

Provinciale del Lavoro e, a seguito del tentativo di conciliazione obbligatoria, hanno

ottenuto la progrcs~ione con Dctermina~.ione n. 1583 del 15.09.04 (allegato n. 30) a

decorrere dal 15.09.03.

83



In base alle disposizioni dell'art. 6 dell'ipotesi di CCDI, la cui sottoscrizione è

stata autorizzata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 20.01.05, è stata

prevista un'ulteriore progressione orizzontale, da attribuirsi con decorrenza 1.08.04

sulla base dei criteri valutativi previsti per ciascuna categoria nell'allegato A.

La progressione sarebbe stata attribuita ai dipendenti di categoria A e B che

avessero conseguito un punteggio di almeno 50 punti cd ai dipendenti di categoria C e

D che avessero ottenuto un punteggio di almeno 60 punti.

Con successivo verbale di delegazione trattante del 14.03.05 è stato stabilito di

attribuire la progressione dal mese di agosto 2004 a coloro che non avevano ottenuto la

progressione verticale, differendo la decorrenza per coloro che avevano avuto accesso

a quest'ultimo istituto.

Con Determinazione n. 894 del 18.05.05 (allegato n. 31) è stata attribuita la

progressione orizzontale a tutti i dipendenti. Leggendo tale atto si può rilevare come

"Visto che dai conteggi e.ffettuati dall'Ufficio Contabilità del Personale risulta che

mantenendo la decorrenza da Agosto 2004 comporta uno sforamento dello

stanziamento per cui è necessario differire la decorrenza della progressione

orizzontale al mese di Sellembre 2004, per i dipendenti che non hanno ottenuto la

progressione verticale, mentre al mese di dicembre 2004 per gli altn' dIpendenti ...

Da quanto esposto, può desumersi l'intenzione di attribuire a lUtti i dipendenti la

progressione orizzontale, a prescindere dai risultati della valutazione ottenuta, che

sono sempre stati positivi per tutti. acquisendo natura esclusivamente formale.

L'aver utilizzato l'istituto della progressione con finalità redistributiva delle

risorse appare evidente considerando la diversa decorrenza con eui esse sono state

aUribuite, a seconda se i dipendenti avessero o meno ottenuto la progressione verticale.

Le progressioni sono state attribuite ad inizio 2005, mentre il periodo di

valutazione è stato l'anno 2004. Non esiste alcuna ragione logica per cui soggetti che

nel medesimo anno avevano adempiuto positivamente ai loro compiti fossero

penalizzati dal fatto di aver ottenuto dopo il termine del periodo di valutazione una

progressione di carriera.
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La progressIone per i responsabili di gestione è slat.1 attribuita con

Determinazione n. 897 del 19.05.05 (allegato n. 32).

Va evidenziato come effettuare la valuta7.ione con modalilà rese note agli

interessati successivamente allo svolgimento della prestazione lavorativa non consenta

al personale di esprimere al meglio le proprie potenzialità nell'ottica dell'ottenimento

della progressione, come specificato dalla Corte dei conti, Sez. per la Lombardia, con

Deliberazione n. 589110, per cui l'ente non avrebbe potuto prevedere l'attribuzione

della progressione per periodi antecedenti alla definizione degli accordi.

Con verbale di delegazione trattante del 6.07.05 è stato stabilito di aUivare una

progressione orizzontale esclusivamente per il personale inquadrato nelle posizioni

economiche A2,BI, Cl, C2, C3, C4, DI e D2.

Con Determinazione n. 326 dell'1.03.06 (allegato n. 33) è stata attribuita la

progressione orizzontale a tutti i dipendenti inquadrati nelle categorie interessate, con

decorrenza dall'I.1 0.05.

Un'ulteriore progressione orizzontale è stata attribuita al personale delle

categorie A e B in base all'accordo raggiunto in sede di delegazione trattante in data

21.11.06.

Con Delerminazione n. 519 del 28.03.07 (allegato n. 34) è stata auribuita una

progressione con decorrenza anno 2006 a tutto il personale inquadrato nelle categorie

interessate.

Con verbale di delegazione trattante del 28.02.07 è stata prevista l'attribuzione di

una progressione economIca per le categorie D3, D4, D5 e D6, con decorrenza

dall'1.01.07, e per le categorie A, B, C2, C3, C4, C5 e D2, con decorrenza

dall'I.07.07.

La progressione è stata attribuita con Determinazione n. 620 del 18.04.07

(allegato n. 35) ed ha riguardato tutti i dipendenti inquadrati nelle stesse, ad eccezione

dei responsabili di gestione, a cui è stata attribuita con Determinazione n. 811 del

15.05.07 (allegato n. 36), con decorrenza 01.01.07.
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Da quanto esposto emerge come le progressioni orizzontali siano state attribuite

in maniera generalizzata, senza rispettare la finalità premiale dell'istituto.

Sebbene sia stata prevista una procedura di valutazione, tutti i soggelli che

potevano partecipare alle procedure di progressione orizzontale, in quanto inquadrati

nelle posizioni economiche individuate in sede di delegazione trattante, hanno ottenuto

il beneficio. determinando l'accesso generalizzato alla posizione economica superiore.

Anche nel caso in cui non sia stata prevista una procedura di progressione

orizzontale nell'ambito degli accordi sottoscritti, è avvenuto che alcuni dipendenti la

ottenessero a seguito dell 'espletamento del tentativo obbligatorio di conciliazione.

TI meccanismo di valutazione previsto contrattualmente è stato utilizzato al solo

fine di rispondere formalmente agli obblighi di valutazione imposti dalle disposizioni

contrattuali ..

Tale comportamento appare elusivo del dettato contrattuale, come indicato anche

dali' i\RAN~, per cui "le progressioni economiche "concesse" indistintamente a !Urtoil

personale in servizio sono in contrasto con la disciplino dell'art. 5 del CCNL del

31.3.1999 che invece presuppone una selezione del persollale basata esclusivamente

su indicatori meritocratici. l.e clausole in tal sellSo inserite nei contratti decentrati

possono essere viziate di nullità~.

Appare del lUtto evidente come non possa essere definito meritocratico un

sistema che porta a premiare la totalità del personale.

Nella tabella seguente vengono riepilogate le somme corrisposte nel periodo

esaminato a titolo di progressione economica ori7.7.ontale.Gli imporli sono stati rilevati

dai cedoloni riepilogativi stipendiali, in riferimento ai codici 22 - Progressione

economica e 50 - Arretrati progressione economica, c tengono conto dci pagamenti

sino al mese di dicembre 2010.

'Parere ARA!\' 399-51)] della Rllcmlta sistematica.
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Prog. orizzontali 270.219.9-" 316,536.90 316.207,10 313.983.17 308.3

In riferimento alle somme crog~le per le progressioni orizzontali effettuate

assenza di un"effettiva selezione avente finalità premiale, chi scrive ritiene estensi

le censure avanzate dalla Corte dei conti, sezione Campania, nella sentem,a n. 79

25.01.01, relative alla distribuzione ,pioggia della produttività ed illustrate

paragrafo precedente riguardante tale fattispecie.

In particolare l'affermazione della Corle che le risorse del fundo sono "....

destinazione vincolata e .... l'erogazione dei compensi è disciplinata rigorosamente

norme inderogabi!l; le quali ne fissano ipresupposti e si pongono quindi come pree

assoluti e cogenti, a tulela della finanza pubblica nel suo complesso e di que

specifica degli enti tUolari delle risorse de quibus. La violazione di queste nor

comporta ipso '"~una lesione ingiusta a danno dell'ente locale, il quale si ve

privato dell'utifitas che avrebbe dovulu conseguire allraverso le n'sorse in questione

Destinare, pertanto, risorse finalizzate a remunerare i soggetti più meritevoli

tutto il personale indislinlamente, viola il precetto normativo e determina una lesio

ingiusta per l'ente locale, con l'aggravante che i dipendenti conservano il diritt

percepIre tali somme anche p« il futuro, essendo l, progreSSIone econom

orizzontale definitiva.

l, relazione all'attribuzione di progressioni orizzontali al momento del m

raggiungi mento dell'anzianità di servIZIO indicata in sede eontraltuale, cosi co

avvenuto presso l'ente nell'anno 2004, la Corte dei conti, Sezione giurisdizionale de

Basilicata, con sentenza n, 123f2010, ha rilevato la sussistenza di un danno erariale,

4.3.4.3 Le indennità di vigilanza, di disagio, di rischio e le altre indennità

Dall'esame dei cedoloni riepilugativi stipendiali è stalo possibile verificare le

modalità con cui sono state corrisposte le varie indennità presso il Comune di Eboli.
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L'esame dei cedoloni stipendiali ha eviden7-lato l'erogazione ai medesimi

soggetti di indennità tra di loro incompalibili, quali, ad esempio, l'indennità di

vigilanza c quella di disagio.

In merito alla cumulabilità delle stesse, l'ARAN, aggiornando la propria risposta

al quesito K1.9 del 04.12.00, e ricordando che per il personale dell'area di vigilanza

sono state incrementate l'indennità prevista dall'art. 37, comma 1. lett. b) primo

periodo del CCNL del 6 luglio 1995 (+ curo 25 lordi mensili per 12 mensi1ità), nom:hé

rindennità prevista dall'art. 37, comma l, letto b) secondo periodo (+ curo 25 lordi

mensili per 12 mensjjità), coglie l'occasione per affermare che "il personale dell'area

di vigilanza è correttamente tutelato per lo specificità delle prestazioni richieste e per

l'impegno, lo gravosità e le responsabilità ad esse correlate, con lo particolare

indennità di cui all'art. 37, comma J, lett. b) del CCNL del 6.7.1995; ci sembra

evidente che lo stessa indennità e il relativo importo è stato individuato tenendo conto

anche degli specifici rischi o disagi che caral/eriuano le prestazioni di rulli gli

addeui; consideriamo. quindi, irragionevole lo al/ribudone di una ulteriore indennità

per lo medesima prestazione di lavoro'".

Nella tabella in allegato n. 37 sono indicati i soggetti che hanno percepito

l'indennità di disagio in aggiunta a quella di vigilanza.

Anche in merito alla possibilità di corrispondere al medesimo soggello

l'indennità di rischio e quella di disagio l' ARAN si è espressa negativamente.

Ha, infatti, specificato come le due diverse indennità non possano coesistere In

capo allo stesso dipendente, in quanto la condizione di rischio può essere considerata

come "una fal/ispecie tipica della più ampia condizione di disogio. Sarebbe, pertanto,

contraria ai principi di correttezza, di buona fede e di ragionevolezza, che devono

guidare le decisioni della dirigenza degli enri nella gestione dei contralti collettivi,



una soluzione che favorisse il cumulo delle predelle indennità, con ingiustificato

utilizzo di risorse finanziarie pubbliche,,9.

Ai soggetti a cui viene corrisposta l'indennità di disagio non può, pertanto, essere

corrisposta l'indennità di rischio.

L'esame dci cedoloni riepilogativi stipendiali ha evidenziato come l'enle non

abbia rispettato l'orientamento indicato, corrispondendo ai medesimi soggetti le due

indennità.

Nella tabella in allegato n. 38 sono indicati soggetti che hanno percepito

l'indennità di rischio in aggiunta a quella di disagio.

L'esame dci cedoloni stipendiali ha evidenziato la corresponsione di somme di

cui al codice stipendiale 115 - Compenso componenti piano di zona. Dalla lettura dei

provvedimenti di liquidazione di tali somme, quale ad esempio la Determinazione n.

61 del 04.08.10, è possibile rilevare come il Coordinamento lstitu7.ionale, con verbale

n. 31 del 19.11.04, ha previsto l'erogazione ai componenti l'ufficio di una somma

oraria commisurata all'importo orario spettante per lavoro straordinario al personale di

categoria D, per un massimo di 18 ore settimanali.

Con l'atto citato è stata erogata la somma di € 3.395.00 in favore ddla

dipendente Pendino Erminia e la somma di € 500,00 in favore della dipendente Di

Stefano Lucia, specificando che si trattava di compenso per prestazioni lavorative

svolte al di fuori dell'orario di lavoro.

Secondo quanto riferito dal responsabile del servizio, i dipendenti in questione

hanno svolto attività lavorativa al di fuori dell'orario di lavoro, ma la somma

corrisposta per lo straordinario non viene pagata a valere sul relalivo fondo dell'ente.

Tale comportamento appare scorretto, in quanto l'Ufficio di Piano è da

considerare a tutti gli effetti un ufficio del Comune di Eboli, cosi cume specificato

, Parere V5.2 in data 02.04.2001 - Comparlo: Regioni cd Autonilll1ie locali - Arca: Personale non dirigente-
IstilUlO: Indennità di di,agio.
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dalla Corte dei cunti, Se7,lone Regionale di controllo per la Puglia, con deliberazione n.

32tPARf2008.

Al fine di corrispondere incentivi al personale ivi assegnatu, non è possibile

procedere ad incrementi del fondo utilizzando le risorse di cui alla Legge n. 328/00,

cosi come specificato dall' ARAN con part:re 499-15B7.

Alla luce di quanto esposlO, il compenso per il lavoro straordinario prestato dai

dipendenti assegnati all'ufficio di piano deve comunque rientrare nei limiti

contrattualmente previsti, fissati dall'art. ] 4 del CCNL dell' 1.04.99.

Inoltre, la quantifica7.ione dipende dalla categoria d'inquadramento del soggetto,

per cui non poteva essere erogato alla dipendente Pendino Enninia, inquadrata nella

categoria C, quanto previsto per i dipendenti di categoria D. La differenza

indebitamente corrisposta va, pertanto, quantificata e recuperata.

Nclla tabella seguente vengono riepilogate le somme indt:bitamente corrisposte

nel periodo esaminalO per le indennità in precedenza indicate, laddove ne è stata

possibile la quantificazione.

. . 2006 __ o . 2007 2008 2009 ...- 2010

Tn~ennilà di di>agjo 8.440.00 6~0.00

Indennilà di rischio 3.600,00 3.960,00 3.600,00 .'1.600.00 ~_240.00

4.3.4.4 Gli incentivi per sp(.~iliche attività art. 17, comma 2, letto g), del

CCNL 01.04.99

L'art. 17, comma 2, lett. gl, del CCNL dell'1.04.99 prevede che il personale

possa essere incentivato per svolgere le specifiche attività c prestazioni correlate

all'utilizzazione delle risorse indicate nell'art. 15, comma I, lett. k), del medesimo

CCNL.

In sostanza, si tratta di somme che specifiche disposizioni legislative destinano al

trallamento accessorio del personale e che transitano per il fondo al solo scopo di
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essere evidenziate. Difatti, le somme confluiscono al fondo e da esso vengunu poi

ripartite ai beneficiari per il medesimo importo.

Si rileva come il pagamento delle stesse a carico del fondo risulti essere una mera

operazione di transito. sebbene necessaria al fine del rispetto delle previsioni

contrattuali, e che gli importi risultano essere dovuti anche se il fundo non evidenzia

una specifica destinazione di somme a tale scopo.

I dipendenti che effettuano progettazioni o che rappresentano l'ente in sede

giudiziale hanno diritto alla liquidazione dei compensi previsti dalle norme, dai

contratti e dai regolamenti.

Appare pertanto scorretta, dal punto di vista formale. la mancata previsione di

tali somme tra le destinaz.ioni del fondo, anche se la corresponsione delle slesse risulta

comunque dovuta.

Presso il Comune di Eboli è stata rilevata la corresponsione di incentivi per la

progettazione, per condono edilizio, per tributi e a favore dei legali dell'ente, che di

seguito verranno esaminati.

1 compensi ai sensi dell'art, 18 della Legge n. 109/94

L'art. 18 della Legge n. 109/94 prevedeva la possibilità di erogare compensi al

personale impegnato in attività di progettazione.

La norma in esame, rubricata "Incentivi e spese per la progettazione~, consentiva

all'ente di erogaw una somma non superiore all'l%, successivamente portato

all'l,5%. dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, con le modalità

ed i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un regolamentu

adottato dall'amministrazione, tra il responsabile unico del procedimento e gli

incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei

lavori, dci collaudo, nonché tra i loro collaboratori.

In realtà va detto ehe la norma. fin dal momento della sua emanaZione, ha

suscitato alcune perplessità. In particolare, ci si è chiesto. da parte dei soggetti

chiamati ad applicarla, se la percentuale dell'1,5% comprendesse anche gli oneri

rirlessi a carico dell'Ente (ePDEL: 23,80% - IRAP: 8,50%). In altre parole, ci si
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domandava se gli incentivi per la progettazione andassero erogati allurdo o al netto

degli oneri stessi.

In sede di risposta ad un quesitolO, l'ARAN ha richiamato un parere specifico

su1!'argomento rilasciato dal proprio Comitato giuridico, il quale si era espresso nel

senso che "la somma derivante dal calcolo della percenluale massima dell'I,5%

dell'importo dci lavori deve essere intesa come comprensiva anche degli oneri riflessi

a carico dell'ente; diversamente, infatti, a carico del bilancio di quest'ultimo si

creerebbe un irragionevole ed ingiustificato aumento della spesa. Ne consegue che a

favore dci dirigenti e degli altri lavoratori interessati potra essere corrisposto un

incentivo complessivo massimo il cui valore è detenninalo sottraendo, alla somma

calcolata in base alla percentuale swhilila, l'impOrlO occorrente per il pagamento

degli oneri riflcssi. In allri /ennini la somma complessiva deve essere intesa al lordo e

non al netto degli oneri riflessi"'.

La stessa Agenzia cita, a sostegno della propria lettura interpretativa, le analoghe

posizioni già assunte, sulla stessa materia, dal Ministero del Tesoro (IGOr),

dali' Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, dal Dipartimento della Funzione Pubblica

e dallo stesso Comitato di settore del comparto Regioni-Autonomie locali, il quale

rappresenta gli interessi di tutti gli enti (Comuni, Province, Regioni, Comunità

montane, Camere di commercio, ecc.).

Infine la stessa ANel, modificando gli orientamenti espressi in ongmc, ha

sottolineato più volte nelle risposte ai quesiti posti dai Commù come il fondo per

incentivare i progetti sia al lordo degli oneri.

La situazione non cambia anche laddove gli oneri riflessi vengano falli gravare

sul piano economico dell'opera. Anche questa questione è, infatti, stata affrontata

daII'ARAN, la quale ha collo l'occasione per chiarirell che una prassi siffatta

LOParere T 18.

"ParcrcV6.21.
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compurterebbe comunque una decurtazione delle risorse destinate al perseguimento di

fini istituzionali (lavori pubblici).

L'Agenzia conclude affermando il principio secondo cui "ogni lettura

interpretaliva che produca una dilatazione ingiustificato della spesa, attraverso un

ampliamento delle previsioni legislalive e contrattuali, non possa essere condivisa,

dovendosi invece privilegiare tutte quelle soluzioni che, nel rispetto del principi

desunti dalle fonti vigenri, consentano di perseguire soluzioni equilibrate nel rispetto

degli interessi in gioco ".

II discorso non cambia anche qualora le somme in questione debbano essere

erogate a favore del personale con qualifica dirigenziale. L'ARAN, rispondendo

ancora una volta ad un interrogativo specificol2, ha ribadito che nell'ambito dell'art,

26, comma 1, le somme di cui all'art. 18 della Legge n. 109/94 sono al lordo dcgli

oneri, a differenza di tutte le altre che sono al netto,

Tale esegesi del dato normativo è stata implicitamente avvalorata in sede di

approva7jone della finam.iaria per l'anno 2004 (Legge n. 350103), la quale all'art. 3,

comma 29, ha sancito che "[ compensi che gli enti locali, ai sensi dell'ari, ]8 della

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modijicazioni, ripartiscono, a lilolo di

incentivo alla progettazione ... si intendono al lordo di tutti gli oneri accessori

connessi alle erogazioni, ivi compresa la quota di oneri accessori a carico degli enti

stessi", ed ha, nello stesso tempo, elevato la percentuale fino ad un massimu del 2%

ddl 'importo dell'opera.

L'art. 92 del D.Lgs. n. 163/06 ha lasciato sostanzialmente immutata la disciplina

relativa agli incentivi previsti per il personale tecnico dipendente degli enti pubblici.

In merito all'inclusiune dell'IRAP nelle percentuali precedentemente citate, la

Corte dci conti, Sezioni Riunite, con Deliberazione n. 33/2010, ha risolto il contrasto

" Quesilo in daUl 4 dicembre 2000 individuato al punto DB5 - IstilulO: lrattamenlo OC<lnomico- Area:
dirigonli.
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interpretativo sorto tra le Sezioni regionali, specificando che la somma prevista va

preliminarmente decurtata dell'IRAP, procedendo ad inserire nel fondo per il

trattamento accessorio la parte restante, chiarendo, cosi, che nella percentuale del 2%

va compresa anche tale imposta,

Presso il Comune di Eboli, la percentuale erogabile a titolo di incentivo per la

progettazione al personale applicabile neJranno 2006, ai sensi della Legge n, 109/94, è

stata fissata tra un minimo dello 0,50% ed un massimo dell'I,50% dell'importo dei

lavori a base d'asta, cosi come riportato dall'art. 9 dell'apposito regolamento

approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 213 del 22.05.03.

Tale regolamento è stalO modificato con Deliberazione di Giunta Comunale n.

267 del 17.07.08, La nuova versione dell'art. lO prevede la corresponsione di un

incentivo variabile tra un minimo dello 0,20% ed un massimo del 2% dell'impOrlO dci

lavori.

Pertanto, la percentuale erogabile sino al 17.07.08 è compresa tra un minimo

dello 0,50% ed un massimo dell'I,50%; da tale data in poi la percentuale erogabile è

compresa tra un minimo dello 0,20% ed un massimo del 2%.

L'art. 61, comma 7-bis, del D.L. n. 112/08\3, convertito in Legge n. 133/08, ha

stabilito che dall'1.01.09 la misura dell'incentivo erogabile al personale sia ridotta allo

0,50%.

Inoltre l'ari. 1, comma 10-qualer, del D.L n. 162/08, convertito lO Legge n.

201/08, ha previsto che l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non potesse

superare l'importo del rispettivo trallamento economico complessivo annuo lordo.

Con l'abrogazione dell'art. 6], comma 7-bis, del D.L. n. 112/08, convertito m

Legge n. 133/08, operaIa dall'art. 35, comma 3, dclla Legge n, 183/10, è stato

ripristinato, a decorrere dal 24.1 1.10, l'incentivo nella misura massima del 2%.

1J1'.10 disposizione è 5tat. introdotta dall'art. 18. comma 4 sexies, del D.L. 185108,crnwenim in Legge ZI09,
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In tema di applicabilità temporale delle disposizioni richiamate, la Corte dei

conti, Sezione Autonomie, con Deliberazione n. 7/2009, ha specificato che !'incentivo

va corrisposto nella misura prevista dalle norme in vigore al momento di svolgimento

dell 'attività, indipendentemente dal momento della liquidazione.

In base a tale principio, per le attività svolte prima del 31.12.08, la misura

dell'incentivo da eorrisponùere è quella prevista dal regolamento dell'ente del 2008,

mentre per quelle svolte prima del 24.11.10 resta ferma allo 0,50%,

Lo scrivente ha proceduto a verificare se siano state applicate, nel corso del

periudu esaminato, le percentuali previste dai regolamenti dell'eme e dalle norme.

L'esame dei provvedimenti di liquidazione relativi all'anno 2006 ha evidenziato

come l'incentivo sia stato quantificato rispettando la misura massima dell'1,5%

dell 'importo dci lavori, così come previsto dal regolamento dell'ente.

L'esame dci provvedimenti di liquidazione relativi all'anno 2009 ha evidenziato

alcune irregolarità. Con Determinazione n. 1998 de1l'11.09.09 è stato liquidato

l'incentivo relativo ai lavori di manutenzione straordinaria delle strade comunali, per

un importo a base d'asta di € 63.01\ ,00.

L'incentivo è stato quantificato in complessivi € 945,17, pari all'1,S%

dell'importo dei lavori, di cui € 515,36 liquidati al responsabile del procedimento ed ai

suoi assistenti, ai diretlOri dei lavori, ai redattori del certificato di regolare esecuzione

ed agli ~ssistenti.

Leggendo l'atto, si può rilevare come l'aggiudicazione dci lavori all'impresa

Dante Sacco & C. S.a.s, sia avvenuta con Determinazione n, 128 del 04.03.09, per cui

la direzione lavori e la redazione del certificalO di regolare cSOCU7.ionesono

necessariamente atlività eseguite nel corso dell'anno 2009.

Per tutte le attività effettuate dopo il 01.01.09, la percentuale massIma di

ineentivu erogabile è stata ridotta allo 0,5%, come in precedenza illustrato, per cui la

summa liquidata ai dipenùenti dell 'enle è stata superiore a quella prevista,

Al fine di quantificare l'ammontare delle indebite erogazioni. è necessario che

l'ente riveda tulti gli atti di liquidazione successivi ali' 1.01.09, verificando il momento
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m cui sono state effettivamente svolte le attività di natura tecnica, procedendo,

successivamente, a recuperare quanto non spettante.

I compensi per la liquidazione delle pratiche di condono

L'art. 32, comma 40, del D.L. n. 269103, convertito, con modificazioni, dall'art.

l della Legge n. 326/03, prevede che l'Amministrazione comunale può detenninare un

incremento degli oneri di urbanizzazione connessi alla sanatoria dclle opere abusive,

utilizzando, poi, tale incremento, fino ad un massimo del 10%, con le modalità di cui

all'articolo 2, comma 46, della Legge n. 662/96, per progetti finalizzati da svolgere

oltre l'orario di lavoro ordinario e relativi all'attività istruttoria connessa al rilascio

delle concessioni in sanatoria.

A parere dello scrivente, la possibilità di corrispondere incentivi al personale è

subordinata all'incremento degli oneri di urbanizzazione connessi alla sanatoria; la

formulazione della nonna, infatti, sembra evidenziare come il legislatore abbia inteso

porre a carico dei soggetti beneficiari del condono l'onere relativo, non incidendo cosi

sulle entrale comunali.

Anche l'ANel, in risposta ad uno specifico quesito in dala 5.01.09, ha espresso

l'opinione per cui, in caso di mancata deliberazione dell'incremento, non risulta

legittima la corresponsione di incentivi al personale.

Va evidenziato come in relazione al condono edilizio previsto dalla Legge n.

47195 e dalla Legge n. 724194, l'art. 32, comma 41, del citalO D.L. n. 269103

prevedesse la devoluzione del 50% delle somme riscosse a titolo di conguaglio

dell'oblazione al comune interessato, al fine di incentivare la definizione delle

domande di sanatoria presentate. Le modalità applicative sono state fissate con

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 18.02,05.

Presso il Comune di Eboli è stato recepito il contenuto delle norme richiamate

con Deliberazione di Giunta Comunale n. 341/05.

l provvedimenti di liquidazione esaminati fanno tutti riferimento alla

liquidazione di pratiche di condono presentate ai sensi della Legge n. 47195 e della
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Legge n. 724/94, per eUI e stata legittimamente utili1.zata una parte delle risorse

introitllte dall'ente.

I compensi incentivanti al personale addetto all'ufficio tributi

Il combinato disposto dell'art. 3, comma 57, della Legge n. 662/96 e dell'art. 59,

comma l, lett. p), del D.Lgs. n. 446197 prevede la possibilità di destinare una

percentuale del gettito ICI all' incentiva"lione del personale addetto all'ufficio tributi.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 25.03.02 è stato approvato

il Regolamento comu'nale per l'accertamento dell'ICI, che prevede, all'art. 22, la

possibilità per la Giunta di determinare l'ammontare del fondo per l'erogazione di

compensi al personale addetto all'ufficio !ributi. "il cui ammontare è stabilito in

percentuale rispello al recupero d'imposta effettuato"', ed i critcri per l'erogaziune.

Secumlo quanto riferito, la Giunta Comunale non ha mai deliberato le modalità di

quantificazione del fondo ed i criteri di erogazione. Presso l'ente suno stati comunque

attivaii dei piani di lavoro finaliz1.ati all'allargamento della base imponibile. finanziati

con risorse di bilancio.

E' stato esibito il piano di lavoro relativo all'anno 2006 (allegato n. 39l. nel quale

è stata prevista l'erogazione di € 20,00 per ogni alto dì accertamento di nuova base

imponibile e di € 8,00 pcr ogni atto di liquidazione relativo ad omcsso o incompleto

versamento di tributi. I compensi indicati sarebbero stati raddoppiati per impofl.i dovuti

superiori ad € 2.500,00.

L'incentivo sarebbe stato corrisposto limitatamente agli atti per quali fosse

intervenuto il pagamento o l'iscrizione a ruolo.

Dalla lettura della relazione sull'attività svolta, redatta dal capo Settore entrale

tributarie ed extratributarie in data 17.05.07 (allegato n. 40), è possibile rilevare come

l'incentivo sia stato calcolato sugli atti emessi e non contestati relativi all'ICI, alla

TARSU, alla COSAP cd alla lCP.
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Su un [otale incentivo liquidato di € 14.447,62, solo € 5.544,00 si riferiscono

all'imposta ICI, mentre la restante parte è relativa a lributi per i quali non è prevista da

alcuna norma la possibilità di erogare incentivi.

Anche per le restanti annualità, le modalità di quantificazione sono rimaste

sostanzialmente invariate. Per l'anno 2009, il piano di lavoro presentato (allegato n.

41) ha previsto l"erogazione degli incentivi per una serie di allività, anche non legate

all'accertamento ed alla liquidazione dei tributi.

Dalla lettura della relazione sull'attività svolta, redatto dal capo Settore tributi in

data 8.03.10 (allegato n. 42). è possibile rilevare come anche in questo caso l'inceotivo

sia stato calcolato sugli atti emessi e non conte51ati relativi all'ICI, alla TARSU. alla

COSAP ed alla TCP.

Su un totale incentivo calcolato di € 24.500,00, solo £ 15.840.00 si riferiscono

all'imposta ICI, mentre la restante parte è relativa a tributi per i quali non è prevista da

alcuna nonna la possibilità di erogare incentivi.

Dagli atti esaminati si rileva come gli incentivi siano stati corrisposti in assenza

di una pi-evia deliberazione di giunta che ne quantificasse l'ammontare e le relative

modalità di erogazione. In assenza di tale atto, a parere dello scrivente, non poteva

essere erogato alcun incentivo.

Va, inoltre, rilevato come gli incentivi siano stati calcolati anche in riferimento a

tributi diversi da1l'TC1, per i quali. in ogni caso, non poteva essere corrisposta alcuna

somma.

Nella tabella seguente vengono riepilogate le somme indebitamente corrisposte. l

dati SI riferiscono al momento dell'erogazione. che di solito avviene nell'anno

successivo a quello in cui è stata svolta l'attività.

!neonti"i ufficio lribuli

2007

18.314,62

200R ... ~ 2009 _.-

30000,00 42.466.00

2010

24 ..'>00.00
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I compensi ai legali

L'articolo 37 del CCNL del 23.12.99, applicabile agli avvocati cnn qualifica dì

dirigente, del tutto identico all'articolo 27 del CCNL del 14.09.00, applicabile al

personale delle categorie, si limita a prevedere l'erogazione "dei compensi

professionali, dovuti a seguito di senlenzafavorevole all'ente, secondo iprincipi di cui

al regio decreto legge 27.11.1933, n. 1578", compensi che spettano al solo avvocato

che abbia il patrocinio e la rappresentanza tecnica dell'ente in giudi7,io, come

chiaramente dimostra il richiamo alla legge professionale.

L'articolo 27 del CCNI. del 14.09.00 stabilisce che i compensi legali spellino in

caso di pronuncia favorevole all'ente. Non è concessa la facoltà di estendere l'ambito

oggettivo o soggettivo dell'incentivo in questione.

In tal senso si è espressa l'i\RAN14, la quale ha avuto modo di affermare che "la

previsione contrattuale non si presla, a nostro avviso, ad interpretazioni estensive:

essa è applicabile Ul soli compensi professionali dovuli a seguito di senlenza

favorevole all'ente c, perlanto, non risulta applicabile né in caso di attività

professionali svolte in ambito stragiudiziale né in caso di attività professionali svolte

nell'ambito di un "processo" che si concluda con un alto diverso dalla sentenza

favorevole all'ente".

Presso il Comune di Eboli è stato approvato il regolamento relativo al

funzionamento dell"avvocatura comunale con delibera di Giunta Provinciale n. 258 del

3.07.08.

L'art. lO, comma 3, letto cl, del regolamento opera un'indebita estensione

dell'ambito oggettivo della disposizione incentivante, prevedendo la corresponsione di

somme anehe a seguito di "ordinanze e provvedimenti analoghi, de/ giudice ordinario

o amministrativo che definiscono giudizi caute/ari o fusi caute/ari di un giudizio in

senso favorevole all'ente' ..

I<Parere ARAN n. 900-27A2 della Racoolla sistemalica.
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Anche il successivo comma 4 dell'art. 10 opera un'indebita estensione

dell'ambito oggettivo, prevedendo che "Alle sentenze favorevoli sono equiparati i

decreti ingiuntivi nun opposti, la rinunzia del ricorrente all'istanza cautelare

propusta, i lodi arbitrali e gli al/n" provvedimenti nei quali sono sostanzialmente

accolte le domande dell'ente, nonché la transaziuni giudiziali comunque fuvorevoli

all'ente in relazIone alla pretese di controparte, ossia quandu l'importo corrisposto

alla controparte sia pari o inferiore alla metà della domanda".

Il comma 5 del citato art, lO opera, inoltre, un'indebita estensione dell'ambito

soggettivo, prevedendo che una quota pari al 50% dei diritti di procuratore sia ripartita

Ira il personale del settore privo della qualifica di avvocato.

Lo scrivente ha proceduto ad esaminare le uniche 3 determinazioni relative alla

corresponsione degli incentivi in questione.

Esaminando la Determinalione n. 2582 del 13.11.09, con cui è stato liquidato un

incentivo di € 10.535,00, è stato rilevato come essa si riferisca ad ordinanze con le

quali il TAR di Salerno ha rigettato le domande cautelari proposte dai ricorrenti, non

procedendo alla condanna alle spese, senza che si pronunciasse sul merito della

questione. Non si tratta pertanto di sentenze favorevoli all'ente.

Analogamente, con Determinazione n. 1939 dell' 1J ,11.10, sono stati liquidati

compensi a seguito di emissione di 3 ordinanze di rigetto di istanze cautelari da parte

del TAR di Salerno, per € 4.500,00, e della dichiarazione di improcedibilità in

relazione ad un quarto ricorso. per € 1,500,00. Anche in questo caso, le 3 ordinanze

citate non possono essere considerate sentenze favorevoli all'ente, in quanto non è

intervenuto un giudizio sul merito o sulla legittimità del ricorso.

Con Determinaziune n. 1977 del 15.11.10, è stata erogata la somma di € 1.742,1\4

in favore dei legali dcll"ente a seguito di una sentenza favorevole a cui è seguita la

condanna alle spese nei confronti della controparte. La somma è stata incassata

da]]'ente con reversale n. 638/09, a seguito di emissione di atto preceno.

Esaminando l'atto di precetto è possibile rilevare comc la spesa di € 14,46 per

l'acqui~lo di marche da bollo sia Slala sostenuta dall'ente, per cui l'incentivo erogabile

100



ai legali dell'ente doveva essere pari ad € 1.728,38 (1.742,84 -]4,46), in quanto vanno

recuperate dall'ente le spese anticipate.

L'esame effettuato ha consentito di rilevare come siano stati indebitamente

corrispusti incentivi ai legali. In relazione ai giudizi innanzi al TAR, l'impossibilità di

corrispondere gli incentivi a seguito dell'emissione di urdinanza di rigetto di istanze

cautelari è legata alla possibilità che il giudizio possa poi concludersi in senso

sfavorevole all'ente.

Lo scrivente, visto l'esiguo numero di sentenze che hanno dato luogo

all'erogazione degli incentivi, ha chiesto notizie in merito alle percentuali di

soccombenza in giudizio dell'ente.

L'avvocato ha riferito che essa si aggira intorno al 50% dei giudizi e che solo per

una piccola parte delle sentenze favorevoli vienc richiesta la corresponsione degli

incentivi.

I legali dell'ente, in considerazione delle difficoltà finanziarie in cui versa il

Comune di Eboli, si limitano a chiedere la corresponsione degli incentivi entro i limiti

delle somme stanziate in bilancio, rinunciando a partc delle proprie spettanze,

A conferma di ciò sono state esibite, a titolo di esempio, la sentem.a del

Tribunale di Salerno n, 752/2010, la sentenza della Cone di Appello di Salerno n.

33/2010 e la sentenza del TAR di Salerno n. 1984/2010.

Al fine di rilevare l'eventuale pagamento di incentivi in misura superiore a quella

spettante, va effettuato un riscontro tra quanto liquidato e quanto l'ente avrebbe dovuto

eurrispondere ai legali a seguito di contenziosi favorevoli per i quali non è stata

presentata richiesta di erogazione.

4.3.4.5 L'utilizzo del fondo: considcra.tioni conclusive

La verifica ha evidenziato indebiti utilizzi del fondo per la produttività del

personale del Comune di Eboli. Ciò è dipeso dalle modalità con cui presso l'ente sono

state effettuate erogazioni, avvenute in violazione alle norme legislative e contrattuali.
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Nella tabella che segue sono riportati sintctkamente i valori delle Tlsorse

indebitamente erogate al personale dipendente. ehe rappresentano altrettante voci di

danno per l'ente.

Si evidenzia come per alcune fattispecie, quali, ad esempio, gli incentivi alla

progettazione e ai legali dell'ente, non sia stato possibile in questa sede quantificare le

eventuali illegiliime erogazioni.

- 'o~ 20117 '"~ 2009 2010 T"Ulle

Ri,ebio noci,'ità 54.-"22,7'1 14.616,00 69.138,75

Progressioni ori-,ronUlti 271l.21~.95 316,536,90 316.207,10 313.98,J,17 31l8.399,93 1.525.347,05

Indennità dI disagio 8.440,00 680,00 9.120,00

Indennità di ri,chio 3.600,00 3.960,00 3.600,00 3.6O!1,IlO 3.240,00 18.000.01l

Incenlivi u(r,eio "ibUli 23.244,00 18.314,62 30.000,00 42,466,00 24,5oo,01l 138.524,62
. Totate 1.760.130,42

4,3,5 Gli incentivi al personale non pagati a carico del fondo

Dall'esame dei cedoloni stipendiali è statu pussibile rilevare che al persunale

dipendente sono stati erogati compensi non a carico del fondo, di cui alle voci

stipendiali l) 5 - Compenso componenti piano di zona, 2028 - Campo scritturazione

contratti, 4011 - Rimborso lavaggiu divisa, 3) - Compenso eomm. giudicatrice, 119-

Progetto etnico Equal II e 120 - Progetto dignità e lavoro.

La corresponsione di somme al di fuori delle disponibilità del fondo rappresenta

una violazione al disposto dell'art. 45 del D,Lgs. n. 165/01 e dell'art. 31 del CCNL del

22,01,04, Tali erogazioni violano il principio di onnieomprensività della retribuzione.
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A tal proposito, si rileva come la Corte dei conti, Sez. Puglia, con Sentenza n.

475 del 22.07.10, abbia ribadito come tale principio sia pienamente operativo anche

nei confronti del personale non dirigente15.

Lo scrivente ha esaminato le fattispecie che hanno dato luogo all'erogazione

delle somme, rilevaodo come le stesse risultioo irregolari.

Quanto al compenso per la scritturazione contratti ed al rimborso lavaggio divisa,

contratti collettivi non consentono in alcun modo la corresponsione di somme per

.l'espletamento di tali compili o il rimborso delle spese eventualmente sostenute.

A titolo di esempio è stata esaminata la Determinazione n. 1640 del 28.09.10

(allegato n. 43), in base alla quale è stata liquidata a ciascun vigile urbano la somma di

e 186,00, la cui erogazione è avvenuta nel mese di dicembre 2010.
In tale documento si fa riferimento all'art. 77 del Regolamento del Corpo di

Polizia Municipale, che prevede l'obbligo dell'amministrazione di corrispondere 1<::

somme per il lavaggio delle divise. Questa disposizione, non prevista dai contratti

cullettivi, pone a carico dell'ente oneri aggiuntivi rispetto a quelli legittimamente

previsti, determinando un danno di pari importo.

Si ricorda come la contrattazione decentrata debba esplicarsi esclusivamente

entro i limiti fissati dalla contratta1.ione collettiva, per cui in sede decentrata non è

possibile stipulare accordi che abbiano ad oggetto fattispecie non espressamcnte

previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

Quanto alle somme corrisposte per la partecipazione a commissioni giudicatrici,

come ad esempio quelle di cui alle Determinazioni n. 1946 del 20.11.07 e n. 2199

del!' 11.11.08, nelle sentenze in precedenza richiamate è stata espressamente esclusa la

possibilità di erogare compensi. in quanto tali compiti rientrano a tutti gli effetti nella

normale attività lavorativa.

"tn senW conforme: Corte dci comi, Sez, Puglia, Scnlem.c n. 821108, n. 487/10 e n. 615110 e Corte dci conti,
Soz. Sardegna, Sentenza n. 1833108, Corte dci conti, Sez. 11IAppello. SenlCllZa n. 179106.
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In merito ai compensi per progetti relativi all'ufficio di piano. si evidenzia come

lo stesso svolga attività in favore dci soggetti residenti nei Comuni dell'ambito e per il

proprio finanziamento si avvale di risorse trasferite dalla Regione e dai comuni

aderenti al piano.

L'Ufficio di Piano non risulta avere personalità giuridica, nun ha un proprio

bilancio ed un proprio patrimonio, in quanto a seguito della stipula di una convenzione

tra enti non sorge un nuovo soggetto giuridico16• Il soggetto giuridico che figura nei

rapporti esterni è j1 Comune di Eboli, in qualità di Comune capofila, ed è all'interno

del proprio bilancio che sono inseriti gli appositi capitoli di spesa con cui opera

l'Ufficio di Piano.

La presente premessa è necessaria per qualificare correttamente come deve essere

inteso l'Ufficio di Piano, che è a tutti gli effetti parte integrante del Comune di Eboli,

sebbene, svolgendo attività in favore dei soggelti residenti in altri Comuni, percepisca

da questi dci contributi.

Al personale impegnato nell'anività, trallandosi di dipendenti in servizio presso

l'ente, può essere corrisposto esclusivamente il trattamento accessorio a carico del

relativo fondo.

Si richiama a tal proposilO il già citato parere ARAN 499-15B7, con il quale è

stato specificato che non è consentito utilizzare una parte delle risorse di cui ana Legge

n. 328/00 per l 'incentiva1.ione del personale.

Tanto premesso, tutte le eroga1ioni effetluate in riferimento ai codici stipendiali

10 precedenza richiamati sono da considerare illegittime. Nella tabella seguenle

vengono riepilogate le somme corrisposte nd periodo esaminato.

16Vedi in tat ",nSO Corte dci conti. Sezione regionale di conlrono pc, la Puglia. Detiberazione n ..,21()8.
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, 2006 2007 2008 2009 2010

31 _ Camp. comm, giudicatrice 3.900,00 2,500,00

115 _ Campo componenti Piano di zona 0.993,66 8.697,16, 5.774.00 5.457,00 6.487,RO

119 _ Progcllo cinico F-<JuaiIl 270,DO

"0 Progcllo dignità c lavoro 500,00 500,00

2028 Compen,o ,criuur",Jnnc conlralLi 1.227,20 2.686.06 2.57920 2.604.24

4011 _ Rimborso lav.ggi(] di,';," 2,636.54 5.59430 6.512,% 6.742.26 9.044.58

~ Totale 10.857,40 21.647,52 17.3&6,16 15.303,50 1').532,38

4.4 Le progressioni verticali

11CCNL 3\ marzo 1999, all'articolo 4, disciplina l'istituto della progres~lOne

verticale nel sistema di c1as5ificazione, In applicazione di tale disposizione, gli enti

disciplinano le modalità con cui effettuare le procedure selcttivc per la progressione

verticale, finaliz7.ate al passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente

superiore, ncl rispetto dei principi di cui all'art. 36 del D.Lgs. n. 29/93 e nel limite dei

posti vacanti della dotazione organica di tali categorie che non siano stati destinati

all'accesso dall 'esterno.

Le modalità con cui effettuare le progressioni verticali sono state oggeUo di

diversi interventi, sia normativi che giurisprudenziali.

Va preliminannente rilevato come le stesse possano essere effettuate

esclusivamente nell'ambito delle previsioni dei piani triennali del fabbisogno, previsti

dall'art. 39 della Legge n. 449/97 e dall'arI. 6 del D.Lgs. n. 165/01.

Relativamente alle modalità di copertura dei posti vaeanti in organico, in

particolare alla possibilità di riservare una percentuale di posti alle selezioni interne, va

rilevato come la Corte Costituzionale sia più volle intervenuta a giudicare la

rispondenza al precetto costituzionale dclle riserve di posti.

Una prima sentenza è la n. 23411994, con la quale la Consulta ha rilevato come la

previsione di una riserva di posti pari al 50% per il personale interno non risulta lesiva

del dettato costituzionale.
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Successivamente, con sentenza n. 194/2002, è stata sancita la non conformità al

dettato costituzionale della previsione di copertura dei posti vacanti in dotazione

organica mediante concorso esterno nella percentuale del 30%, in quanto lesiva dei

principi di parità di trattamento e di buon andamento ed impanialità della pubblica

amministrazione fissati dagli artt. 3 e 97 della Costituzione. Il principio del necessario

adeguato accesso dall'esterno veniva poi sancito espressamente dall'art. 35 del D.Lgs.

n. 165/01. Con la citata sentenza è stata stabilita, inoltre, la necessità di un'adeguata

motivazione a supporto della scelta di ricorrere a professionalità internc per la

copertura dei posti vacanti.

A seguito di tale sentenza è intervenuta l'Avvocatura Generale dello Stato che,

con parere del 4.07.02, ha fatto rilevare come la percentuale di posti da coprire

mediante accesso daJresterno non deve essere inferiore al 50%.

Al fine di una miglior comprensione di quali siano le corrette modalità di

copertura dci posti vacanti in organico, va preso a riferimento quanto affermato dal

Consiglio di Stato cun la sentenza n. 7304 dell' 11.11.04.

In tale pronuncia il supremo urgano di giustizia amministrativa flproponc

l'excursus normativa e giurisprudenziale al riguardu, facendo presente come

l'orientamento della Corte Costituzionale prima citato fosse consolidato sin dagli anni

'80 (vedi Corte Cost. 7 aprile 1983, n. 81; Corte Cast. 24 marzo 1988, n. 331; Corte

Costo 13 ottobre 1988, n. 964; Corte Cast. 23 febbraio 1994, n. 51; Corte Cost. 23

luglio 1993, n. 333; Corte Cast. lO giugno 1994, n. 234; Corte Cost. 29 dicembre

1995, n. 528; Corte Cast. 30 ottobre 1997, n. 320; Corte Cast. 4 gennaio 1999, n. 1;

Corte Cast. 16 maggio 2002, n. 194; Corte Cast. 29 maggio 2002, n. 294; Corte Cast.

24 luglio 2003, n 274).

In merito alla possibiWà di riservare la copertura di posti vacanti in organico

riferiti ad una data posizione economica mediante progressione verticale e la copertura

di posti vacanti relativi ad altre posizioni mediante accesso dall'esterno (es. DI da

coprire con progressione verticale cd assunzioni dall'esterno per la posizione Cl) la

medesima sentenza precisa che ~Laproporzione fra posti banditi mediante concorso
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esterno e posti banditi mediante procedura se/ettiva interna va quindi verificata

qualifica per qualifica, categoria per categoria e non rispetto al totale dell'organico

dell'ente .... Non è quindi in questione la legittimità a certe particolari condizioni

dell'istituto della c.d. progressione verticale, ma il bilanciamento erroneo fra concorsi

allinenti a posti e profili professionali diversi; in modo che lo svolgimento di cuncorsi

per la categoria B legiUimasse l'amministrazione a svolgere seleziuni interne per tutti

i posti disponibili di categoria D, mentre si trafla di realtà diverse e fra loro

irriducibili ".

Riguardo al caso in cui vi sia un solo posto da coprire in relazione ad una data

posizione economica, si ritiene che lo stesso vada copcrto mediante accesso

dall'esterno e non mediante progressione verticale.

A tale interpretazione si giunge dall'esame dell'art. 4 del CCNL del 31.03.99. il

quale fa presente che si può far ricof5u alla copertura di posti mediantc la progressione

verticale" ... nei limiti dei posti vacanti della dotazione organica di tale categoria che

non siano stati destinati all'accesso dall'esterno". Tale nonna evidenzia la necessità di

ricorrere, per la copertura dei posti vacanti, preliminannente all'accesso dall'esterno e,

soltanto successivamente, alla progressione verticale.

Pertanto, nel caso di un solo poslo disponibile, lo stesso deve essere coperto

esclusivamente mediante accesso dali 'esterno.

Tale interpretazionc trova confenna nel parere ARAN 399-4Cl.

Esaminando quanto avvenuto nel Comune di Eboli, si rilevano diverse

irregolarità riguardo le procedure di copertura dci posti vacanti in dotazione organica

mediante progressione verticale.

Presso l'ente sono state portate a termine una serie di procedure di progressione

verticale nel periodo 2004 - 2005, a seguito di quanto indicato nella previsione

triennale del fabbisogno di personale per il periodo 2004 - 2006, approvata con

Deliberazione di Giunta Comunale n. 72 dell' 11.03.04 (allegato n. 44).

Con tale atto è stata prevista nell'anno 2004 la copertura di 24 posti di categoria

D mediante progressione verticale e la copertura di 5 posti di categoria C mediante
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assunzione dall'esterno. Per l'anno 2005 è stata prevista la copertura di 5 posti di

categoria D mediante concorso pubblico o completamento di procedure già avviate.

Come evidente, già in fase previsionale non è stato rispettato il principio di

adeguato accesso dall'esterno, in quanto a fronte di 24 procedure di progressione

verticale sono state previste solo lO assunzioni esterne, metà delle quali per categorie

inferiori e senza che le stesse avvenissero contestualmente,

Con Determinazioni n. 242, 243, 244 e 245 del 20.07.04, sono state bandite le

procedure di progressione verticale relative, rispettivamente, a lO posti per l'arca

amministrativa, a 5 posti per l'area economico finanziaria, a 7 posti per l'area tecnica e

a 2 posti per l'area vigilanza.

Le graduatorie relative alle selezioni in queslione sono state approvate con

Determinazioni n. 300, 301, 302 e 303 del 03.11.04.

Con DeliberaZione di Giunta Comunale n. 363 del 02.12.04 (allegato n. 45),

avente ad oggeHo "Risultanze progressioni verticali per l'inquadramento di n. 24

dipendenti nella categoria D - autorizzazione e stipula nuovo contratto individuale di

lavoro", è stata prevista l"assunzione nel nuovo inquadramento del personale utilmente

collocato in graduatoria, autorizzando, nello stesso tempo, la copertura, mediante

progressione verticale, dei 24 posti resisi vacanti nella categoria C.

La predetta copertura dei 24 posti di categoria C mediante progressione verticale

prevista dalla deliberazione citata non può essere considerata quale modifica al

programma triennale delle aSSU07.IOniindicato dalla Delibera7.ione di Giunta

Comunale n. 72 dell' 11.03.04.

Quanto affermato è evidente alla luce delle previsioni della Deliberazione di

Giunta Comunale n. 390 del 30.12.04 (allegato n. 46) che, nel modificare il piano

triennale dci fabbisogno per l'anno 2005, prevede il completamento della procedura di

assunzione mediante pubblico concorso di 5 unità di calegoria C, l'espletamento di un

pubblico concorso per la copertura di 3 posti di categoria D e l'assunzione di 3 unità di

categoria A.
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La procedura di progressione verticale per la copertura di 24 posti di categoria C

è stata attivata senza che la stessa fosse prevista dal piano triennale di fabbisogno del

personale, oltre che violando il principio di adeguato accesso dali 'esterno.

l bandi per le selezioni sono stati approvati con Determinazioni n. 30, 31, 32 e 33

dell'l 1.01.05, dalle quali è possibile rilevare come il numero di posti da coprire è

salito a 27, rispetto ai 24 inizialmente previsti, senza che sia possibile apprendere le

ragioni di lale incremento.

Le graduatorie sono state approvate con Dclerminazioni n. 397, 398, 399 c 400

del 28.02.05, dalle quali si rileva come i canditati che hanno superato la selezione

siano 23.

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 10.03.05 (allegato n. 47),

avente ad oggetto "Progressioni verticali per il passaggio alla categoria C - presa

d'atlo esito valutazioni", è stata prevista l'assunzione nel nuovo inquadramento del

personale utilmente collocato in graduatoria, autorizzando, nel contempo, a coprire

mediante progressione verticale i 22 posti resisi vacanti nella categoria B e

"trasferendo nei posti della categoria B, n. 5posti vacanti non coperti nefla categoria

C cnn le progressioni verticaii"', portando il totale a 27 posti.

J bandi per le selezioni sono stati approvati con Determinazioni n. 492. 493 e 494

dell'l 1.03.05, e le graduatorie sono state approvate con Determinazioni n. 702, 703 e

704 del 19.04.05, dalle quali si rileva come i canditati che hanno superato la selezione

siano 27.

Alla luce di quanto esposto, si può rilevare come lulte le procedure di

progressione verticale realizzate presso il Comune di Eboli non rispettino il principio

di adeguato accesso dall'esterno, per cui violano il disposto degli artt. 3 e 97 della

Costituzione.

Inoltre le procedure per la l'opertura delle posizioni di categoria C e B sono state

realizzate in assenza di una previsione in tal scnso nel piano triennale del fabbisogno,

in violazione del disposto dell'urt. 39 della Legge n. 449/97 e dell'art. 6 del O.1.gs. n.

165/01.
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Relativamente a queste ultime due procedure di progressione verticale, realizzate

nell'anno 2005, è stato, inoltre, violato il disposto dell'art. l, commi 95 e 98, della

Legge n. 311/04, che prevedeva il divieto per gli enti locali di procedere ad assunzioni

sino all'emanazione del decreto con cui sarebbero stati fissati i limiti previsti per il

raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica.

Il decreto relativo è stato emanato in data 15.02.06; prima di tale data l'ente non

poteva realizzare procedure di progressione verticale, che sarebbero dovute essere

considerate assunzioni a tutti gli effetti, così come specificato dal Consiglio di Stato,

Commissione speciale pubblico impiego, nell'adunanza del 09.11.05.

Nella tabella seguente vengono riepilogate le maggiori somme erogate al

personale nell'ultimo quinquennio a seguito del perfezionamento delle illegittime

procedure di progressione verticale, suddivise per atto deliberativo con cui sono state

disposte.

Il calcolo è stato effettuato raffrontando la retribuzione tabellare prevista per la

posizione economica di inquadramento nell'anno 1999 e la posizione economIca

iniziale della nuuva categoria, in quanto le eventuali somme che i soggetti perceplVano

a seguito di progressione orizzontale sono rientrate nelle disponibilità del fondu e sono

state utilizzate per finanziare gli istituti oggettu di contrattazione decentrata. Le somme

indicate tengono conto di quanto corrisposto a titolo di arretrato (aggiornato al CCNL

del 31.07.09), del rateo di tredicesima e dclle eventuali eessa7.ioni intervenute, come

da conteggi in allegato n. 48.

D.Ge. n. 7212004

D.G,C. n. 36312004

D.G,C. n. 991200;i

'CM

30.828,60

31.1-"6.04

31.&15,84

ZU07 .--.-

31.544,84

32.69139

33,327.85

2008
31.719,60

31.815,22

32,622.99

2lHfJ .

31.773,64

34.045.47

33,6()6.93

2010

31.773.64

34.045.47

33.606.93

Totale .-

157,640.32

163.755.';9

164.81054
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4.5 La stabilizzazione del personale ai sensi dell'art. 1, comma 558, della

Legge n. 296/06 e dell'art. 3, commi 90, letto b), c 94, della Legge n. 244f07

L'art. l, comma 558, della Legge n. 296f06 ha previsto la possibilità per gli enti

locali di procedere, nei limiti dei posti disponibili io organico, alla stabilizzazione del

personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni. o che

avesse conseguito tale requisito temporale in virtù di contratti stipulati anteriormente

alla data del 29.09.06 o che fosse stato in servizio almeno tre anni nel quinquennio

antecedente ali 'entrata in vigore della legge.

La stessa disposizione prevedeva che potesse essere stabilizzato il personale

assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di

legge; in mancanza di tale requisito si sarebbe potuto procedere alla stabilizzazione

previo cspletamentu di prove selettive.

L'art. 3, cumma 90, lelt. b), della Legge n. 244/07 ha esteso la possibilità di

accedere alla stabilizzazione al pcrsonale assunto a tempo determinato o legato all'eme

da un rapporto di co.co.co., che avesse conseguito il requisito di anzianità in virtù di

contratti stipulati anteriormente alla data del 28.09.07.

Le disposizioni normative in questione, che possono essere considerate

derogatorie rispetto alle normali procedure di assunzione, in quanto finalizzate a

sanare l'utilizzo di persunale a tempo determinato per far fronte ad esigenzc non

temporanee dell'ente, vanno eomunquc inquadrate nel sistema delle norme vigenti in

materia, cosi come espressamente ricurdato dalla Direttiva n. 7 del 30.04.07 del

Dipartimento della Fllnzione Pubblica.

Più esplicitamente. con la Circolare n, 5 dci 18.04.08, il Dipartimento della

Funzione Pubblica ha ricordato che le procedure di stabilizzazione non possono

prescindere dall'applicazione del principio costituzionale del prevalente accesso

mediante concorso pubblico e che, pertanto, si può procedere alle stabilizzazioni

esclusivamente se nel piano triennalc del fabbisogno sono previste forme di
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assunzione tese a garantire tale adeguato accesso dall'esterno in misura non inferiore

al 50% dei posti da coprire.

Tale obbligo è stato confermato dal Consiglio di Stato, che nella Decisione n.

6536 del 26.10.09 ha specificato che" ... sia il ricorso alla procedura di mobilirà del

personale, sia lo strumenlO della srabiliuazione non erano strumenri di assunzione a

cui l'amminisrrazione era obbltgatoriamente tenuta sulla base della legislazione

vigenle, ma mere fucoirà che avrebbero dovuto essere esercirare nel n'sperto dei limiti

intrinseci della discreziunalità e nell'ottica dell'art. 97 Costo e dell'art. 1 della legge

n. 241 del 1990, sia con n'guardo al principio di buon andamento, efficienza,

economicità dell'azione amministrariva. SIG defla garanzia di adeguato accesso al

posti dall'esterno mediante concorso".

Tanto premesso, si è proccduto a verificare se esistessero posti In dotazione

organica e cosa prevedesse per la loro copertura il piano triennale del fabbisogno.

Inoltre, si è proceduto a verificare ehe il personale stabilizzato si trovasse nelle

condizioni previste dalla norma,

Presso Il Comune di Eboli sono stati stabilizzati due lavoratori, uno nell'anno

2007 e l'altro nel 2009.

La prima stabilizzazione è stata disposta con Deliberazione di Giunta Comunale

n. 50 del 2.02.07, che ha previsto l'assunzione a tempo indeterminato dell'Ing.

Cannoniero Giovanni, che aveva prestato serVizio a tempo determinato presso l'ente

sin dall'I.I1.0I, per un perindo complessivo superiore a tre anni, così come indicato

nella documentazione allegata alla delibera. Dalla stessa documentazione è possibile

rilevare come il soggetto interessato sia stato selezionato a seguito di apposita

procedura selettiva.

La previsione di copertura di un posto vacante di categoria D mediante

stabilizzazione è contenuta nel piano triennale del fabbisogno, approvato con

Deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 17,01.07.

Esaminando quest'ultimo documento si rileva come l'adeguato accesso

dall'esterno sia garantito grazie al completamento delle procedure di assunzione
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previste anche nei precedenti piani triennali del fabbisogno, di cui si è già detto in sede

di esame delle procedure di progressione verticale.

L'aSSllnzione dei due ingegneri e di un architetto di categoria D è stata effettuata

nell'anno 2007, mentre l'assunzione dei 5 vigili di categoria C è stata effettuata

nell'anno 2008.

La seconda stabilizzazione è stata prevista nel piano triennale del fabbisogno

2009 - 2011, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 15.01.09

(allegato n. 49).

Esaminando quest'ultimo documento è possibile rilevare come per l'anno 2009

sia stata prevista l'assunzione a tempo indeterminato di 5 unità di categoria D, di cui l

per stabilizzazione o mobilità, 2 per mobilità esterna e 2 con modalità non specificate.

E', inoltre, prevista l'assunzione di 2 unità di categoria C per scorrimento graduatoria

concorsuale c di 2 unità di categoria B mediante chiamata attraverso ufficio di

collocamento.

E' già stato in precedenza specificato, nel paragrafo relativo alle progresSIOni

verticali, come l'adeguato accesso debba essere garantito per ogni singola categoria,

per cui, a fronte di un'assunzione a seguito di stabilizzazione di un'unilà di personale

di categoria D, doveva essere prevista l'assunzione tramite concorso pubblico di

almeno un'altra unità di personale, essendo irrilevanti, ai fini del rapporto. le

assunzioni per mobilità.

Non essendo specificato con quali procedure assumere le due unità di categoria

D da assegnare al servi7.io protezione e prevenzione, non è possibile verificare se il

piano triennale del fabbisogno abbia garantito il rispetto del principio di adeguato

accesso dal!' esterno.

Secondo quanto riferito dall'ufficio, le procedure In questione non sono state

comunque poste in essere.

Anche per gli anni successivi non è previsto il rispetto del citato principio, In

quanto per l'anno 2010. relativamente alla categoria D, è prevista l'assunzione di due
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unità di personale mediante slabilizzazione o mobilità esterna, di un'unità di personale

medianle mobilità esterna e di un'unità mediante selezione pubblica.

Per l'anno 2011 è prevista, relativamente alla categoria D, l'assunzione di due

unità di personale mediante mobilità esterna e di un'unità mediante stabilizzazione o

mobilità esterna.

Sul punto, va rilevato come sia da escludere la possibilità di procedere a

stabilizzaziuni successivamente all'anno 2009, in quanto l'art. 3, comma 90, della

Legge n. 244/07 indica come la stabilizzazione possa essere effettuata soltanto per gli

anni 2008 e 2009.

Successivamente al 31.12.09, non SI puo più procedere a stabilizzazioni; è

possibile esclusivamente prevedere una riserva di posti nell'ambito di procedure

concorsuali pubbliche, nel limite massimo del 40%, per i soggetti in possesso dei

requisiti previsti dall'art. l, comma 558, della Legge n. 296/06 e dall'art. 3, comma 90,

della Legge n. 244/07, cosi come indicato dall'art. 17, comma 10, del D.L. n. 78/09,

convertito, con modificazioni, in Legge n. 102/09.

Con Determinazione n. 1047 del 07.05.09 è stata bandita la selezione per il

reclutamento mediante stabilizzazione di un'unità di personale di categoria D in

possesso dci requisiti previsti dalla norma.

Con Determinazione n. 1397 del 16,06,09 è stata approvata la graduatoria del

concorso, cbe ha visto partecipare il solo Polito Cosimo.

Dall'esame del suo fascicolo personale è emerso che lu stesso ha prestato la

propria attività lavorativa presso il Comune di Eboli con contratto di cO.cu.eo. dal

13.04.04 al 13.06.05, per far fronte alle esigenze legate al disbrigo delle pratiche

relative al condono edilizio.

Successivamente, come previsto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 270

del 28.08.05, il cuntrallO è stato prorogato per 4 mesi, dalI' 1.09.05 al 31.12.05. Con

Deliberazione di Giunta Cumunale n. 426 del 29.12.05 è stato stabilito di prorogare

ulteriomlente il contratto sino al 31.12.06. Il relativo contratto è stato suttoscritto in

data 3.01,06.
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Il contratto da ultimo indicato è stato, di fatto, supcrato da un altro contratto di

cO.cO.cO.,sottoscritto in data 09.11.06 (allegato n. 50), avente durata sino alla scadenza

del mandato del Sindaco, relativo ad una collaborazionc csterna presso lo sta!! del

Sindaco.

L'art. 20 del Regolamento sull'ordinamento degli uffici c dei servizi (allegato n.

51) prevede che lo staffdel Sindaco "... puo essere costituito anche da collaboratori

esterni ad alto contenuto di professionalità con cui vengono stipulate convenzioni a

tennine ..... Le assunzioni di C(Jl!aboratori a tempo determinato e le collaborazioni

esterne sono autorizzate, su scelta fiduciaria del Sindaco, con deliberazione della

giunta comunale ... ".

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 246 del 29.06.06 (allegato n. 52) è

stato autorizzato l'affidamento dell'incarico "... su scelta fiduciaria del SindaC(J,per

attivilo di consulenw e supporto verso gli organi di governo in materia urbanistica e

ambientale".

L'incarico è stato conferito a seguito di individuazione diretta da parte dci

Sindaco, comunicata con nota del 24.10.06 (allegato n. 53).

L'Ing. Polito Cosimo ha, pertanto. prestato attività di co.co.co. per un periodo di

28 mesi e 6 giorni in forza di contratti sottoscritti a seguito di individuazione da parte

del personale amministrativo dell'ente. Il restante periudu lavorativo è stato prestato a

seguito del conferimento di un incarico presso strut!llre di staff degli organi politici.

Pertanto non possedeva i requisiti previsti dalla norma e dal bando di selezione,

non potendo essere considerato a tal fine quello prestato succcssivamt:nte al 9.11.06.

Inoltre si ricorda, come specificato in preccdenza, che non sono avvenute dall'anno

2009 assunzioni a tempo indeterminato di personalt: di categoria D tramite pubblico

concorso.

Nella tabella successiva vengono riepilogate le retribuzioni corrisposte sino al

31.J 2.1O al dipendente sopra indicato a seguitu di assunzione a tempo indeterminato,

avvenuta in data 01.07.09.
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~~ 2009 201(1 Tal.le

Poli,ù Cosimo 13.974.21 l{)18.1.2~ 44.157,47

4.6 II personaJe con qualifica dirigenziale

4.6.1La contrattazione collettiva decentrata intcgrati\'a

Il sistema delle relazioni sindacali fra enti locali e sindacati è definito dal

cuntrallO collettivo nazionale di lavoro relativo all'Area della dirigenza del comparto

Regioni - autonomie locali, stipulato il 23 dicembre 1999, confermato con modifiche

dal CCNL del 22.02.06.

L'articolo 3 del CCNL del 23.12.99 prevede che, presso ciascun cnte con almenu

cinque dirigenti. si svolga la contrattazione collettiva integrativa per il personale con

qualifica dirigenziale sulle materie definite dall'articolo 4, mentre l'articolo 5 detlo

precisi lennioi e procedure per giungere alla slipulazione del contratto integrativo.

Presso il Comune di Eboli la dota7.ìone organica prevede 3 posi7.ioni dirigenziali,

per cui non risulta necessario procedere alta contrattazione collettiva.

4.6.2 11 fondo per il trattamento nccessorio dci personale con qualifica

dirigenziale

L'articolo 26 del CCNL del 23.12.99, non modificato, per quanto ci interessa, dal

successivo CCNL del 22.02.06, definisce le risorse che possono legittimamente

finanziare il trattamento accessorio dei dirigenti, nelle due voci che lo compongono, la

retribuziune di posizione e la retribuzione di risultato. Tali fonti di finanziamento.

dc!enninate in modo rigoroso dal coniralto, affluiscono in un apposito fondo.

Presso il Comune di Eboli la dirigenza è stata istituita nell'anno 2004, a seguito

di modifica della dutaziune organica avvenuta con Deliberazione di Giunta Comunale

n. 222 dell' 1.07.04.
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L'ente non ha mai procedutu a quantificare le risorse del fondo. Le indennità di

posizione di risu1lato sono state fissate con provvedimento del Direttore Generale e

successivamente aggiornate, tenendo conto di quanto previsto dai contratti collettivi.

Relativamente all'anno 2006, primo oggetto di esame in questa sede, con

provvedimento del Direllore Generale del 17.02,06 è slllta fissata l'indennità di

posizione dei 3 dirigenti pcr l'anno 2006 in € 13.427,g7, mentre l'indennità di risultato

sarebbe stata pari al 15% del trattamento salariale complessivo.

Per gli anni 2007 e 2008 l'indennità di posizione dei 3 dirigenti è stata fissala in

€ 15.091,80 con provvedimenti del Direttore Generale datati 30.05.08, mantenendo

l'indennità di risultato pari al 15% del trattamento salariale complessivo.

Negli anni 2009 c 2010 non sono state modificate le indennità indicate e dai

cedoloni riepilogativi stipendiali è stato possibile rilevare la percezione della somma di

€ 15.091,80 da parte di ciascun dirigcntc a titolo di indcnnità di posilione.

Il procedimento posto in essere non appare corretto, in quanto la quantificazione

delle indennità di posizione e di risultato è necessariamente successiva alla

costituzione del fondo; quest'ultimo individua l'ammuntare delle risorse utilizzabili

per il finanziamento del trattamento accessorio dei dirigenti.

Inoltre, è scorretto prevedere un'indennità di risullllto rapportata al trattamento

economico complessivo, in quanto le disposizioni contrattuali che regolano l'cvcntuale

incremento del fondo hanno carattere specifico e non sono direttamente correlate ad

eventuali incrementi del trattamento tabellare,

L'improprio meccanismo di quantificazione del salario accessorio ha detenninato

un incremento delle risorse a tal fine destinatc, che non ha tenutu conto degli

incrementi consentiti dai contratti collettivi.

Nella tabella seguente vengono riepilogate le sommc complessivamente

corrisposte a titolo di indcnnità di posiziune e di risultatu, segnalando che,

relativamente agli anni 2009 e 2010, non è stata ancora corrisposta l'indcnnità di

risultato.
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2006 2007 2008 2009 2010
~

Indennità di posizione 40,28.1.61 45.275.40 45.275.40 45.275.40 4-".275.40

Indennità di risull.1O 20.066.47 26.878,58

To",le 60,350.08 72.153,98 45.275.40 45.275,40 45.275,40

L'importo del fondo, sebbene quantificato in base ad una procedura non corretta,

appare abbastanza contenuto, se rapportato con quello di altri enti similari.

Tanto premesso, non si ritiene di dover formulare rilievi in merito all'entità delle

risorse destinate al trattamentu a<.:<.:essoriodel personale dirigente, ribadendo

comunque la necessità di quantificare le risorse del fondo in base a quanto previsto dai

contralti collettivi. Tali procedure dovranno essere tenute in considerazione già in fase

di quantifieazione delle risorse eventualmente erogabili a lilolo di indennità di risultato

per gli anni 2008, 2009 e 2010.

4.6.3 La retribuzione di posizione per i vari settori

La determinazione della retribuzione di posiziune presso il Comune di Eboli è

stata effettuata dal Direttore Generale <.:ungli atti in precedenza richiamati.

Secondo quanto previsto dall'art. 27, comma 1, del CCNL del 23.12.99, essa

deve essere quantifieata "tenendo conto di parametri connessi alla collocazione nella

S/rullura, alla complessità organizzariva. afle responsabilità gestionali interne ed

es/eme".

LH fissazione della retribuzione di posizione doveva pertanto essere effettuata,

tenendu conto delle risorse disponibili, sulla base della pesatura delle varie pusiziuni

dirigenziali previste in dotazione organica.

Da quanto esposto si può rilevare l'irregolarità del metodo di fissazione della

predetta componente stipendiale. avvenuta senza che si sia proceduto da parte del

Nucleo di valutazione alla pesatura delle posizioni dirigenziali.
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4.6.4 La retribuzione di risultato

L'altra voce di trattamento accessuno del personale dirigente, accanto alla

retribuzione di posizione, è quella di risultato, attualmente disciplinata dagli articoli 28

e 29 del CCNL del 23.12.99.

Nonna fondamentale, cui far riferimento per valutare la correttezza delle

erogazioni, è il citato articulo 29 del CCNL del 23.12.99, che impone agli enti di

prevedere ~che la retribuzione di risultato possa essere erogata solo a seguito di

preventiva definizione degli obiettivi annuali; nel rispetto dei principi di cui all'art.

14, comma 1, del D.Lgs. n. 29193, e della positiva verifica e cert{(icazione dei risultati

di gestione conseguiti In coerenza con detti obiettivi, secondo le risultanze dei sistemi

di valutazione".

Dall'esame della documentazione esibita, si è potuto rilevare come la

retribuzione di risultatu sia stata corrisposta al personale dirigente a seguito di

valutazione da parte del Nucleo di valutazione, tenendo contu degli obiettivi assegnati

tramite il PEG.

L'esame delle valutazioni effdtuate da parte del citato Nucleo relativamente

all'anno 2008 (allegato n. 54), ad esempio, suscita alcune perplessità. Le schede

prevedono una valutazione che varia tra ~poco significativa" ed "eccellente" e le

valutazioni conseguite dai tre dirigenti sono state tutte ~ottimc".

Nonostante non sia stato conseguito il punteggio massimo previsto, la

retribuzione di risultato è stata corrisposta nella misura massima, pari al 15% del

trattamento retributivo. Dalla documentazione esaminata non è dalO conoscere il

meccanismo che correla le valutazioni alle somme erogate.

Non è stato, pertanto, possibile comprendere, stante anche l'assenza del Nucleo

al momento della verifica, come sia stata effettuala la valutazione, che ha comportato

l'erogazione a tutli i dirigenti dell a medesima retribuzione di risultato.

In base a quanto esposto, il meccanismo di valutaziune della dirigenza va

necessariamente rivisto, definendo anticipatamente al periodo di valutazione gli
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obiettivi, le modalità con cui verrà verificato il loro raggiungimento e la correlazione

del risultato raggiunto con la relativa indennità.

4.6.5 Il principio di onnicomprcnsi~'ità

L'articolo 24, comma 3, del D.Lgs. n. 165/01 (già del D.Lgs. n. 29193) fissa il cd.

principio del1'onnicomprensività della retribuzione dirigenziale, cardine del regime

retributivo del personale con qualifica di dirigente.

In base a tale principio, il trattamento economico fissato dal contratto collettivo,

sia nella componente fissa che in quella accessoria, "remunera tutte le funzioni ed i

compiti attribuiti ai dirigenti (.. .), nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in

ragione del loro ufficio o comunque conferito dall'amministrazione presso cui

prestano sel"l'izio o su designazione dello stessa"'.

E' vietato agli enti di appartenenza corrispondere compensi accessori ulteriori

rispetto al trattamento accessorio fissato dalle disposizioni contrattuali, che remunera

ogni attività dci dirigente.

A tale interpretazione restrittiva si è sempre attenuta l'ARAN, la quale, posta di

fronte ad un quesito specifico, ha chiaritol7 che "l'art. 33 del CCNL del 10.04.l996

definisce chiaramente lo struttura della retribuzione dei dirigenti prevedendo, oltre

agli istituti dello stipendio !abel/are, della R.f.A. e della indennità integrativa speciale

(inclusa allo Slaro attuale nello stipendio /abellare in base all'art. l, comma 2, letL d),

del CCNL l2.02.2002) solo lo retribuzione di posizione e lo retribuzione di risu/lato.

Oltre alle predette componenti della retribuzione l'attuale dL~ciplina contrattuale

wnsenle di corrispondere ai dirigenti soltanto i seguenti due u/reriori compensi, a

titolo di retribuzione di risultato:

" F'.""re DIl27 in data 12,04,2002 _ Area:Dir;genl; - l'l;lU\o,TrallamenlO economico.
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Compensi professionali per gli avvocati di cui all'art. 37 del CCNI- del

23.12.1999;

Compensi per incentivi alla progettazione di cui all'art. 18 della legge n.

10911994, secondo la previsione dell'art. 29 del CCNI del 23.12.1999' ..

Ad essi vanno tultavia aggiunti, in base al CCNL dell'Area 2 del 22.02.06:

diril/i di rogito: l'articolo 25 del CCNL ha previsto, con nonna di indubbia

portata innovativa che putrà essere applicata a partire dalla sottuscrizione di tale

contratto, che ai dirigenti incaricati delle funzioni di vice-segretario siano

erogati i diritti di segreteria per gli adempimenti pusti in essere nei periodi di

assenza o impedimento del Segretario pruvinciale.

Il parere del Consiglio di Stato - Commissione SpL'Cia1ePubblico Impiego del 4

maggio 2005 (recepito nella circolare del Ministero del Welfare n. 35 del 5 settembre

2005) ha avallato definitivamente l'interpreta7.ione più rigorosa dell'art. 24 del D.Lgs.

n. 165101, che si applica anche agli enti locali quale disposizione di prineipiu.

In relazione agli incarichi conferiti ai dirigenti, il Consiglio di Stato, distingue tre

tipolugic di incarichi, ma ritiene che a tutti vada applicato rigorosamente il regime

dell'onnicomprensività:

incarichi confetiti in ragione deJJ'ufficio:

incarichi conferiti su designazione dell' Amministrazione di servizio:

incarichi comunque cunferiti dall' Amministra7.ione di servizio.

Poiché si tratta in tutti i casi di attività cunnesse in maniera più o meno diretta al

rapporto urganico tra il dirigente e l'Amministrazione, ''/'assolvimenro di simili

incarichi può logicamente farsi rientrare tra le normali incombenze dei dirigenti, la

remunerazione delfe quali viene conseguentemente determinata tenendo presente

l'esigenza difw fronte pure ai suddetti uiteriori impegni ,..
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La rigorosa applicazione del regime di onnicomprensività comporta ehe possano

essere erogati al dirigente, per tutti gli anzidetti incarichi, solo i compensi che trovino

il proprio fondamento in una norma del contratto collettivo.

Alla luce di tale rigorosa lettura del principio di onnicomprensività, lo scrivente

ha verificato i compensi accessori che i dirigenti del Comune di Eboli hanno percepito

in aggiunta all'ordinaria retribuzione di posizione e di risultato.

E' stata rilevata, nel mese di febbraio 2009, l'erogazione alla Dr,ssa !orio

Caterina della somma di E 2.200,00 per attività progettuale dell 'ufficio tributi.

Si ricorda che qualsiasi erogazione effettuata al personale dell'ente per tale

finalità è stata oggetto di contestaz-Ìone nell'apposito precedente paragrafo della

presente relazione.

4.6.6 II cunferimento degli incarichi dirigenziali

Presso l'ente ispezionato è stato rilevato il conferimento di incarichi dirigenziali

a tempo determinato in base al disposto dell'art. 110 della Legge n. 267/00 a soggetti

già alle dipendenze dell'amministrazione con la qualifica di funt.ionario.

Per ciò che riguarda la possibilità di conferire incarichi dirigenziali a soggetti

esterni o a personale appartenente alla categoria D in possesso di specifiche

professionalità, si rileva come l'art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/01 ha una portata

generale ed è applicabile anche agli enti locali, così come espressamente previsto

al!'art. 1, comma 2, del medesimo D.Lgs. n. 165/01,

Leggendo il comma 6 dell'art. 19, si rileva come sia previsto un limite massimo

di posiziom dirigenziali da poter coprire mediante il conferimento di incarichi a

soggetti in possesso di particolari requisiti professionali, fissato nel 10% delle

posizioni dirigenziali di prima fascia e nell'8% delle posizioni di seconda fascia

previste in dotazione organica.

L'applicabilità agli enti locali del limite in precedenza richiamato è confermata

anche daJJ'orientamento espresso daJJa Corte Costituzionale con la Sentenza n. 9 del
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J5.01.1O, con la quale ha rilevato l'incostituzionalità di disposizioni normative

regionali in quella sede impugnale, che prevedevano un limite sensibilmente superiore

(30%).
Successivamente la Corte Costituzionale, con sentenza n. 324 del 12.11.10, ha

ribadito l'applicabilità agli enti locali dell'art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/01,

rilevando l'inapplicabilità dell'art. llO dci D.Lgs. n. 267/00.

In merito alla percentuale di incarichi attribuibili dagli enti lucali, la Corte dei

conti, Sezioni riunite in sede di controllo, con Deliberaz,ione n. 12/2011, ha ritenuto

legittimo il conferimento a soggetti esterni di un numero massimo di incarichi pari

all'8% dci posti previsti in dotazione organica, arrotondato all'unità inferiore, se il

primo decimale è inferiore a 5, o all 'unitiÌ superiore, se il primo decimale è uguale o

superiore a 5.

Considerato il numero di pusizioni dirigenziali previste nella dotazione organica

del Comune di Eboli, non poteva essere conferito alcun incarico dirigenzialt: a tempo

detenninato.

In tutti gli anni 2006 - 2010 è stato pertanto violato il disposto dell'art. 19,

comma 6, del D.Lgs. n. 165/01.

Se per gli incarichi conferiti sino all'anno 2009 potevano esistere dubbi

interpretativi in merito all'applicabilità delk disposizioni in questione agli enti locali,

dall'anno 2010 gli affidamenti sono stati dfeUuati in violazione di un quadro

nonnativo oramai chiaramente delineato.

Il conferimentu dell'incarico dirigenziale ai 3 dipendenti di categoria D per

l'anno 2010 è avvenuto con provvedimento sindacale del 10.05.10 (allegato n. 55).
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4.7 Il trattamento aeeessoriu del Segretario comunale c dci Vice Segretario

ed i rapporti tra l'aumento dell'indennità di posi:r.ionedei Segretari ai sensi dci

CCND del 22.12.03 e la clausola di galleggiamento di cui all'art. 41, eumma 4, del

CCNL del 16.05.01

Lo scrivente ha esaminato i cedoloni riepilogativi stipendiali al fine di rilevare

l'eventuale erogazione ai segretari comunali ed ai vice segretari di somme non previste

dai contratti collettivi.

L'esame effettuato non ha rilevato l'erogazione di somme in violazione dci

principio di onnicomprensività, in quanto ai segretari è stato erogato, oltre al

trattamento fisso, sulu l'indennità di pusiziune, maggiorata del 50% in base a quanto

previsto daJrari. 41, comma 4, del CCNL del 16.05.01 e dal CCND del 22.12.03,

l'indennità di risultato, i diritti di rogito e, quando attribuito, il compenso per l'incarico

di direttore generale.

La misura dell'indennità di posizione prevista per i dirigenti, inferiore a quella

prevista per il segretario, non ha dato luogo all'applicazione del così detto

"galleggiamento".

A tal fine si ricorda come l'indennità di posizione del segretario, da raffrontare

con quella massima prevista per i dirigenti in servizio presso l'ente, è quella

quantificata successivamente ali 'applicazione dell 'eventuale maggiorazione dcI 50%.
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CAPITOLO V

GLI INCARICIII PROFESSIONALI

5.1 Quadro normativo

Il conferimento di incarichi per consulen7.eo collaborazioni esterne è disciplinato

dall'articolo 7, comma 6, del Decreto Legislativo 30 mano 2001, n. 165 nonché, per

gli enti locali, dall'articolo 110, comma 6, del TUEL, il quale regola il ricorso a

collaboraziuni da parte di soggelti estranei all'amministrazione per esigenze ~adalto

contenulo di professionalità".

La giurisprudenza della Corte dei conti, IO sede di cuntrollo e in sede

giurisdizionale, ha elaborato i seguenti criteri per valutare la legittimità degli incarichi

e delle consulenze estcrnc:

a) rispondenza dell'incarico agli obiettivi deJramministrazione ed alle sue

competem.e;

b) inesistenza, all'interno della propria organizzazione, della figura professionale

idonea allo svolgimento dell'incaricu, da accertare per mezzo di una reale
. ..ncognlzlone;

c) natura temporanea ed altamente qualificata della prestazione;

d) indicazione specifica dell'oggetto, dei criteri per lo svolgimento dell'incarico,

della durata e del compenso;

el proporzione fra il compenso currisposlo all'incaricato e l'utilità conseguita

dall' amministrazione.

Le indicazioni formulate dalla Corte dei conti sono state successivamente

recepite cun l'art. 32 del D.L. n. 223/06, convertito nella L. n. 248106. con il quale si è

provveduto a modificare l'art. 7 del D.Lgs. n. 165f2001.
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In seguito a tale modifica, è stato imposto alle amministrazioni di disciplinare e

rendere pubbliche le procedure comparative per il conferimentu degli incarichi di

collaborazione.

La Legge 30 dicembre 2004, n. 31 J (Finanziaria 2005) ha fissalo ulteriori limiti:

l'articolo l, comma ll, ha fissato ì11imite di spesa per il conferimento di incarichi

esterni per il 2005, 2006 e 2007 nell'importo erogato per lo stesso oggetto nel 2004,

mentre il comma 42 ha stabilito che il conferimento di incarichi "deve essere

adeguatamente mOlivalo con specifico riferimento all'assenza di strutture

organiuative o professionalità interne all'ente in grado di assicurare i medesimi

servizi, ... In ogni caso l'allo di affidamento di incarichi e consulenze ... deve essere

f.:Orredatodella valutazione dell'organo di revisione economico-jinonzioria dell'ente

locale e deve essere trasmesso alla Corte dei conti. L'affidamento di incarichi in

difformità ... costituisce illecito disciplinare e detennina responsabilità erariale".

Ai fini dell'osservanza di tale disposizione, la Corte dei conti, nell'adunanza del

15 febbraio 2005 delle Seziuni Riunite in sede di controllo, ha precisato che gli atti di

affidamento degli incarichi in parola dovranno recare una certificazione deJrUfficio di

Ragioneria atlestanle il rispetto dellimile di spesa previsto dalla Legge n. 311/2004.

Inoltre, la Corte dei conti ha rilevato che, ai sensi del citato comma 42,

l'affidamento dell'incarico deve "... essere preceduto da un accertamento reale, che

coinvolge la responsabilità del dirigente competente, sull'assenza di servizi o di

professionalità, interne all'ente, che siano in grado di adempiere {'incarico".

La Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006) ha modificato tale

disciplina. L'articolo 1, comma 173, prevede che "gli atti di spesa relativi ai commi 9,

lO, 56 e 57 di importo superiore ai 5.000 euro devono essere trasmessi alla

competente sezione della Corte dei Conti per l'esercizio del controllo successivo sulla

gestione".

La Corte dci conti - Sezione Autonomie, nell'adl.lnanza del 17 febbraio 2006, ha

adottato le linee guida per l'attuazione della nonna, chiarendo, Ira l'altro come "la

nuova disciplina della legge jinanzian'a per il 2006 sostituisca ed abroghi, per

126



evidenti motivi di incompatibilità, l'art. l, commi 11 e 42, della Legge /I. 311 de! 2004

({eggejinonzion'o per il 2005)".

Permangono vigenti, in quanto non espressamente abrogate da norme successive

e non in contrasto con queste ultime, le disposizioni che prevedono l'obbligo di

sottoporre preventivamente l'atto di affidamento degli incarichi all'organo di controllo

e la successiva trasmissione alla Corte dei conti, cosi come specificato dalla stessa

Corte dei conIi, Sezione regionale di cuntrollo per la Lombardia, con Deliberazione n.

213 del 13.05.09.

Ulteriori prescrizioni relative al cunferimcnto degli incarichi di consulenza sono

stale previste dalla Legge n. 244/07. In particolare, l'art. 3, comma 54, prevede

l'obbligo di " ... pubblicare sul proprio sito web i re/orlvi provvedlmenrl completi di

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare

erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrùpettivo per gli

incarichi di collaborazione (J CIJ/lSulenzadi cui al presente comma costituisce illecito

disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto".

Inoltre, il successivo comma 55 prevede la possibilità di conferire incarichi solo

se gli stessi sunu previsti nel programma approvato dal Consiglio, ai sensi dell'art. 42,

comma 2, del D.Lgs. n. 267/00.

L'art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/01 è stato aggiornato dall'art. 3, comma 76,

della citata Legge n. 244107, e successivamente modificato dall'art. 46 del D.L. n.

I l 2108, convertito, con modificazioni, in Legge n. 133/08.

Si aggiunga, a conclusione di questo breve excursus normativo, che l'articolo 53,

cumma 14, del D.Lgs. 30 man:o 2001, n. 165, impone alle: amministrazioni pubbliche

di comunicare "semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui

sono stati affidati incarichi di consulenza, <:on /'indù.:azione della ragione

dell'incarico e dcii 'ammontare dei compensi corrisposti".

Più precisamente, entro il 3J dicembre dì ciascun anno le amministra7.ioni

devono comunicare gli incarichi conferiti nel I semestre dell'anno in eurso cd entro il

30 giugno gli incarichi conferiti nel Il semesire dell 'anno precedente.
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II comma 15 prevede che in caso di omissione le amministrazioni "non possono

conferire nuovi incarichi finn a quando non adempiono".

Relativamente aH'anno 2011, non oggetto di esame In questa sede, l'art. 6,

comma 7, del D.L. n. 78110, convertito, con modificazioni, in Legge n. 122110, ha

imposto un limite quantitativo agli incarichi conferibili, pari al 20% della spesa

sostenuta nel!'anno 2009.

5.2 Considerazioni introduttivc cd analisi degli incarichi conferiti

Sulla base dei dali normativi indicati, lo scrivente ha verificato il conferimento

degli incarichi esterni presso il Comune di Eboli, mediante controllo a campione degli

incarichi conferiti nell' ultimo triennio.

Nei paragrafi seguenti si darà conto dei risultati della verifica per gli incarichi

professionali di studio e consulenza e per gli incarichi conferiti nella forma della

collaborazione coordinata e continuativa.

Lo scrivente ha chiesto l'esibizione delle comunicazioni trasmesse all'Anagrafe

delle prestazioni nel periodo 2007 - 2010, rilevando come siano state effettuate le

trasmissioni fino al primo semestre 2009 incluso. Successivamente, non risultano

effettuate ulteriori comunicazioni in quanto, cume riferito, non sono stati conferiti

ulleriori incarichi a causa del mancato rispe110del palio di stabilità per l'anno 2009.

L'esame degli incarichi, cffelluato a campione. ha evidenziato come non tutti

siano stati comunicati all' Anagrafe delle prestazioni, cume, ad esempio, l'incarico

conferito alla Daedala S.p.a. ne! febbraio 2008, di cui si dirà in seguito.

Per tale motivo l'ente, a decurrere dal primo semlOstre2009, non avrebbe più

potutu conferire incarichi di consulem.a, cosi come previsto dall'art. 53, comma 15,

del D.Lgs. n. 165/01.

128



5.2.1 Gli incarichi di collaborazione coordinata c cuntinuativa

I presupposti, i limiti alla stipula dei contratti, il regime fiscale e previdenziale e i

caratteri di autonomia che contraddistinguuno i rapporti di collaborazione coordinata e

continuativa sono descritti nella Circolare del Dipartimento della Funzione Pl.lbblican.

4 del 15 luglio 2004. In particularc la circolare ritiene che il ricorso a co.co.co. sia

legittimo allorché le prestazioni siano caratlerizzate da:

elevata professionalità;

elevata autunumia, tale da caratlerizzarlc quali prestazioni di lavuro

autonomo;

impossibilità per l'amministrazione di procurarsi all'interno della propna

organizzazione le figure professionali idonee al loro svolgimento:

temporaneità dell'incarico, in quanto funzionale ad esigenze altrettanto

temporanee ed eccezionali.

In ordine alla temporaneità dell'incarico, la citata circolare della Funzione

Pubblica, pur ammettendo la possibilità del rinnovo dci contratto (la circolare parla più

propriamente di "proroga"), quando sia funzionale al raggiungimento dello scopu per

il quale lo stesso è stato sottoscritto, evidenzia con forza quanto già sostenuto dalla

Corte dei conti13 circa l'assoluta eccezionalità dell'evento, sulla scorta delle già

richiamate esigenze temporanee che sole pussono giustificare il ricorso alla co.co.co.

Una successione indiscriminata e non giustificata di proroghe o di rinnovi

sarebbe evidentemente illegittima, venendo a sostanziare un'elusione delle norme sulle

assunzioni ed a determinare un surrettizio ampliamento degli organici.

("J Conedei oonti. Sezione contro Enti. 28 aprile 1992, n. t9,
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Presso l'ente ispezionato, nel corso degli anni, sono stati stipulati diversi contratti

di collaborazione coordinata c continuativa, alcuni dei quali, selezionati a campione,

vengono di seguito esaminati ..

Incarico di co.co.co. conferito all' Arch. Francesca Spera

Con Determinazione n. 1592 del 25.09.07 (allegato n. 56) è Slato conferito un

incarico di co.co.co. all' Arch. Francesca Spera, per far fronte alle esigenze dell'Ufficio

Legge n. 219181. in quanto il precedente incaricato. Ing. Nekita Senese. aveva

rassegnato le proprie dimissioni.

All'Ing. Senese era stato rinnovato l'incarico di co.co.co .. conferito già nell'anno

2005 con originaria scadenza al 31.12.06. sino al 31.12.07. L'Arch. Francesca Spera è

subentrata nei medesimi compiti.

L'incaricata è stata individuata in via diretta, avendo già collaborato con l'ente in

qualità di tirocinante, senza che sia stata posta in essere una procedura ad evidenza

pubblica, cosi come rilevabile daIl"atto di conferimento dell'incarico.

Il contratto, sottoscritto in data 25.09.07, prevedeva un compenso di E 1.896,43

mensili c scadenza 31.12.07, oltre all'obbligo per il collaboratore di assicurare la

presenza per 5 giorni alla settimana.

Va segnalato come nell'atto sia indicato che la spesa verrà finanziata utilizzando

il residuo passivo anno 2004 disponibile al capitolo 20177. impegno n. 1112, in

violazione del principio di competenza del bilancio.

L'incarico è stato rinnovato sino al 31.07.08 con Determinazione n. 11 del

04.01.08, mantenendo invariati i compiti ed il corrispettivo rispetto all'anno

precedente. Il contratto è stato sottoscritto in data 04.01.08. Successivamente. con

Determinazione n. J 365 del 23.07.08, è stato ulteriormente rinnovato sino al 31.12.08.

Va segnalato come, nel primo atto di conferimento relativo all'anno 2008, sia

indicato che la spesa verrà finanziata utilizzando il residuo passivo anno 2007

disponibile al capitulu 20177, impegno n. 1193, 111 violazione del principio di

competenza del bilancio.
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Con Determinazione n. 40 dcI 13.01.09, l'incarico è stato nuovamente rinnovato

sino al 31.12.09, mantenendo inalterati gli obblighi del collaboratorc cd il corrispettivo

previsto.

Va segnalato come nell'atto sia indicato che la spesa relativa ai mesi di gennaio e

febbraio 2009 verrà finanziata utilizzandu il residuo passivo anno 2004 disponibile al

capitolo 20177, impcgnu n. 1112, in violazione del principio di competcnza del

bilancio.

Nell'anno 2010 l'incarico non e stato plU confermato, a seguito del mancato

rispetto nell'anno 2009 del patto di stabilità,

Per concludere l'esposiziune, si evidenzia come, per far frunte alle esigenze

dcll'Ufficio Legge n, 2]9/81, siano stati conferiti dall'anno 2006 una serie di incarichi

per sopperire a carenzc quanti!ative di organico, senza che risulti essere stata effetluata

una rilevazione dellc effettive caren~e interne di professionalità.

L'incarico di co.co.co. è stato conferito per csigenze dell'ufficio non aventi

natura temporanea ed individuando il collaboratore in via diretla, determinando

l'illegittimità dell'affidamento dcgli incarichi in questione.

Nella tabella seguente vengono indicati i compensi previsti per il collaburatore

nel pcriodo 2007 - 2009.

2007 2008 2009
, , , ,-

Compen,i 5.689.29 22.757,16 22.757,16

Incarico di co.co.co. conferito al Dr. Grceu Biagio

Il Dr. Greco Biagio ha collaborato in qualità di assistente sociale presso il Settore

pulitiche sociali sin dall'anno 1999, per garantire il funzionamento dello sportello

extracomunitari. 11rapporto è stato sistematicamente rinnovato di anno in anno, sino al

31,12,06,

Per l'anno 2007, primo oggetto di analisi in questa sede, l'incarico al Dr. Greco

Biagio è stato prorogato sino al 31.01.07 con Determinazione n. 92 del 17.01.07, in

131



attesa dell'attivazione delle procedure per l'affidamento di un nuovo incanco, da

effettuarsi mediante avviso pubblico.

Con Determinazioni n. 205 del 6.02.07, n. 382 del 6.03.07, n. 528 del 30.03.07,

n, 729 dci 7.05.07 e n, 967 dell'1.06.07, è stata disposta. la proroga del contraito,

rispettivamente, per i mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno del

2007.

Nel frattempo, con Determinazione n. 907 del 23.05.07, è stato approvato

l'avviso pubblico pcr la selezione di un collaboratore laureato in Scienza del servizio

sociale per la durata di un anno.

Con Determinazione n. 1106 del 2.07.07 è stato stabilito di conferire l'incarico in

questione al Dr. Greco Biagio, valutato il più idoneo all'espletamento dell'incarico a

seguito dell'esame dei 6 cumcula presentati.

Il contratto è stato sottoscritto in data 2.07.07, prevedeva una durata di 12 mesi

ed un compenso mensile di € 1.619.33.

NeJranno 2008, con Detenninazione n. 1375 dci 28.07.08, è stato approvato un

nuovo avviso pubblico per la selezione di un esperto In problematiche

del1'immigrazione. Con Determinazione n. 1581 del 27.08.08. l'incarico è stato

conferito al Dr, Greco Biagio, a seguito del! 'esame dei 3 curricuia presentati.

Il contratto è stato sottoscritto in data 1.09.08, prevedeva una durata di 12 mesi

ed un compenso annuo di € 19.935,86.

Dopo la scadenza l'incarico non è stato più confermato, a seguito del processo di

contenimento dei costi posto in essere in visia del mancato rispt:lto nell'anno 2009 del

patto di stabilità.

Per concludere l'esposizione, si evidenzia come, per far fronte alle esigenze del

Settore servizi sociali, in particolare dello sportello immigrazione, siano stati conferiti

dall'anno 1999 una serie di incarichi per sopperire a carenze quantitalive di organico.

Negli atti con cui sono state bandite le selezioni è riportato che !'incarico viene

conferito in quanto non è presente in organico una figura professionale di assistente
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sociale, senza comunque che sia stata effettuata una ricognizione dell'eventuale

presenza di competenze interne,

L'incarico di co.co.co. è stato conferito per eSigenze dell'ufficio non aventi

natura temporanea, determinando l'illegittimità dell'affidamento degli incarichi in

questione.

Nella tabella seguente vengono indicati i compensi previsti per il collaboratore

nel periodo 2007 - 2009, al lordo degli oneri a cari\;o dell 'ente,

- ___'2007~,:',.::'''' "'"' - 2009.•..•..., - -
C"mpon,ì 19.431,96 t6.36l.27 13.290.'17. -~... ~" ...

5.2.2 Gli incarichi di consulen7.a conferiti

Di seguito verranno esaminati alcuni atti di conferimento di incarichi di

consulenza, selezionati a campione tra quelli conferiti da1rente.

L'incarico conferito al Dr. D'Acunto Rosario

Con Determinazione n. 1089 del 24.08.07 è stata avviata la procedura per

l'affidamenTO di un incarico ad alto contenuto di professionalità finali7.7.ato alla

valorizzazione del centro storico.

Nell 'atto esaminalO viene affermato che" ... le prestazioni n'chieste non possono

essere evase con la dovuta professionalità e competenza dal personale dipendente

dell'Ente, in quanto tra detto personale non sono reperibili figure professionali dotate

delle Specifiche competenze ed esperienze richieste ... ".

Quanto affermato, sebbene probabile in considerazione della specificità

dell'incarico. non risulta essere statu accertato a seguito di un' effettiva ricognizione

interna, relativa alla verifica dell'eventuale presenza delle cumpetem,e richieste da

parte del personale. Nel documento, infatti, non viene citato alcun bando rivolto al

personale interno dell'ente.
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Non risulta che l'atto di affidamento dell'incarico sia stato sottoposto

preventivamente al Collegio dei revisori.

Con Determina7.ione n. 4 del 25.01.08 è stato affidato l'incarico in questione al

Dr. D'Acunto Rosariu, a seguito, come si può leggere dall'atto, della pubblicazione di

un bando sul sito internet dell'ente, avvcnuta in data 07.12.07.

11giurno 28.01.08 è stato sottoscritto il relativo cuntrallO, che prevedeva gli

obiettivi da raggiungere, un compenso di € 15.000,00 onnicomprensivo, pagabile in

unica rala dopo l'effettuazione della prestazione, e la durala del rapporto, pari a 12

meSI,

Agli atti è presente una stampa della pagina internet del sito istituzionale nel

quale viene comunicato l'affidamento dell'incarico al professionista ed il rc1ativo

compenso.

Va segnalato come l'affidamento dell'incarico sia avvenuto successivamente

all'approvazione della L€gge n. 244/07, che prevedeva la possibilità di conferire

incarichi solo se inclusi nel programma approvato dal Consiglio Comunale.

La documentaziune relativa all'incarico conferito risulta essere stata trasmessa

alla Corte dei conti con nota prot. 25148 dell'8.07.08.

L'ufficio competente ha esibito copia della relazione presentata dal consulente,

protocollata in data 21.08.08 al n. 30347. La rc1azione finale sulle attività svolte è stata

presentata in data 05.02.09, pro!. n, 5749.

Il pagamento di un acconto di € 7.500,00 lordi sul compenso pattuito è avvenutu

a seguito della Determinazione n. 32 del 22.09.08. 11saldo è stato corrisposto a seguito

della Determinazione n. 8 del 12.02.09.

Nel corso dell'anno 2009 è stato conferito un ulteriore incarico al professionista,

relativo alla promozione dell'offerta turistica del centro storico.

Nell'ambito della relazione prcvisiona1e e programmatica per il triennio 2009 -

2011 è indicato che si reputa indispensabile l'affiancamento di un consulente esperto

per porre in esserc lc azioni da svolgere.
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Con Delermina7,ione n. 751 del 3.04.09 è stato approvato l'avviso pubblico per la

selezione del consulente, nel quale viene specificato che non esistono competenze

inlerne in grado di adempiere all'incarico. Anche in questo caso, quanto affermato non

è provato da un'effettiva ricognizione condotta tra i dipendenti dell 'ente.

Non risulta che l'atto di affidamento dell'incarico sia stato sottoposto

preventivamente al Collegio dei revisori.

Agli atti è presente copia della pagina del sito internet dell'amministrazione de!

22.04.09, in cui è presente copia del bando relativo alla selezione del consulente.

Con Determinazione n. 35 del 21.05.09 è stato conferito !'incarico al Dr.

D'Acunto Rosario, dopo valutazione delle 9 domande di partecipazione pervenute.

In data 22.05.09 è stato sottoscritto il relativo contratto, che prevedeva gli

obiettivi da raggiungere, un compenso di € 15.000,00 onnicomprensivo, pagahilc in

unica rata dopo l'effettuazione della prestazione, e la durata del rapporto, pari a 12

mesI.
La pubblicazione del conferimento dell'incarico sul silo internet

dell'amministrazione è avvenuta in data 30.06.09,

La documentazione relativa all'incarico conferito risulta essere stata trasmessa

alla Corte dei conti con nota pro!. 28451 dell'l.07,09.

L'ufficio competeote ha esibito copia della relazione presentata dal consulente,

protocollata in data 24.11.09 al n. 48352. La relazione finale sulle anività svolte è stala

presentata in data 1.07.10, prot. n. 26952.

11pagamento di un acconto di € 7.500,00 lordi sul compenso pattuito è avvenuto

a seguito della Determinazione n. 2754 del 3.12,09. Il saldo è stato corrisposto a

seguito della Determinazione n. 1451 dell'll.0S.1 O.

Lo scrivente ha visionato l'esistenza delle relazioni presentate al termine

dell'attività svolta al solo fine di riferirne l'esistenza, scnza procedere ad un esame nel

merito, data la necessità di specifiche competenze tecniche.

L'affidamento dell'ultimo incarico citato, a quanto riferito dall'ufficio, è oggetto

di indagine da parte della competente Procura della Repubblica.

J35



L'incarico di consulenza conferito alla Daedala S.p.a.

Con Determinazione n. 1375 del 24.08.07 è stata avviata la procedura per

l'affidamcnto di un incarico di consulenza cd assistenza per l'elaborazione ed

attuazione di un progetto di costituzione di una società a totale capitale pubblico per la

valorizzazio~e, gestione ed eventuale parziale dismissione del patrimonio immobiliare

comunale.

Dalla lettura dell'atto esaminato, non risulta essere stata accertata, a mezzo di

un' effettiva ricognizione interna, l'eventuale possesso da parte del personale interno

delle competenze richieste per lo svolgimento dell'incarico. Va comunque evidenziato

come la specificità e complessità dell'operazione da porre in essere rendesse

improbabile il possesso da parte dci personale interno delle competenze richieste.

La selezione del contraente è stata effettuata attraverso una procedura ad

evidenza pubblica, ai sensi dell'art. 55, comma 5, del D.Lgs. n. 163/06, il cui bando è

stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 107 del 14.09.07, oltre che su due

quotidiani locali.

Il bando prevedeva l'oggetto dell'appalto, la durata, l'importo del compenso a

base d'asta ed i rcquisiti tecnici per poter partecipare alla gara.

Con Determinazione n. 66 del 17.01.08 è stato definitivamente affidato l'incarico

di consulenza alla Daedala S.p.a., unico soggetto ammesso alla gara dei due che

avevano presentato domanda. Il ribasso d'asta offerto è stato pari al 3%, per cui il

corrispettivo è stato fissato in € 58.300,00.

Il contraUo è stato sottoscritto in data 8.02.08 (allegato n. 57) e prevedeva una

serie di attività di analisi e di supporto tecnico e giuridico, finalizzate alla costituzione

della società ed al perfezionamento dell'operazione di cartolarizzazionc immobiliare.

Tra queste è compresa la redazione della perizia di stima dei beni da conferire o

vendere alla società e la redazione del bando di gara per l'individuazione dell'istituto

di credito finanziatore.

L'oggeno del contratto, a parere dello scrivente, si riferisce ad un lOcarico di

consulenza, trattandosi della predisposizione di uno studio inerente al patrimonio
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dell'ente, di un supporto tecnico e giuridico nella fase di predisposizione dello studio

di fattibilità, del business pIan, dello statuto della società e dei contratti tra questa,

l'ente e l'istituto finanziatore.

La procedura di selezione del contraente, avvenuta ai sensi del D.Lgs. n. 163/06,

evidenzia come l'ente abbia inteso l'attività alla stregua di una prestazione di servizio,

per cui non ha posto in essere tutti gli adempimenti previsti in caso di affidamento di

un incarico di consulenza.

Si è già detto in precedenza come non SIa stata effettuata una preventiva

ricognizione dell'eventuale presen7.a di competenze interne, inoltre l'affidamento

dell'incarieu non è stato preventivamente sottoposto al Cullegiu dei revisori. non è

stato pubblicato sul situ internet del! 'ente, non è stato trasmesso alla Corte dei conti né

comunicato ali' Anagrafe delle prestazioni.

5.3 Considerazioni finali

Presso il Comune di Eboli sono stali conferiti sin dall'anno 1999 una serie di

incarichi professionali per far fronte alle normali esigenze degli uffici. Gli incarichi

sono stati sistematicamente rinnovati, evidenziando la natura non temporanea delle

esigenze dell'amministraziune.

In alcuni casi il collaboratore è stato sele7.ionato in assenza di una procedura ad

evidenza pubblica, in altri la procedura posta in essere ha determinato, comunque, la

confenna dei collaboratori che avevano già prestato la propria attività in favore

dell'ente.

Per le ragioni esposte, gli incarichi risultano essere stati conferiti

illegillimamente.

In merito all'affidamento degli incarichi di consulenza, non è sempre stata

rispeltala la procedura prevista dalla norma. In particolare, il conferimento non è stato

sottoposto preventivamenle all'esame del Collegio dei revisori e, in qualche caso, non

è stato pubblicato sul sito internet dell 'amministrazione.
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J comportamenti irregolari riscontrati sono comunque cessati nell'anno 2009, in

quanto l'ente, consapevole del mancato rispetto del patto di stabilità, ha operato una

ridulione della spesa relativa alle consulenze ed agli incarichi professionali assimilati

alle spese di personale.
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Conclusiuni

Dall'esame dei comportamenti esaminati SI sono evidenziate una serie di

problematiche afferenti le materie oggetto di indagine.

Va preliminarmente rilevato come la fattiva collaborazione dell'ente abbia

permesso l'agevole analisi delle fattispecie oggetto di esame, mettendo a disposizione

il materiale necessario con sollecitudine e collaborando all'elabora7.ione dei conteggi.

Si ringrazia, pertanto, per la collaborazione fornita.

In relazione alle tematiche oggetto di controllo si può rilevare quanto segue.

Per ciò che riguarda la situazione contabile dell'ente, va evidenziato come siano

state rilevate alcune criticità in relazione all'effeuiva solidità finanziaria.

I ritardi nei pagamenti dei fornitori appaiono decisamente consistenti e vanno

necessariamente ridotti; inoltre, l'esame dei residui attivi ha evidenziato come non sia

stato tenuto conto della reale possibilità di incasso dei crediti vantati dali 'ente.

Va, peraltro, segnalato eome l'ente, nel periodo esaminato, abbia fatto ncorso

all'anticipazione di tesoreria solamente nell'anno 2006, per un importo piuttosto

limitato. Anche relativamente ai residui presenti in bilancio, è evidente il buon lavoro

di riaccertamento posto in essere negli ultimi anni, che ha porlato anche alla

cancellazione di una quota di residui attivi supportati da titolo giuridico ma di difficile

esigibilità.

Un simile comportamento, sebbene non sufficiente a copnre j rischi effettivi,

rappresenta comunque un comportamento virtuoso che va perseguito anche nei futuri

esercizi finanziari.

Particolare attem.ione va posta nei rapporti con le società partecipate, i cui cattivi

risultati in termini economici rischiano di rinettersi sull'ente.

Per ciò che riguarda l'indebitamento, va eviden7.iatocome l'ente abbia lasciato

inutili7.7.atesomme giacenti presso la Cassa Depositi e Prestiti, anche se per importi

non elevati, che potevano essere impiegate per il finanziamento di nuovi investimenti.
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Dalla documentazione esaminata (: altresì emerso che l'ente ha fatto ricorso

all'indebitamenlo per finanziare spese non di investimento.

Quanto ali 'operazione di spin.-ojf immobiliare, a parere dello scrivente, la stessa è

da qualificare come contrazione di indebitamento, con tutte le conseguenze relative in

termini di utilizzo delle somme e rispetto del patto di stabilità 2010.

Con tale opera1.ione l'ente ha messo a garanzia un consistente patrimonio

immobiliare al fine di ottenere un incasso immediato pari a circa un 1/3 del valore

dello stesso.

L'esame delle problcmatiche concernenti il personale ha evidenziato notevoli

criticità, sia per ciò che riguarda la costituzione del fondo per il trattamento accessorio

chc il suo utilizzo.

Tnparticolare, va rilevata la necessità di rispettare le procedure previste per la

sottoscrizione degli accordi in sede decentrata, la cui violazione comporta pesanti

conseguenze sugli alti adottali.

Il fondo per il trattamento accessorio del personale non dirigente è stato costituito

inserendo nello stesso risorse non previste dalla contrattaziune col1elliva; ciò è

avvenuto anche pcr effettu di errori materiali di conteggio.

Relativamente all'utilizzo delle risorse del fondo, va rilevato come gli istituti

previsti contrattualmente siano stati applicati in maniera generalizzata e sen1a

perscguire finalità premiali in favore dci dipendenti. Sia le procedure di progressione

orizzontale che la produttività finalizzata all'incentivazione dell'uso delle

apparecchiature tecnologiche hanno visto erogazioni di somme in maniera indistinta.

Sono inoltre state rilevate irregolarità nelle procedure di progressione verticale cd

In quelle di stabilizzazione, nel pagamento degli inccntivi per la progettazionc, nel

pagamento degli incentivi per l'ufficio tributi e per i legali dell'ente.

Relativamente al personale dirigente, l'ente avrebbe dovuto procedere a

costituire il fondo per trattamento accessorio in base alle regole conlrattuali e fissare le

indennità di posizione e di risultato di consegucnza.
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Quanto agli incarichi professionali, le principali irregolarità hanno riguardato

l'utilino di co,eo.co. per far fronte ad e<;igcnzeordinarie degli uffici e l'affidamcnto di

incarichi di consulenza scnza che gli stessi siano stati preventivamente sotioposti

all'esame del Collegio dci revisori.

Roma, 08,04.1 I

Il Dirigente dci Scn'iz; hl'ettj"i di l<'illanz3Pubblic"

____ Jjj;=~D"O_},211 Tali>
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